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1. Reazionesulla consultazione

1.1 Introduzione

La Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull'efficienza
energetica e che abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE [COM(2011) 370
definitivo]® & stata oggetto di una consultazione mirata nel quadro della rete di
controllo della sussidiarieta (la "Rete") del Comitato delle regioni (CdR). La
consultazione s e svoltadal 6 luglio a 19 agosto 2011.

L a consultazione aveva lo scopo di comprendere quali fossero secondo i partner
della "Rete" e gli altri soggetti interessati pertinenti le implicazioni
amministrative, finanziarie e giuridiche della proposta di direttiva a livello
locale e regionale, in particolare in termini di sussidiarieta. L'obiettivo inoltre e
guello di usarei risultati della consultazione come contributi per |a preparazione
di un parere sulla proposta di direttiva, che il CdR adottera durante la sua
sessione plenariadel 14 e 15 dicembre 2011.

In totale, dai soggetti interessati locali e regionali di 10 Stati membri sono
pervenute 21 risposte (16 per il questionario della consultazione” e 5 contributi
diversi): 13 provengono da partner della "Rete", 2 da membri della piattaforma
di monitoraggio Europa 2020 del CdR e 6 da altri soggetti interessati®. Se s
considera il livello amministrativo, 3 risposte sono state fornite da comuni o
associazioni di enti locali, 3 da enti provinciali, 12 da enti regionali”, 1 risposta &
giunta da un parlamento nazionale e 2 risposte da agenzie per I'energia (locali e
nazionali). In termini di collocazione geografica, 5 risposte provenivano dalla
Germania, 3 ciascuna dall'Austria, dal'ltalia e dalla Spagna, 2 dalla Svezia e
1 risposta rispettivamente da Cipro, Grecia, Portogallo, Romania e Paesi Bass.
Sei risposte sono state ricevute dopo la scadenza dei termini fissati.

1.2 Sintes eanalis da contributi

1.2.1 Ambito di applicazione della direttiva (domanda 1)

La maggioranza dei rispondenti ritiene importante includere nella versione
definitiva della direttiva requisiti di efficienza energetica per settori diversi dal
settore pubblico e dalle imprese del settore energetico. | trasporti sono

In appresso la "proposta di direttiva'.

Cfr. Allegato I1.

Cfr. Allegato I.

Tra cui un organismo che rappresenta le autorita regionali (Verbindungsstelle der Bundeslander,
Austria).
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menzionati specificamente in varie risposte. Un piccolo numero di rispondenti
non ritiene che altri settori debbano essere inclus nella versione definitiva della
direttiva.

L 'opinione prevalente (13 rispondenti) é che la proposta di direttiva non sara
sufficientemente efficace e/o ambiziosa €/o che gli obiettivi fissati per il 2020
per laredizzazione di un risparmio di energia primaria non saranno raggiunti se
I'obiettivo dell'efficienza energetica non sara perseguito in modo coerente e
coordinato tra tutti i settori che presentano consumi energetici significativi.
Dodici rispondenti hanno chiesto espressamente di includere il settore de
trasporti nella versione definitiva della direttiva poiché a loro parere: a)
contribuisce in modo significativo a consumo energetico; b) dipende fortemente
dai combustibili fossili e ha pertanto prestazioni modeste in termini di efficienza
energetica; ¢) svolge un ruolo fondamentale nel funzionamento dell'economia
nel suo complesso e d) dovrebbe registrare una crescita rapida da qui a 2020 e
oltre. Tragli atri settori menzionati specificamente ai fini dell'inclusione vi sono
I'industria (pesante), I'edilizia, i centri commerciali, i trasporti marittimi e i
consumi delle abitazioni private.

Solo pochi rispondenti ritengono che la versione definitiva della direttiva non
debba includere altri settori in quanto nelle atre normative dell'Unione esistono
gia norme sufficienti in materia di efficienza energetica ed € piu opportuno
affrontare la questione dell'efficienza energetica attraverso disposizioni
giuridiche settoriali, che tengano in considerazione gli aspetti tecnici specifici e
le procedure tipiche di ciascun settore. Due rispondenti osservano che esistono
gia rapporti e sinergie con il sistema europeo di scambio delle quote di
emissione (ETS) che vanno sfruttati.

1.2.2 Ristrutturazione di edifici pubblici (domanda 2)

La valutazione dei requisiti indicati all'articolo 4, paragrafo 1, per la
ristrutturazione ogni anno, a partire dal 2014, del 3 % della superficie totale
degli immobili di proprieta di enti pubblici & prevalentemente positiva. Questa
posizione favorevole s ricollega principalmente all'aspettativa che i risparmi
energetici consentiranno di recuperare gli investimenti. In generale, il rispetto
del requisito della ristrutturazione e considerato fattibile a condizione che
esistano politiche di sostegno e strumenti finanziari su misura oppure, secondo
alcuni rispondenti, che venga sviluppato un mercato per i servizi energetici. In
guesto contesto, tuttavia, sono anche state espresse critiche significative
relativamente all'obbligo di ristrutturazione, considerato una violazione del
principio di sussidiarieta e in merito, tra altre obiezioni, alla sua sostenibilita
finanziaria.



S prevede che i finanziamenti per la realizzazione di questo obiettivo saranno
forniti principamente alivello europeo e daterzi/privati. In particolare, alivello
di Unione europes, s fariferimento: a) agli strumenti/meccanismi esistenti, tra
cui il Sostegno europeo congiunto per investimenti sostenibili nelle aree urbane
(Jessica), lo strumento di assistenza europea a livello locae nel settore
dell'energia (ELENA) ed ELENA-KfW; b) a fondi dell'UE, tra cui il Fondo
europeo di sviluppo regionale (FESR) e il Fondo di coesione, con la possibilita
di includere, a partire dal 2013, linee di bilancio dedicate per gli enti locali che
abbiano proposto piani d'azione per laristrutturazione dei loro immobili’; ¢) alla
Banca europea per gli investimenti (BEI) non solo a fine di garantire il credito
diretto alle grandi imprese oltre che agli enti locali e alle piccole imprese, ma
anche per assumere un ruolo di garante del credito concesso alle societa di
servizi energetici (ESCO) attraverso, ad esempio, un fondo di recupero
dell'efficienza energetica.

Si prevede che il finanziamento da parte di terzi/soggetti privati assumera la
forma di investimenti da parte di aziende che erogano servizi energetici. Vari
rispondenti menzionano espressamente |'esigenza di collegare la ristrutturazione
degli edifici pubblici alo sviluppo di un mercato del servizi energetici in cui le
imprese private effettueranno gli investimenti necessari e forniranno e
provvederanno ai Servizi energetici.

Un rispondente pensa che la ristrutturazione degli edifici dipenda dallo sviluppo
strutturale del'ESCO. Due rispondenti italiani, inoltre, sottolineano I'esigenza di
rivedere il "Patto di stabilita’, a fine di consentire ai poteri pubblici di
aumentare la spesa per |'efficienza energetica, dato che gli investimenti nel caso
gpecifico dell'efficienza energetica sono finalizzati a conseguimento di
risparmi®. Altre proposte avanzate dai rispondenti includono: un fondo dedicato
al'efficienza energetica finanziato dalle imposte sull'utilizzo delle forme piu
inquinanti di energia (ovvero imposte sui combustibili fossili, imposte sul
carbonio e imposte sugli oli esausti), destinato in particolare ale regioni meno
sviluppate e ultraperiferiche d'Europae, in generale, meccanismi di sostegno per
|'efficienza energetica armonizzati in tutta |'Unione europea.

Un rispondente sottolinea che non basta semplicemente riassegnare le risorse dei fondi strutturali ai
progetti locali per I'efficienza energetica, dato che cid0 s ripercuoterebbe negativamente sul
conseguimento di altri obiettivi. Viene anche fatto osservare da un altro rispondente che il ruolo degli
enti locali che s sono impegnati volontariamente per il raggiungimento di obiettivi di efficienza
energetica nell'ambito del Patto dei sindaci non viene riconosciuto e che una mobilitazione (piu
efficace) dei fondi dell'Unione potrebbe consentire la realizzazione di tali misure, necessarie a far fronte
agli impegni gia assunti.

Il Patto di stabilita e crescita (PSC) trai membri dell'Eurozona viene attuato al'interno di ogni Stati
membro sulla base di regole e criteri nazionali. Uno dei due rispondenti chiede apertamente un'azione a
livello di Unione, sotto forma di un™autorizzazione" prevista dalla versione definitiva della direttiva,
che consenta di non conteggiare ai fini del PSC le spese sostenute per I'efficienza energetica. Non &
chiaro sel'altro rispondente si riferiscaa patto interno di stabilita o al PSC.



Per quanto riguarda I'obbligo di ristrutturazione in generale, sel rispondenti
hanno avanzato critiche importanti. In particolare, le disposizioni dell'articolo 4
sono considerate una violazione del principio di sussidiarieta da cinque
rispondenti austriaci/tedeschi, segnatamente perché a loro parere le disposizioni
pertinenti: @) non si basano su prove sufficienti del valore aggiunto apportato
dall'intervento dell'Unione e dell'impossibilita di raggiungere gli obiettivi delle
misure proposte da parte dello Stato membro; b) interferiscono con i diritti
dell'autonomia locale e sono potenzialmente in conflitto con I'erogazione di altri
servizi pubblici nel quadro di una difficile situazione (finanziaria) e
) prevedono |'adozione di una percentuae di ristrutturazione comune in tutta
Europa, che non tiene conto degli standard esistenti di efficienza energetica
degli edifici e punendo, di fatto, gli Stati membri che hanno gia rinnovato in
modo sostanziaei loro edifici.

Tra gli atri aspetti che vengono criticati vi sono: a) la dubbia sostenibilita
finanziaria del requisito dellaristrutturazione, dato che in alcuni Stati membri gli
edifici pubblici fanno parte del patrimonio storico e hanno caratteristiche
difficilmente conciliabili con modifiche strutturali, @ meno che non vengano
effettuati interventi che richiedono uno sforzo sproporzionato; b) I'eventuaita
che, per il loro carattere obbligatorio, le ristrutturazioni diano risultati
controversi da punto di vista economico e ambientale e c) I'esigenza di investire
nella ristrutturazione al'interno di una cornice pit ampia di quella rappresentata
dalla mera efficienza energetica.

1.2.3 Contratti di prestazione energetica nel settore pubblico
(domanda 3)

Le risposte sono molto diverse tra loro, da quelle secondo cui le disposizioni
dell'articolo 14 finalizzate al superamento delle attuali barriere all'impiego di
contratti di prestazione energetica sono appropriate a quelle che le giudicano
insufficienti. Nel complesso, emerge che il modo in cui la versione definitiva
della direttiva sara recepita a livello nazionale risultera fondamentale ai fini
dell'efficace attuazione del contratti di prestazione energetica nel settore
pubblico. Vari rispondenti non forniscono un parere preciso in merito alla
guestione.

Riguardo all'articolo 14, due rispondenti considerano adeguate le disposizioni
della proposta di direttiva, mentre un altro specifica che tali disposizioni
potrebbero essere integrate con un'assistenza tecnica ale pubbliche
amministrazioni per la predisposizione delle specifiche e dele anais
energetiche preliminari da utilizzare per le gare d'appalto. Sei rispondenti fanno
riferimento a quadro giuridico nazionade quale elemento fondamentale per
I'efficace attuazione del contratti di prestazione energetica. Anche quando tale



guadro gia esiste, non sempre e ritenuto sufficiente per stimolare il mercato dei
servizi energetici. La dove € probabile che il recepimento della versione
definitiva della direttiva richieda una revisione delle disposizioni naziondli, S
prevede che detta revisione comportera I'adattamento delle pratiche contabili e
una presa in considerazione adeguata nel conti dei risparmi ottenuti grazie alle
misure di miglioramento dell'efficienza energetica garantite dai contratti di
prestazione energetica.

Un rispondente osserva che le disposizioni della proposta di direttiva sono, forse
inevitabilmente, generali, ed e pertanto improbabile che raggiungano un'eevata
efficacia. Altri due rispondenti danno un giudizio negativo sulle disposizioni,
perché indebolite dalla mancanza delle informazioni tecniche necessarie a
valutare i progressi, o perché le norme relative ai contratti di prestazione
energetica restano differenti in tuttal'Unione.

1.2.4 Misurazione e fatturazione informativa (domanda 4)

In merito all'articolo 8 e all'allegato VI della proposta di direttiva, i rispondenti
sono pressoché equamente distribuiti tra coloro che valutano positivamente le
disposizioni relative alla misurazione e fatturazione informativa, soprattutto
perché tali disposizioni dovrebbero rafforzare la consapevolezza e la
"responsabilizzazione" degli utenti finali, e coloro che sollevano critiche di
carattere tecnico e legislativo, anche in termini di sussidiarieta. Nel complesso,
emerge una richiesta significativa di tenere maggiormente in considerazione le
specificita locali nel quadro dell'articolo 8.

Nove rispondenti valutano positivamente le disposizioni dell'articolo 8, sebbene
uno puntuaizzi che |'effettivo sviluppo dovra prendere in considerazione e
adattars alle specifiche condizioni presenti alivello regionale e locale e tra gli
utenti finali.

Sei rispondenti sono maggiormente critici e pensano che le disposizioni: a) non
S adattino alle condizioni esistenti o debbano dare maggiore risato alle
specificita locali/regionai; b) non affrontino in modo adeguato la questione
dell'introduzione della misurazione intelligente; ¢) non tengano sufficientemente
conto del problema della protezione dei dati; d) sia difficile e irredistico
prevederne la realizzazione entro il 2015, dato che tali disposizioni
presuppongono modifiche alla legislazione e alle condizioni tecniche necessarie
ed €) non tengano sufficientemente conto dei costi che tali misure comportano,
anche dal punto di vista degli utenti finali, dato che il costo del
tel eriscaldamento aumentera



Due rispondenti austriaci giudicano negativamente le disposizioni dal punto di
vista della sussidiarieta, in quanto ritengono che il livello di dettaglio indicato
nell'articolo 8 e nell'alegato VI limiti in modo significativo il potere decisionale
a livello locae e regionde; reputano inoltre che non vi siano prove
sufficienti del valore aggiunto di un intervento a livello di Unione europea in
guest'ambito.

1.2.5Piani nazionali di riscaldamento e raffreddamento e loro
implicazioni per gli enti regionali elocali (domanda 5)

| rispondenti sono pressoché equamente distribuiti tra chi non approva la
definizione di requisiti a livello di Unione per i piani nazionali di riscaldamento
e raffreddamento e |'adattamento dei piani regolatori a specifici criteri di
autorizzazione, come indicato nell'articolo 10 della proposta di direttiva,
paragrafi 1 e 3, e chi considera tali requisiti utili, se non addirittura essenzali,
per il raggiungimento degli obiettivi UE, se rispettosi del principio di
sussidiarieta.

Dieci rispondenti esprimono preoccupazione in merito ale disposizioni
dell'articolo 10 della proposta di direttiva. Essi sostengono in particolare che;
a) in acuni Stati membri la possibilita di elaborare piani nazionali senza creare
enormi oneri burocratici € limitata, ovvero e limitata la pertinenza di tali piani,
in particolare per quanto attiene alle reti decentrate; b) sono necessarie una
pianificazione e un'attuazione a livello territoriale, per tenere conto delle
specificita locali e regionali e giungere, in questo modo, a piani piu efficaci e
) le disposizioni dell'dlegato VIII in merito ala scelta dei Siti non tengono
conto di numeros altri importanti fattori locali. Due dei rispondenti tedeschi,
inoltre, affermano esplicitamente di ritenere che le disposizioni dell'articolo 10
violino il principio di sussidiarieta, in quanto tali disposizioni: a) riducono la
flessibilita dei livelli inferiori dell'amministrazione nazionae, indebolendo la
gestione dell'efficienza energetica invece di migliorarla; b) rendono obbligatorio
per i nuovi impianti di generazione di energia termica il funzionamento
nell'ambito di sistemi combinati, complicando in questo modo, ad esempio, la
costruzione degli impianti a gas necessari a compensare la fluttuazione delle
fonti energetiche rinnovabili; c) diminuiscono la flessibilita dei piani locali, ad
esempio in materiadi aree industriali o di nuove aree residenziai, per effetto del
requisito dell'allineamento ai piani nazionali e d) non apportano valore aggiunto
a passaggio in atto, a livello nazionale, verso |'approvvigionamento energetico
dafonti rinnovabili.

Nove rispondenti ritengono che la definizione di requisiti minimi a livello di
Unione sia utile, per acuni addirittura "fondamentale', a  fini de
raggiungimento degli obiettivi. Dal loro punto di vista essa consente inoltre di
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razionalizzare le disposizioni e gli obiettivi nazionali, regionali e locali, a
condizione che |'orientamento a livello europeo lasci posto a soluzioni pensate
su misura per le condizioni locali e rispetti il principio di sussidiarieta. Alcuni
del problemi segnalati dai rispondenti che hanno fornito una valutazione positiva
sono: a) l'esigenza di un quadro flessibile di conformita, che tenga in
considerazione le diverse situazioni presenti nel vari Stati membri, ad esempio
in termini di crescita economica; b) lapossibilitadi tenere conto dell'esistenza di
circostanze eccezionali, se debitamente giustificate; c) la disponibilita di
indicatori chiari per i risparmi e l'efficienza e d) |'opportunita di fare
direttamente riferimento, all'interno della versione definitiva della direttiva, alla
formulazione di piani regionali elocali per il riscaldamento eil raffreddamento.

1.2.6 Obiettivi vincolanti/conseguimento degli obiettivi  20/20/20
(domanda 6)

Due terzi dei rispondenti considerano possibile, e spesso necessaria, la
definizione di obiettivi nazionali vincolanti, come indicato dall'articolo 3 e dal
considerando 13 della proposta di direttiva. Tuttavia, alcuni rispondenti
manifestano una decisa opposizione a tale approccio. In generale, il calendario
indicato nella proposta di direttiva per la valutazione degli obiettivi nazionali e
considerato adeguato, sebbene alcuni rispondenti sottolineino che il 2014 sia
una data troppo vicina, tenuto conto del tempo necessario per i negozati e
I'adozione.

Quattordici rispondenti ritengono che occorrano obiettivi nazionali vincolanti
per raggiungere gli obiettivi 20/20/20 e che s possano raggiungere risultati
concreti entro la scadenza del 2020. Con le risposte vengono forniti esempi di
disposizioni gia adottate in materia a livello nazionale e regionae. Dieci
rispondenti giudicano positivamente il calendario per la valutazione indicato
nella proposta di direttiva; in un caso Si suggerisce persino di anticiparlo a
2013. S propongono inoltre obiettivi intermedi, per garantire il raggiungimento
dell'obiettivo finale nel 2020. Un rispondente osserva che la procedura a due fasi
(per lasciare agli Stati membri il tempo necessario a definire gli obiettivi, e
successivamente valutare i progressi e possibilmente proporre obiettivi
vincolanti) potrebbe ostacolare I'efficacia del processo a livello locale,
soprattutto in termini di tempo a disposizione rimasto, dopo il 2014, per
raggiungere |'obiettivo finale.

Due rispondenti non sono favorevoli agli obiettivi nazionali vincolanti, e in un
caso s fariferimento all'assenza di previsioni affidabili in merito ala domanda
energetica, con conseguente mancanza di chiarezza delle finalita/degli obiettivi.
Cingue rispondenti non concordano con il calendario di valutazione previsto nel
2014 etre di loro affermano che tale data sia troppo ravvicinata, tenuto conto del
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tempo necessario per | negoziati, |'adozione della direttiva e successivamente |l
recepimento da parte degli Stati membri.

1.2.7 Conseguimento degli obiettivi nazionali, esame delle azioni
locali eregionali (domanda 7)

Nel quadro della valutazione del progress attraverso la revisone e il
monitoraggio dell'attuazione, come previsto dall'articolo 19 e dall'allegato XIV,
parte 1, della proposta di direttiva, non tutti i rispondenti concordano
sull'esigenza di istituire osservatori regionali. In particolare, si suggerisce di
utilizzare gli enti e gli strumenti esistenti come alternativa all'istituzione di
nuovi organismi a fini di valutazione.

Sei rispondenti sostengono, o comunque non si oppongono al‘istituzione di
osservatori regionali. Un numero uguale e contrario. Coloro che non appoggiano
I'istituzione di osservatori forniscono esempi di meccanismi esistenti che
potrebbero svolgere un ruolo di valutazione. In particolare, un rispondente
sottolinea il fatto che tale funzione potrebbe essere svolta nel quadro del Patto
del sindaci, a condizione di mettere a disposizione un sostegno finanziario
adeguato. Un rispondente osserva che, a dispetto del valore aggiunto che gli
osservatori potrebbero apportare, nelle attuali circostanze questa potrebbe non
essere la soluzione migliore da mettere in pratica, considerati i vincoli finanziari
a cui devono sottostare vari Stati membri. Per quanto attiene alle relazioni da
redigere, due rispondenti esprimono preoccupazione in merito agli oneri
amministrativi che cio comporta.

1.2.8 Ulteriori elementi pertinenti affrontati in altri contributi’ e
nell'ambito di pareri motivati espressi da parlamenti nazionali

1.2.8.1 Altri contributi

Nelle loro risposte, alcuni rispondenti hanno sollevato ulteriori questioni che,
secondo loro, richiederebbero un ulteriore approfondimento, del chiarimenti o
delle modifiche delle disposizioni pertinenti della proposta di direttiva. Tali
problematiche riguardano il principio di sussidiarieta e questioni e definizioni di
carattere tecnico.

Riguardo alla sussidiarieta, tre rispondenti tedeschi ritengono che la proposta di
direttiva violi tale principio. Non viene condiviso, in particolare, il presupposto
su cui s basa la direttiva, ossia che l'intervento a livello di Unione europea sia
necessario in quanto le azioni intraprese a livello nazionale per aumentare

! Rispondenti che non hanno compilato/completato il questionario né fornito informazioni ulteriori.
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I'efficienza energetica non sarebbero sufficienti. Inoltre, a loro parere le misure
contenute nella proposta di direttiva non lasciano un margine di manovra
sufficiente per interventi a livello centrae, regionale e locale. Due di questi
rispondenti obiettano altresi che I'introduzione di regimi obbligatori di efficienza
energetica (articolo 6), il funzionamento dei nuovi impianti di generazione di
energia termica esclusivamente nell'ambito di sistemi combinati (articolo 10,
paragrafo 3) e la separazione degli incentivi tra proprietari e inquilini di un
immobile (articolo 15) violino il principio di sussidiarieta. Per quanto attiene, in
particolare, a regimi obbligatori di efficienza energetica, s osserva che la
Commissione ha preso atto dell'esperienza positiva di alcuni Stati membri;
pertanto, gli Stati membri possono effettivamente applicare con successo |
regimi definiti su misura sulla base di specifiche condizioni e circostanze, invece
di aderire a sistemi obbligatori che finirebbero con l'interferire con le strutture
esistenti, senza apportare alcun valore aggiunto.

Tra le questioni tecniche sollevate dai rispondenti S possono menzionare, a
titolo di esempio: a) il suggerimento che la superficie complessiva degli
iImmobili sia considerata in riferimento non soltanto a singoli enti pubblici, ma
anche a gruppi di enti pubblici che abbiano concordato di ricorrere a un
medesmo prestatore di servizi per rigpettare i requisiti di ristrutturazione
(articolo 4); b) la proposta di riconsiderare la soglia dei 20 MW stahbilita
dall'articolo 10 e c) quella di rendere obbligatorio, o quanto meno preferibile, il
ricorso a contratti di prestazione energetica da parte delle amministrazioni
pubbliche (articolo 14).

1.2.8.2 Sintesi e analisi dei pareri motivati espressi dai parlamenti nazionali®

Parlamento svedese (parere motivato adottato il 28 settembre 2011)

Sulla base delle argomentazioni elaborate dalla propria commissione per
I'industria e il commercio, il parlamento svedese riconosce I'importante ambito
di applicazione dalla proposta di direttiva, ma ritiene che la proposta sia "molto
ampia' e che contenga "misure intrusive incompatibili con il principio di
sussidiarieta’. In generde, s ritiene che la gestione amministrativa
dell'efficienza energetica a livello di UE porti a soluzioni non adatte alle
condizioni locali e regionali, o a soluzioni che non sono le piu efficienti sotto il
profilo dei costi a livello territoridle. Tra le disposizioni specificamente
avversate da parlamento svedese vi sono: una percentuale standard di
ristrutturazione per gli edifici pubblici di tutta Europa (articolo 4) e
I'allineamento della pianificazione territoriale con i piani nazionai di
riscaldamento e raffreddamento (articolo 10)°.

Fonte: www.ipex.eu, pareri motivati disponibili alla datadel 14 ottobre 2011.
Parere motivato del parlamento svedese (traduzione non ufficiale), consultabile all'indirizzo:
http://www.ipex.eu/l PEX L -WEB/scrutiny/ COM 20110370/serik.do.
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Parlamento finlandese (parere motivato adottato il 22 settembre 2011)

Il parlamento finlandese, in seguito a una proposta della sua Grande
Commissione, ritiene che la proposta di direttiva persegua un obiettivo
importante, ma che non sia basata su prove sufficienti del fatto che gli Stati
membri non siano in grado di raggiungere gli obiettivi energetici dell'Unione
europea. In generale, non s ritiene opportuno rendere obbligatorie alcune misure
di efficienza energetica rispetto ad altre, impedendo in tal modo agli Stati
membri di seguire gli approcci piu efficienti sotto il profilo del costi, sulla base
delle specificita nazionali e delle condizioni locali. Il parere motivato si
sofferma in particolare sull'articolo 10 e i relativi alegati, che secondo il
parlamento violano il principio di sussidiarieta in tema di pianificazione
territoriale locale. La Grande Commissione sottolinea |'esigenza di riconsiderare
la proposta di direttiva, a fine di affrontare i "numerosi problemi di carattere
sostanziale" individuati e rispettare in modo piu soddisfacente le "specificita

nazionali e le condizioni locali"*.

10 Parere motivato del parlamento finlandese (sintesi non ufficiale), consultabile all'indirizzo:
http://www.ipex.eu/l PEX L -WEB/scrutiny/ COM20110370/fiedu.do.
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2. Conclusioni

Le risposte pervenute mostrano che vi sono tra i rispondenti delle opinioni
maggioritarie per quanto riguarda: l'esigenza di affrontare la questione
dell'efficienza energetica in tutti i settori responsabili della maggior parte del
consumi energetici, compres i trasporti (articolo 1) e una valutazione
globalmente positiva sia della definizione di obiettivi nazionali (articolo 3) che
del requisito della ristrutturazione (articolo 4). Non emergono posizioni
prevalenti per le atre domande oggetto della consultazione.

In merito a principio di sussidiarieta, vengono espresse perplessita riguardo
alla necessita generale della direttiva, oltre che sulle seguenti disposizioni della
proposta di direttiva: ristrutturazione degli edifici pubblici (articolo 4),
misurazione e fatturazione informativa (articolo 8) e piani nazionadi di
riscaldamento e raffreddamento (articolo 10). Dubbi legati alla sussidiarieta
Sono espress principalmente dalle autorita austriache e tedesche.

In generale, benché acuni rispondenti ritengano che l'intervento dell'UE aiuti ad
dlineare e razionalizzare gli interventi di efficienza energetica a livello
nazionale, per altri tali azioni limitano laflessibilita e I'efficienza sotto il profilo
del costi degli approcci, o semplicemente non apportano alcun valore aggiunto
alle misure nazionali gia esistenti.

L'esigenza di realizzare misure efficienti sotto il profilo del costi € sottolineata
anche dai due parlamenti nazionali che hanno espresso un parere motivato.
Ess condividono, inoltre, le preoccupazioni in tema di sussidiarieta manifestate
da alcuni rispondenti in merito ale disposizioni dell'articolo 4 della proposta di
direttiva sulla ristrutturazione degli edifici pubblici, in quanto ritengono che per
effetto dell'adozione di una percentuale standard di ristrutturazione per tutta
I'UE, tali disposizioni non tengano conto degli interventi gia redlizzati; in
riferimento ale disposizioni dell'articolo 10, pensano che interferiscano con
|'autonomia degli enti locali in materiadi pianificazione territoriale.

Vi sono infine vari aspetti e definizioni tecnici contenuti nella proposta di
direttiva che, secondo i rispondenti, devono essere oggetto di un ulteriore
approfondimento, di chiarimenti o di modifiche delle disposizioni pertinenti.
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Allegato | — Elenco dei contributi

N. Paese Livello Ente Rete
amministrativo

1 Austria PN Bundesrat (Cameraregionale), Rete di
commissione per gli affari UE controllo della

sussidiarieta
("Rete")

2 Austria R Verbindungsstelle der Bundeslander Altro soggetto
("Ufficio di collegamento” delle regioni interessato
austriache)

3 Austria R Parlamento del Vorarlberg "Rete"

4 Cipro AE Agenziaper I'energiadi Cipro Altro soggetto

interessato

5 Germania R Parlamento del Land Assia "Rete"

6 Germania R Parlamento del Land Baviera "Rete"

7 Germania R Governo del Land Baviera "Rete"

8 Germania L Associazione dei distretti tedeschi "Rete"

9 Germania L Comune di Augusta "Rete"

10 | Grecia R Regione dell'Attica UE2020
11 | Iltaia R Regione Emilia-Romagna— Assemblea "Rete"
legislativa
12 | Itaia P Provinciadi Ragusa Altro soggetto
interessato
13 | Itdia P Provinciadi Torino "Rete"
14 | Portogallo R Governo regionale di Madeira - direzione "Rete"
per gli affari europei e la cooperazione
esterna
15 | Romania AE Agenzialocale per I'energiadi Alba Altro soggetto
interessato
16 | Spagna R Parlamento della comunita autonoma di "Rete"
Catalogna
17 | Spagna R Governo delle province basche, direzione "Rete"
per l'industria, I'innovazione, il commercio
eil turismo, dipartimento dell'energia e
delle miniere

18 | Spagna R Ente regionale per I'energiadella Castiglia | Altro soggetto
€ Ledn (EREN) interessato

19 | Svezia R Consiglio per lo sviluppo regionale dello UE2020
Jamtland

20 | Svezia L Cittadi Mamo Altro soggetto
interessato
21 | Paes Bass P Provinciadi Overijssel "Rete"

R = regionale, P = provinciae, L = locale, PN = parlamento nazionale, AE= agenzia per
I'energia
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Allegato Il — Questionario

COMITATO DELLE REGIONI - DIREZIONE E - Politiche orizzontali e reti
DIREZIONE C - Lavori consultivi, commissione ENVE

.
b
* L g
Tt

Questionario sulla
Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio in merito all'efficienza
ener getica e che abroga le dir ettive 2004/8/CE e 2006/32/CE
COM (2011) 370 definitivo

Presentato da Jean-L ouis Joseph (FR/PSE) per consultazione
alla Rete di controllo della sussidiarieta

Si prega di compilare e restituire entro il 19 agosto 2011. E possibile caricare direttamente i
guestionari compilati sulla pagina web della Rete di controllo della sussidiarieta
(http://subsidiarity.cor.europa.eu — € necessario eseguire il log in). In aternativa, € possibile inviarli
per e-mail all'indirizzo subsidiarity@cor.europa.eu.

Nomeddl'ente:

Responsabile:

Recapiti (telefono, e-mail):

Si prega di risponder e alle seguenti domande:

Ambito di applicazione della direttiva

La direttiva proposta istituisce un quadro comune per la promozione dell'efficienza
energetica nell'Unione europea inteso a garantire che sia raggiunto |'obiettivo di
realizzare un risparmio di energia primaria pari al 20 % entro il 2020 e preparare la
strada per un ulteriore miglioramento dell'efficienza energetica negli anni successivi. Le
norme in contenute interessano principalmente il settore pubblico e le imprese del
settore energetico.

1 A suo awiso, la versione definitiva della direttiva dovrebbe prevedere disposizioni
che impongano requisiti di efficienza energetica anche ad altri settori, come i
trasporti e le imprese operanti in settori diversi da quello energetico? S prega di
motivare la risposta.

(inserirela risposta)
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Ristrutturazione di edifici pubblici

In base all'articolo 4, paragrafo 1, della proposta di direttiva, "[..]gli Sati membri
garantiscono che dal 1° gennaio 2014 il 3% della superficie totale degli immobili di
proprieta di enti pubblici e [sic] ristrutturata ogni anno per rispettare almeno i requisiti
minimi di prestazione energetica stabiliti dallo Stato membro interessato in applicazione
dell'articolo 4 della direttiva 2010/31/UE."*

2. A suo awiso, quali strumenti finanziari sono necessari per realizzare questo
obiettivo?

(inserirelarisposta)

Contratti di prestazione energetica nel settore pubblico

Ai sensi dell'articolo 14 della proposta di direttiva, gli Sati membri devono promuovere il
mercato dei servizi energetici e I'accesso delle piccole e medie imprese a questo mercato,
fra I'altro "offrendo contratti tipo per i contratti di prestazione energetica sottoscritti nel

settore pubblico, che devono contenere almeno gli elementi elencati all'allegato XI11"*,

Al tempo stesso, la proposta di direttiva riconosce l'esistenza di "barriere di tipo
regolamentare e non regolamentare che ostacolano I'uso del contratti di prestazione
energetica e le forme di finanziamento tramite terzi per realizzare risparmi energetici.
Tali barriere comprendono norme e pratiche contabili che ostacolano gli investimenti di
capitale e impediscono che i risparmi finanziari annui ottenuti grazie alle misure di
miglioramento dell'efficienza energetica siano adeguatamente ripresi nella contabilita per
I'intera durata dell'investimento” (considerando 32 della proposta di direttiva).

u Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell'edilizia.
12 Elementi minimi che devono figurare nei contratti di prestazione energetica sottoscritti con il settore
pubblico

e Unéelenco chiaro e trasparente delle misure di efficienza da applicare

| risparmi garantiti da conseguire applicando le misure previste dal contratto

Laduratae gli aspetti fondamentali del contratto, le modalita ei termini previsti

Un elenco chiaro e trasparente degli obblighi che incombono a ciascuna parte contrattuale

Data o date di riferimento per la determinazione dei risparmi realizzati

Un elenco chiaro e trasparente delle fasi di attuazione di una misurae dei relativi costi

L'obbligo di dare piena attuazione alle misure previste dal contratto e la documentazione di tutti i

cambiamenti effettuati nel corso del progetto.

Disposizioni che disciplinino l'inclusione di terze parti (subcontraenti)

Un'indicazione chiara e trasparente delle implicazioni finanziarie del progetto e la quota di partecipazione

delle due parti ai risparmi pecuniari realizzati (ad esempio, remunerazione dei prestatori di servizi)

e Disposizioni chiare e trasparenti per la quantificazione e la verifica dei risparmi garantiti conseguiti,
controlli dellaqualita e garanzie

e Disposizioni che chiariscano la procedura per gestire modifiche delle condizioni quadro che incidono sul

contenuto e i risultati del contratto (ad esempio, modifica del prezzi dell'energia, intensita d'uso di un

impianto)

Informazioni dettagliate sugli obblighi di ciascuna delle parti contraenti.
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3. Ritiene che le disposizioni contenute nella direttiva in merito consentiranno agli
Sati membri di superare tali barriere e di applicare i contratti di prestazione
energetica, in particolare per quanto riguarda le offerte pubbliche di acquisto? S
prega di motivare la risposta.

(inserirelarisposta)

Misurazione e fatturazione informativa

L'articolo 8 e I'allegato VI della proposta di direttiva contengono requisiti dettagliati in
materia di misurazione e di fatturazione del consumo di energia. Gli Sati membri devono,
fra le altre cose, garantire che i clienti finali del teleriscaldamento usufruiscano di
contatori individuali (articolo 8, paragrafo 1).

4, A suo awiso queste disposizioni consentono di tenere sufficientemente conto delle
specifiche condizioni, socioeconomiche e tecniche dal punto di vista locale €/o
regionale?

(inserirelarisposta)

Piani nazionali di riscaldamento e raffreddamento e loro implicazioni per gli enti
regionali elocali

In base all'articolo 10, paragrafo 1, della proposta di direttiva "gli Sati membri
stabiliscono e notificano alla Commissione un piano nazionale di riscaldamento e
raffreddamento inteso a sviluppare il potenziale di applicazione della cogenerazione ad
alto rendimento nonché del teleriscaldamento e teleraffreddamento [ .. ] .

Tali piani nazionali di riscaldamento e raffreddamento devono essere "presi in
considerazione nel piani di sviluppo locali e regionali, compresi i piani regolatori urbani
erurali."

Inoltre, I'allegato VII, punto 3, della proposta di direttiva contiene requisiti concreti in

materia di piani regolari urbani®.

13

| piani regolatori urbani devono esser e concepiti in modo da gar antire che:

a)

b)

d)

i nuovi impianti di generazione di energia termica e gli impianti industriali che producono calore di
scarto siano ubicati in siti nei quali possa essere recuperato il massimo del calore di scarto disponibile
per soddisfare la domanda effettiva o attesa di riscaldamento e raffreddamento;

le nuove zone residenziali o i nuovi impianti industriali che consumano calore nei loro process
produttivi siano ubicati in siti nei quali il massimo livello possibile della loro domanda di calore possa
essere soddisfatto dal calore di scarto disponibile, come indicato nei piani nazionali per il
riscaldamento e il raffreddamento. Al fine di garantire un equilibrio ottimale tra domanda e offerta di
calore e raffreddamento, i piani regolatori dovrebbero favorire il raggruppamento di divers impianti
industriali nello stesso sito;

gli impianti di generazione di energia termica, gli impianti industriali che producono calore di scarto,
gli impianti di incenerimento dei rifiuti e altri impianti di termoval orizzazione siano collegati alla rete
locale di teleriscaldamento/tel eraffreddamento;

le zone residenziali e gli impianti industriali che consumano calore nei loro processi produttivi siano
collegati allarete locale di teleriscal damento/tel eraffreddamento.

o
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Infine, "Gli Sati membri garantiscono che le regolamentazioni nazionali sulla
pianificazione urbana e rurale siano adattate ai criteri di autorizzazione di cui al[l'art.
10,] paragrafo 3 e siano in linea con i piani nazionali di riscaldamento e raffreddamento
di cui al[l'art. 10,] paragrafo 1."

5. A suo giudizio, per conseguire l'obiettivo voluto (promuovere I'efficienza
energetica degli impianti di riscaldamento e di raffreddamento per ottenere un
risparmio di energia primaria pari al 20 % entro il 2020) é necessario fissare
requisiti a livello europeo o ritiene che ga/sarebbe sufficiente una
regolamentazione della pianificazione urbana e/o rurale a livello nazionale,
regionale e/o locale? S prega di motivare la risposta.

(inserirela risposta)

Obiettivi nazionali vincolanti/ conseguimento degli obiettivi 20/20/20

La proposta di direttiva impone agli Stati membri la definizione di obiettivi, piani e
programmi nazionali per il miglioramento dell'efficienza energetica. Spetta agli Sati
membri stabilire se sul loro territorio tali obiettivi debbano essere vincolanti o indicativi.

In un secondo momento (2014), la Commissione valutera gli obiettivi e gli sforzi compiuti
da ciascuno Sato membro insieme ai dati relativi ai progressi realizzati, onde valutare il
grado di probabilita di conseguire I'obiettivo generale dell'Unione e se I'impegno del
singoli Stati membri sia sufficiente per il conseguimento dell*obiettivo comune.

Se dalla valutazione risultera improbabile che |'obiettivo globale dell'Unione possa essere
conseguito, la Commissione proporra obiettivi nazionali vincolanti per il 2020 (articolo 3
e considerando 13 della proposta di direttiva).

6. Ritiene possibile stabilire obiettivi nazionali vincolanti? In caso affermativo, con
guale scadenza?

Come giudica il calendario della Commissione per la valutazione degli obiettivi
nazionali di efficienza energetica (valutazione nel 2014)?

(inserirela risposta)

Conseguimento degli obiettivi nazionali, esame delle azioni locali e regionali

Ai sensi dell'articolo 19 e del punto 1 dell'allegato X1V della proposta di direttiva, gli Stati
membri riferiscono ogni anno sui progressi realizzati nel conseguimento degli obiettivi di
efficienza energetica.

7. Secondo lei, quali strumenti dovrebbero adottare gli Stati membri per valutare i
progressi realizzati a livello regionale e locale? Ritiene necessario creare degli
osservatori regionali?

(inserirela risposta)

* * *

Dichiarazione di riservatezza: per garantire il follow-up del Suo contributo, si rende necessario il
trattamento in un archivio dei Suoi dati personali (nome, indirizzo ecc.). Qualora desideri ottenere

o
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ulteriori informazioni o esercitare i Suoi diritti ai sensi del regolamento (CE) n. 45/2001 (ad
esempio, accedere ai propri dati o rettificarli), La preghiamo di contattare per posta elettronica il
responsabile del trattamento del dati (il capo unita facente funzione della direzione Politiche
orizzontali e reti, Unita 2) al'indirizzo subsidiarity@cor.europa.eu. Se necessario, puo contattare
anche il funzionario  de CdR  responsabile  della  protezione  dei dati
(data.protection@cor.europa.eu). Hainoltre il diritto di presentare in qualsias momento un reclamo
al Garante europeo della protezione dei dati (www.edps.europa.eu).
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Allegato |11 — Contributi

EU-Ausschuss Bundesrat AT

Mag

e MNeuwirth REPUBLIK (S TERREICH
und

Sehr geehrte Frau Prasidentinl wien, 14. September 2011
GZ. 27000.0040/17-L2.1/2011

Der EU-Ausschuss des Bundesrates hat in seiner Sitzung am 13, September 2011 im Zuge
der Beratungen Uber die EU-Vorlagen

KOM (11) 109 endg.
Mitteilung der Kommission an das Europsiische Pardament, den Rat, den Europdischen
Wirtschafts- und Sozialausschuss und den Ausschuss der Regionen

Energieeffizienzplan 2011

(AT 2ZTE/EU XXIV.GP)

und

KOM (11) 370 endg.

Vorschiag far eine Richtlinie des Europ#éischen Parlaments und des Rates zur Energiesffizienz
und zur Aufhebung der Rishtlinien 2004/8/EG und 2008/32/EC

(SABBA/EU XXV GP)

e A 9 besct n.

Mit freundlichen Graten

(Mag.” Susanne MNeuwirth)

EBoilaga

Frasentin des Bundesrates
-1 7 WWien. Panament

1 401 10-2204 (Z387)

o Zana

e T

An die

FPrasidentin des
Ausschusses der Regionen
Frau Mercedes BRESSO

Rue Belliard 99-101

1040 Brussel
BELGIEN

Seite 2
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AUSSCHUSSFESTSTELLURN 1

des EU-Ausschusses des Bundesrates
vom 13. September 2011

KOM (11) 109 endg.

Mitteilung der Kommission an das Européische Parlament, den Rat, den Europigischen
Wirtschafts- und Sozialausschuss und den Ausschuss der Regionen

Energieeffizienzplan 2011

(A7276/EU XXIV.GP)

und

KOM (11) 370 endg.

Vorschlag fur eine Richtlinie des Europaischen Parlaments und des Rates zur Energieeffizien=
und zur Aufhebung der Richtlinien ZOO4/8/EG und 2006/3Z2/EG

(54864/EU XXIV.GP)

l. Ausschussfeststellung:

Energieeffizienz ist eine wichtige MaRnahme zur Erreichung der européischen Klimaziele.

Osterreich hat sich dazu verpflichtet, die Energiceffizienz um 9% bis zum Jahr 2016

anzuheben. Dies ist ein wesentlicher Beitrag zur Erreichung der versinbarten Energie- und

Klimaschutzziele und auch zu den Zielen im Rahmen der EU 2020 Strategie. Vor dem

Hintergrund vermehrter fossiler Energieimporte in die EU zu steigenden Preisen spielt die
Energiegewinnung aus Erneuerbaren Energien als auch MaRnahmen zur Energieeffizienz

sowohl mittelfristig als auch langfristig eine bedeutende Rolle. Der “orschiag der

Europaischen Kommission schiagt in der Mitteilung verschiedene MalRnahmen vor, wie die EU
EU-weit bis zum Jahr 2020 20% des Primarenergieverbrauchs gegenuber den derzeitigen
Prognosen einsparen sollen. Die Erreichung dieses Ziels soll nach einer Evaluierung der
MaiRnahmen von Seiten der Kommission durch die Einrichtung von verbindlichen, nationalen
Derzeit ist jedoch nicht absehbar. ob und in welcher Hohe es solche

Zielen geschehen.
Diese Tatsache birgt eine hohe

verbindlichen, nationalen Ziele ab 2014 geben wird.

Présidentin des Bundesrates
A-1017 Wien, Farlament

Tel +43 1 401 10-2204 (2387)

Fax +43 1 401 10-2

susanne neuwirth@@parament gv.at

Planungsun herheit far die Mitgliedstaaten und in weiterer Folge fur die Bundeslander. Es

wird daher die Auffassung vertreten. dass es kontraproduktiv ware, gleich hohe und damit
in Relation stehende nationale Energieeffizienzziele fur jeden EU-MS

nicht miteinander
verbindlich festzuschreiben, da die Ausgangslage bei den Mitgliedstaaten sehr unterschiedlich

ist und damit auch die Effizienzziele auf die jewsilige Ausgangslage in dem MS angepasst sein

massen.

Far die Bargerinnen und Buarger bedeutet Energieeffizienz, dass die Energiekosten far

Privatpersonen und auch Unternehmen gesenkt werden. Der Anwendungsbereich des neuen
RL Vorschlags Uberschneidet sich mit anderen, bereits bestehenden RL
(Kraft-Warme-Koppeslungs-RL (2Z004/8/EG) und der EnergiedienstieistungsRL (20068/32/EG).
Darum ist es wesentlich, dass darauf geachtet wird, keine Zweigleisigkeiten entstehen =u

lassen.

Grundsétzlich sollte es auch zu einer klaren Definition wvon Energieeffizienz und

Energiseinsparung kommen. Ersteres ist durch eine Verbesserung des technischen

Standards von Gersdten zu erreichen, letzteres durch bewusstes Einsparen von Energie bei
Gerade bei dem Worschlag von . srmart rmeters”
da diese eine Verhaltensanderung beim
somit eine

den Konsumentinnen und Konsumenten.
kommt es zu einer Vermischung des Begriffs,
Konsumenten/bei der Konsumentin und Unternehmen bewirken und

Energieesinsparung darstellen.

Das Wirtschaftswachstum nach der Krise soll durch gemeinschaftliche und unter Umstanden
Uuberzogene Malnahmen nicht gefahrdet werden. Darum muss jede Anderung auch mit dem

gesamitwirtschaftlichen Kosten/Nutzen Rechnung gesehen werden. Die

MaRstab einer
intelligente Stromzahler, wird zum

Einfahrung der bereits erwiahnten . smart meters”, also
Beispiel nach einer gesamitwirtschaftlichen Kosten/Nutzen Rechnung bewertet.

dazu =Zu bringen, 1,5% des

Insbesondere die WYerpflichtung. die Energieversorger
scheint fragwirdig.

Vorjahresverbrauchs durch Energieeffizienzmafnahmen zu erreichen,
Generell weichen die Energiefordersysteme in den Mitgliedstaaten sehr voneinander ab.
Durch massive Verpflichtungen werden die bereits bestehenden Energieférdersysteme in den
Mitgliedstaaten gestort. Energielieferanten sind SchiUsselakteure in der Energiewirtschaft und

daher wird prinzipiell die Einbindung von Energieuntermehmen bei der Forcierung wvon

Seite 2
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Energieeffizienz im Endenergiebereich begruit. Allerdings gibt es eine Vielzah! Kritischer
Anmerkungen zu der in Artikel 6 angesprochenen Einsparverpflichtung. Insbesondere wire es
Uberlegenswert, statt unionsweit einheitlicher verbindlicher Einsparziele. die mit Problemen

verbunden sind, konkrete und verbindliche MaRnahmen vorzusehen.
Zur Verbrauchserfassung und informativen Abrechnung ist aus der Sicht des Bundesrates
anzumerken, dass eine wie von Seiten der Europaischen Kommission verlangte Umstellung
bis 2015 auf ein System, das den tatsichlichen Verbrauch auf der Basis der monatlichen
Rechnungen ablesbar ist, ist — wenn uberhaupt sinnveoll — nicht bis =zu diesem Zeitpunkt =u
realisieren und korreliert auch mit der flachendeckenden Einfuhrung der smart meter.

Aus der Sicht der Abgeordneten =um Bundesrat ist insbesondere der Gedanke der
Subsidiaritat zu prafen. Die Union wird nur in den Bereichen, die nicht ausschlieRlich in ihre
téatig, wenn die Ziele der in Betracht gezogenen MalRnahmen von den

Zustandigkesit fallen,
Mitgliedstaaten weder auf zentraler noch auf regionaler oder lokaler Ebene ausreichend

verwirklicht werden kénnen, sondern vielmehr wegen ihres Umfangs oder ihrer VWirkungen auf
Unionsebene besser zu verwirklichen sind (Art. 5 EUV). Es wird daher in verschiedenen
Bereichen wie zum Beispiel bei der Verbesserung der Energieeffizienz generell und der
Gebaudeeffizienz im Speziellen zu Malknahmen kommen, deren konkrete Konformitst mit dem
Subsidiaritidtsprinzip noch zu prafen und streng zu beachten sein wird.
Von Seiten des Bundesrates wird die Initiative grundsatzliich unterstutzt, wobei neben dem
Subsidiaritatsgrundsatz auch die Vermeidung von Doppelgleisigkeiten beachtet werden muss.
12 Monaten nach

dass auch die Umsetzungsfrist wvon
komplexer

Abschlielend ist anzumerken,
in Osterreich ein

In-Kraftsetzen der Richtlinie nicht ausreichend ist, da

Abstimmungsprozess zwischen Bund und Landern erforderlich ist.
.

Der EU-Ausschuss des Bundesrates geht davon aus, dass die zustandigen Mitglieder der

den Verhandiungen und Abstimmungen betreffend das vorliegends

Bundesregierung bei
Vorhaben im Rat in Ubereinstimmung mit der vorstehenden Ausschussfeststellung vorgehen ™

Seite 3
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Landeshauptleutekonferenz

EUROPAISCHE UNION
.
X
~
Ausschuss der Regionen
Pt

Versammlung der Regional- und Kommunalverteeter dcr'ﬁumﬁischcn Union Subsidiarititskontrolle
Institution: Landeshauptleutekonferenz
Vorschlag fiir eine Richtlinie des Européischen
Titel der EU-Initiative: Parlaments und des Rates zur Energieeffizienz und zur
Aufhebung der Richtiinien 2004/8/EG und 2006/32/EG
Referenz: (z8. KOM(2005) 112) KOM(2011)370 endg.

Der Grundsalz der Subsidiaritit soll sicherslellen, dass Entscheidungen auf der am besten filr die Erreichung der
angestrebten Ziele geeigneten Ebene so biirgemah wie mdglich getroffen werden. Daher ist kontinuierlich zu
priifen, ob ein Tatigwerden der EU unter Beriicksichtigung der Méglichkeiten auf zentraler, regionaler und lokaler
Ebene gerechtfertigt ist. Die Definition des Subsidiaritétsprinzips der EU ist durch die ausdriickliche Erwéhnung
der lokalen und regionalen Dimension im Vertrag von Lissabon ergénzt worden.

Das vorfiegende Schema sall den Partnem des Netzes filr Subsidiaritétskontrelle eine Hilfe sein, damit sie leichter
prifien kdnnen, ob EU-Inifiativen im Einklang mit dem Subsidiaritatsprinzip und dem Grundsatz der
VerhaltnismaRigkeit stehen und dem Konzept der besseren Rechtsetzung entsprechen. Es beinhaltet eiren
Anhang mit relevanten Informationsquellen.

Der Richtlinienvorschlag stiltz sich auf Art. 184 AEUV (Energiepolitik der Union).

DE
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Der Vorschlag fallt in die Zustandigkeit der Union; dabei handelt es sich um eine geteille Zusténdigkeit zwischen
der Union und den Milgliedstaaten gemaB Art. 2 Abs. 2 AEUV.

und/oder

Die Notwendigkeit, den Energieverbrauch zu reduzieren, ist kein Problem, das sich bloR auf einzelne
Mitgliedstaaten beschranken wiirde; da es sich dabei um ein kontinentales, wenn nicht sogar globales Problem
handelt, ist es gleichermaBen sinnvoll wie notwendig, Mafinahmen zur Erhdhung der Energieeffizienz auf
{ibergeordneter Ebene zu regeln. Ein alleiniges nationales Handeln wére nicht zweckmaig, da entscheidende
Fortschritie bei der Energieerspamis nur dann erzielt werden kdnnen, wenn alle Mitgliedstaaten solche
Mafnahmen durchfiihren. Aus diesem Grund kann ohne Zweifel konstatiert werden, dass die Erhdhung der
Energieeffizienz ein Bereich ist, welcher transnationale Aspekie aufweist, die weder von den Mitgliedstaaten noch
von den lokalen und regionalen Gebietskirperschaften alleine angemessen geregelt werden kénnen.

Gleichzeitig ist anzumerken, dass die in diesem Bereich bereits bestehenden Manahmen (RL 2006/32/EG und
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RL 2004/8/EG) nicht in der Lage waren, das Ziel, bis zum Jahr 2020 20 % des europdischen
Primarenergieverbrauchs einzusparen, zu erreichen. Der Fahrplan zur Emeichung dieses vorrangigen Zieles der
Strategie Europa 2020 ist in Verzug, weshalb die Schaffung einer rechflichen Grundlage fiir neue,
erfolgsversprechendere MaRnahmen auch im Lichte des Subsidiaritatsprinzips zweckméRig erscheint.

Das Tatigwerden der Union in Form eines neuen Richtlinienvorschiags bringt auch fiir die nationale, regionale und

lokale Ebene einen Nulzen, da durch dieses Vorgehen der Union fiir Wetthewerbsgleichheit unter den

Mitgliedsstaaten gesorgt wird. Durch die Festlequng gleicher Pflichten in der Richtlinie wird verhindert, dass

einzelne Staaten ausscheren und einen geringeren Beitrag zur notwendigen Energieeinsparung liefern als andere

Mitgliedsstaaten. Uberdies darf nicht vergessen werden, dass das Vorhandensein unionsrechtlicher Vorgaben die

Durchfiihrung von MaRnahmen in diesem Bereich vor allem gegeniiber den betroffenen Zielgruppen ereichtert,
als dies etwa bei rein nationalen MaRnahmen der Fall wére. '

Zusammenfassend ist fiir diesen Punkt festzuhalten, dass éstemeich- wie europaweit ein einheitliches Bekenntnis
zum 20 % Ziel existiert; wenn dieses Ziel auch tatséchlich emeicht werden soll, ist es erforderlich, nun auch
tatsichlich konkrete weitere Mafinahmen dafiir zu setzen. Aus den dargesteliten Griinden erscheint eine
Tatigwerdung der Union in diesem Bereich auch im Lichte des Subsidiaritatsprinzips gerechtferfigt.

und
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Grundsétzlich ist festzuhalten, dass der Richtlinienvorschlag in weiten Teilen auf die Erdassung detaillierter und

dementsprechend eng gefasster Vorgaben verzichtet und slattdessen den Miigliedstaaten einen nicht zu

vemachlassigenden Entscheidungsspielraum offen 1dsst. Die Wahl des Instruments der Richtlinie ist daher
zutreffend ausgefallen, die Form der in Betracht gezogenen MaBnahme ist daher so einfach wie maglich, um das
angestrebte Ziel der Energieeinsparung zu emeichen. Als plakatives Beispiel fiir einen verbleibenden
Entscheidungsspielraum der Mitgliedsstaaten ist Art. 1 Abs. 2 zu nennen, welcher Kargestellt, dass die Richtlinie
lediglich Mindestanforderungen festlegt, die die einzelnen Mitgliedstaaten nicht daran hindem, strengere
MaRnahmen beizubehalten oder zu ergreifen. Im Sinn des Verhéilmisméﬂigkeitspfinzips ist eine solche
Vorgangsweise grundsétzlich zu begriiBen.

Obwohl die in Betracht gezogenen Mafinahmen daher grundsétzlich angemessen sind, um die angestrebten Ziele
der Energieeinsparung zu erreichen, so darf nicht ibersehen werden, dass die den Mitgliedstaaten eingerdumten
Entscheidungsspielrdume oftmals durch andere Faktoren beschrénkt werden, sodass sich die grundsatzlich
begriiRenswerte Vorgangsweise des Richtlinienvarschlags bei naherer Betrachtung etwas relativiert. Als Beispiele
seien einige Punkfe dazu herausgegriffen:

* In Art. 3 normiert der Richtlinienentwurf, dass die Milgliedstaaten ein nationales Energieeffizienzziel festlegen
und die Kommission bis 30. Juni 2014 bewertet, ob die Union durch die Kumulierung dieser MaRinahmen das
Ziel einer 20-prozentigen Energleeinsparung bis 2020 voraussichtiich erreichen wird. Erst in einem solchen
Fall soll der Politikrahmen durch die Hinzufiigung eines Systems verbindliche Ziele verschérft werden. Es ist
grundsétzlich positiv zu vermerken, dass den Mitgliedstaaten so ein erheblicher Enischeidungsspielraum
verbleibt und nicht sofort verbindliche Mafnahmen seitens der Union getroffen werden sollen. Allerdings ist es
als fraglich zu bezeichnen, ob angesichis der dulerst kurzen Frist bis Mitte 2014 (iberhaupt eine tatsachliche
Erfiillung dieses mitgliedstaatlichen Spielraums méglich ist; angesichts der notwendigen Zeit, die fiir die
Verhandlung und Beschlussfassung der Richtfinie sowie deren Umsetzung in den Mitgliedstaaten erforderlich
ist, ist wohf davon auszugehen, dass in der kurzen Zeitspanne, die dann bis zum 30, Juni 2014 noch zur
Verfiigung steht, noch keine signifikanten Einsparungen seitens der Mitgliedstaaten zu erwarten sind. Es ist
daher wahrscheinfich, dass die von der Kommission angekiindigten verbindlichen unionsrechtlichen
Manahmen dann ohnehin gesetzt werden miissen; im Jahre 2014 verblieben dann jedoch zur Zielerreichung
lediglich & 2 Jahre, was angesichis der ambitionierien Ziele als wohl zu kurz bezeichnet werden muss. Im
Ergebnis ist firr diesen Punkt daher festzuhalten, dass der den Milgliedstaaten eingeraumte Spiglraum durch
die begleitenden Regelungen so erheblich eingeschrankt ist, dass bezweifelt werden muss, ob eine sinnvolie
Nutzung desselben iiberhaupt mdglich ist.
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Art. 4 legt offentlichen Einrichtungen die Verpflichtung auf, dass ab 2014 jéhdich 3 % der gesamien
Gebiudeflache (von Gebduden mit mehr als 250 Quadratmetern, die die Gesamtenergieeffizienz-
Mindestanforderungen nicht erfiillen) im G&ffentiichen Eigentum renoviert werden missen. Obwohl
MaRnahmen im &ffentlichen Bereich angesichts dessen Vorbildwirkung grundsitzlich begriift werden, darf
nicht aus den Augen verloren werden, dass der Energieverbrauch des 8ffentlichen Sektors weniger als 10 %
des Gesamtverbrauchs ausmacht. Dies bedeutet, dass eine Verpflichtung zu einer jahrichen 3-prozentigen
Renovierung den nationalen, lokalen und regionalen Gebietskdrperschaften eine hohe Kostenbelastung
aufblirdet, obwohl dies geméB dem Gesamtverbrauch nur eine vergleichsweise geringe Einsparung zur Folge
hat, Im Lichte dessen kann diese MaRnahme nicht wirklich als angemessen und geeignet bezeichnet werden,
um die angestrebten Ziele einer 20-prozentigen Energieeinsparung zu erreichen; hiefir wéren auch starkere
Verpflichtungen fiir anderer Sektoren mit einem hiheren Energleverbrauch erforderlich.

Art. 6 des Richtlinienvorschlags verpflichtet die Mitgliedstaaten dazu, ein Energieeffizienzverpllichtungssystem
einzufiihren, das gewahrleistet; dass alle Energieverteiler oder Energieeinzelhandelsunternehmen jahriiche
Einsparungen in einer Hohe von 1,5 % des vorjhrigen Energieabsatzvolumens erzielen. In Abweichung zu
dieser Vorschrift erméglicht es Art. 6 Abs. 9, dass die Mitgliedstaaten als Altemative zum geschilderten
Energieeffizienzverpflichtungssystem sich dafiir entscheiden konnen, andere Malinahmen zu ergreifen um
gleiche Energieeinsparungen bei Endkunden zu bewirken. Diese MaRnahmen sind der Kommission
mitzuteilen, welche innerhalb von drei Monaten diese Alternalivmalnahmen ablehnen oder Anderungen
vorschlagen kann. Auch hier gilt das zu Art. 3 Gesagte: Grundsatzlich ist die Maglichkeit zur Vomnahme von
Alternafivmabrahmen durch die  Migliedstaaten im  Sinne des VerhdlinismaRigkeits-  und
Subsidiaritatsprinzips als positiv zu werten. Diese Regelung bringt es allerdings mit sich, dass damit der Druck
zur Durchfiihrung von MaBnahmen zur Energieeinsparung von der Union auf die Mitghedstaaten
riickiibertragen wird. Alle mitgliedstaatiichen Versuche, ein Energieeffizienzverpflichtungssystem einzufiihren
wiirden seitens der betroffenen Wirtschaftsteiinehmer woh! mit dem Hinweis auf die gemaR Abs. 9 maglichen
AlternativmaRnahmen erschwert werden; um die von der Kommission geforderte Einsparung zu ereichen,
miissten also die Mitgliedstaaten dann gezwungenermaRen andere MaBnahmen treffen, welche wiederum mit
groRer Wahrscheinlichkeit auf Kosten der Mitgliedstaaten sefbst gehen wiirden. Auch hier erweist sich also
der vermeintiiche Entscheidungsspielraum fiir die Mitgliedstaaten in der Praxis als wohl nur wenig prak{ikabel,
was durch die engen Grenzen (Nofifikationsverpflichtung und Zustimmungspflicht der Kommission) noch
weiter beschrankt wird.

At. 8 enthdlt zum Tell defailierte Regelungen (Zhler am Gebdudeeingang installieren,
Kostenverteilungsregeln in Gebéuden mit mehreren Wohnungen), die diber den Richtlinien-Charakter deutlich
hinaus gehen. Die Bestimmung verweist mehrfach auf den - Anhang VI (Mindestanforderungen an die
Erfassung des individuellen Energieverbrauchs), der im Detail die Anforderung und Mafinahmen festiegt
Damit werden bereits konkrete MaRnahmen vorgeschrieben, die den Spielraum zur nationalen Gestaltung
maBgsblich einengen. Damit wird das VerhdltnismaRigkeitsprinzip vedetzt. Zudem ist zu Bedenken - und in
dieser Weise strikt abzulehnen -, dass der Anhang VI (wie generell alle Anhéinge) einseitig von der
Kommission mittels delegiertem Rechtsakt gem. Art. 17 Abs. 2 verschérft werden kdnnen.

Als ein uneingeschrinkt posifives Beispie! fiir die Angemessenheit des Richilinienvorschlags ist Art. 8 zu
nennen, welcher den Mitgliedstaaten die Verpflichtung zur Festlegung von Sanktionen fiir den Fall der

ol
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Nichteinhaltung der auf Grund dieser Richtlinie erlassenen nationalen Vorschrifien auferlegt. Bei der Wahi
dieser Sankfionen gibt die Richilinie den Milgliedstaaten aufier den Erfordemissen der Wirksamkeif,
Angemessenheit und abschreckenden Wirkung keine weiteren zu beachtenden Grenzen vor, womit den
Mitgliedstaaten ein tatsachlicher Spielraum verbleibt

- Mit der Verpflichtung in Art, 10, dass die nationalen Warme- und Kélteptdine in den lokalen und regionalen
Entwicklungspldnen einschlieBlich- der stadtischen und landlichen Raumordnungsplénen Berticksichtigung
finden milssen, schisigt die Kommission MaBinahmen im Raumordungsbereich vor, die gem. Art. 192 Abs. 2
fit. b AEUV der Einstimmigkeit im Rat bediirfen. Dies gilt auch fir den umfangreichen und im Detail diese
Verpflichtung regelnden Anhang VI, der wiederum in Form eines delegierten Rechisaktes von der
Kommission (“Vollzugsorgan") gedndert werden kann. Mit dieser Kombination der Rechtsinstrumente werden
nicht nur die Prinzipien der Subsidiaritat- und VerhaltnismaRigkeit verletzt, sondem wird auch das besondere
Gesetzgebungsverfahren gem. Art. 192 Abs. 2 lit. b AEUV umgangen.

- Art. 12 sieht vomehmlich Zielbestimmungen fiir die Realisierung intelligenter Nefze und die Gestaltung der
Netztarife vor. Soweit derzeit vorgeschlagen, strebt der diesbeziigliche Anhang XI eine Erméglichung von
demand-respond Netztarifen und eine dynamische Tarifierung vor. Im Zusammenhang mit der Erméchtigung
der Kommission, diesen Anhang mittels delegierten Rechtsakts zu dndem, ist zu befiirchten, dass mit der
Vorschreibung konkretisierender Mafnahmen in Zukunft das VerhdlinismaRigkeitsprinzip verletzt werden
kann.

L Wie bereits zur Art. 8 und damit zu s&miichen geplanten Anhédngen ausgefiihrt, sind delegierte Rechtsakte
(Art. 17) auRerst problematisch, weil die Kommission diese einseitig andem und Verscharfungen vomehmen
kann. Dies insbesondere im Lichte der unbestimmten  Begriffe, wie . "technischer Fortschritt’ und
“Effizienzanforderungen®,

Im Hinblick auf die die intelligente Netze und Zahler betreffenden Anhdnge sollte die bereits eingeleitete
Normung der Gerite fir die notwendige Harmonisierung austeichen. Im Ubrigen sind diese Produkte
Gegenstand des Wettbewerbs und der Innovation und kénnen so - sofemn die Rahmenbedingungen fiir einen
freien Wettbewerb gewdhrieistet sind - zur technischen Entwicklung und zur Energie- und Kosteneffizienz

beitragen.

Grundsatzlich wird ein Tatigwerden der Union als gerechtfertigt und zweckméRig erachtet. Hinsichdlich der
Bestimmungeén in Art, 8 und 12. {iber intelligente Stromnetze und Zahler wird aber das VerhaltnismaBigkeitsprinzip
verletzt — die Anhange der Richtlinie kinnen einseitig von der Kommission mittels delegiertem Rechtsakt gemal
Art. 17 Abs. 2 verindert werden. Den Mitgliedstaaten sollte groRere Flexibilitét zur Emeichung der Ziele

eingerdumt werden.
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Der Richtlinienvorschiag enthélt zwar eine Folgenabschétzung, darin werden jedoch die lokalen und
regicnalen Aspekie in keiner Weise beriicksichtigt. Von einer angemessenen Einbeziehung der Interessen der
lokalen und regionalen Gebietskérperschatten kann daher nicht die Rede sein.

Die Umsetzung der vorgeschlagenen Richtlinie wiirde sowohl der Verwaltung als auch den Wirtschaftsteilnehmem
sowie den Birgemn Kosten auferlegen.

Eine Kostenbelastung der Biirger wiirde etwa durch die Pflicht zur Fiihrung geeigneter individueller Zahler fir
Strom-, Erdgas-, Femwérme- oder Femkdlte- und Femwarmwasserkunden (Art. 8) entstehen, da davon
ausgegangen werden muss, dass die Kosten fiir eine durchgéingige Versorgung mit derartigen Zahlern wohl auf
die Kunden abgewalzt werden wiirden.

Der Energiewirtschatt wiirde insbesondere durch die Energieeffizienzverpflichtungssysteme gema® Art. 6 eine
Kostenbelastung entstehen, da die jahrichen Energieeinsparungen van 15 % ihres vorjahrigen
Energieabsatzvolumens wohl nur durch entsprechenden Einsatz zu erzielen sein werden. An dieser Stelle sei
jedoch dazu vermerkt, dass die Entwickiung von Mérkien fiir neue Energiedienstieistungen auch entsprechende
Chancen bietet.

Schlielich entstehen auch den Mitgliedstaaten erhebliche Kosten bei der Umsetzung dieser Richtlinie; dies
betrifft neben den Kosten fiir die legistische Umsetzung auch die Kosten der zahlreichen auf Basis der Richtlinie
7u treffenden MaRnahmen sowie die Vielzahl von Berichtspflichten, die sich in der Richtlinie finden. Auch die
Pflicht zur jahriichen Renovierung von dffentiichen Gebéuden (Art. 4) sowie die Verpflichtung zur griinen Vergabe
(Art. 5) werden finanzielle Auswirkungen auf die Gebietskrperschaften haben.

Gemessen an der dringenden Erforderiichkeit einer 20-prozentigen Energieeinsparung kann jedoch sehr wohl

Verwaltungsaufwand sind die Kasten, die Unternehmen, Wirtschaftsteilnchraer, Barger und Gebietskdrperschaften tragen, um
ilren sich aus den Rechtsvorschriften ergebenden Auskunfispflichten nachzul die thnen ohne die entsprechenden
Rech hriften nicht d
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davon ausgegangen werden, dass diese Kosten in einem angemessenen Verhaltnis zu den angestrebten Zielen
stehen.

Angesichts der bereits geschilderten Notwendigkeit eines unionsweiten Vorgehens im Bereich der
Energieeffizienz wird beziiglich der zukiinftigen Rolle der EU in diesem Polifikbereich auf unsere Ausfithrungen
zur Frage 2 verwiesen. Ergénzend kann dazu jedoch noch angemerkt werden, dass es wiinschenswert ware,
wenn MaRnahmen zur Energieeinsparung nicht nur die Mitgliedstaaten, sondem auch die Union und ihre
Institutionen selbst betreffen wiirden.
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1.ARTDER ZUSTANDIGKEIT UND RECHTSGRUNDLAGE VON EU-INITIATIVEN

Abschluss internationaler Uberein-
kiinfle (in den vorgenannten und
anderen Bereichen, wenn der
Abschiuss einer solchen Uberein-
kunft in einem Gesetzgebungsakt
der EU vorgesehen ist, wenn er not-
wendig ist, damit sie ihre interne
Zustandigkeit ausiben kann, oder
soweit er gemeinsame Regeln
beeintrichtigen oder deren Tragwei-
te verandern kdnnte}

Artikel des Vertrags, der den
Hauptgegenstand der Ubereinkuntt
betrifft, und hinsichilich des Verfah-
rens Art. 216 und 218 AEUV

Zol Art. 31 AEUV NEIN

Festlegung der fiir das Funktionieren | Art. 103 und 108 AEUV NEIN

des Binnenmarkts erforderlichen

Wettbewerbsregeln

Wahrungspolitik fiir die Mitgliedstaa- | Art. 127-138 AEUY NEIN

ten, deren Wahrung der Euro ist (Art. 3 Abs. 4 EUV)

Erhaliung der biclogischen Meeres- | Art. 3, 40 und 43 AEUV NEIN

schatze im Rahmen der gemeinsa-

men Fischereipolitik

Gemeinsame Handelspolitik Art. 206 und 207 AEUV NEIN
Die Rechtsgrundlage ist immer der | NEIN

Binnenmarke

Art. 26 {allgemein) und Art.
48 (Arbeitnehmer), Art. 50 und 59
{Niederlassungsfreiheit und Dienst-
leistungen), Art. 64  (Kapital),
Art. 113 (Steuem) und Art. 114 (all-
gemeine Hamonisierungsklausel)
AEWV

(Art. 3 Abs. 3EUV)
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Sozialpolitik hinsichtich der im [ At

AEUV genannten Aspekle

rung aufgrund des Geschlechts

Art. 19 AEUV: Keine Diskriminie-
rung aus  Grinden  des
Geschlechts, der Rasse, der ethni-
schen Herkunft, der Religion oder
der Weltanschauung, einer Behin-
derung, des Alters cder der sexuel-
fen Ausrichtung

Wirlschatticher, sozialer

Landwirtschaft und Fischerei, ausge-
nommen die Erhaltung der biologi-
schen Meeresschétze

Art. 4, 40 und 43 AEUV

‘Umwelt

Verbraucherschutz

Art. 169 AEUV

Verkehi

'Ti'altselirqpa he

" Energi

Raum der ‘Ffeﬂseii,. der Sicherheit
und des Rechis

At 67 (Allgemeines), At 77
(Grenzen und  Grenzilbertritt),
Art. 78 (Asyl, subsidirer und vori-
bergehender Schutz), Art. 79 (Ein-
wanderung), At 81 (justizielle
Zusammenarbeit in Zivisachen},
Art. 82 (justizielle Zusammenarbeit
in Strafsachen), Arf. 83 (Strafrecht
im Bereich besonders schwerer Kri-
minalitét), Art. 84 (Kriminalpraven-
tion), Ar. 87, 88 und 89 (polizeiti-
che Zusammenarbeif} AEUV

(Art. 3 Abs. 2 EUV)

[ NEI,

aber besondere Erwdhnung der
Subsidiaritatspriifung  durch  die
nationalen Parlamente nach Art. 69

Gemensdmd i
‘Bereich d “dffentichen: Ges
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Forschung, technologische Entwick- | Art. 182, 188 und 183 AEUV NEIN
lung und Raumfahrt”
Entwicklungszusammenarbeit  und | Art. 209, 212 und 214 AEUV NEIN
humanitire Hilfe"

Katastrophenschutz A, 196 NEN

Verwaltungszusammenarbeit Art. 74 und 197 NEIN

ierung der Wirtschaftspolitik | Art. 2 Abs. 3 und Art. 5 und
120-123 AEUV

* GemaB Artikel 4 Absatz 3 und 4 hindert die Ausiibung der Zustandigkeit durch die Union in diesen Bereichen die Mitgliedstaa-
ten nicht an der Austbung ihrer Zustandigkeit.
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2. RELEVANTE INFORMATIONSQUELLEN FUR DIE FOLGENABSCHATZUNG VON EU-INITIATIVEN

N.B.: Wenn auf dem Deckblatt einer Kommissionsinitiative der Verweis auf ein "SEK"™-Dokument zu finden ist,
bedeutet das, dass eine Folgenabschitzung durchgefiihrt wurde.

21 Der Bereich "Bessere Rechtsetzung® auf der Website der Europdischen Kommission:

http:ffec.europa.eu/governance/betier requiationfindex de.him

Beachten Sie bitle besonders den Punkt "Folgenabschétzung® in dem Menii links.

22, Der Bereich "Impact Assessment" auf der Website der Europaischen Kommission (in Englisch):

hitp:/fec.europa.eu/govemance/impactindex_en.him

Beachten Sie bitte besonders den Punkt "List of impact assessments” in dem Menil links.
2.3 Auf Folgenabschatzungen kann auch iiber die Website "Prelex” zugegriffen werden:

hitp:Hfec.europa.eu/prelex

PreLex ist eine Datenbank fiir interinstitutionelle Verfahren, in der die einzelnen Etappen der Beschlussfassung
in der Kommission und den anderen Institutionen aufgefiihrt sind.
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Landtag von Vorarlberq

EUROPAISCHE UNION
.
4
~
Ausschuss der Regionen
E—— Subsidiaritatskontrolle

Versammlung der Regional- und Kommunalvertreter der Europiischen Union

Institution: Landtag von Vorarlberg
Vorschlag fur eine Richtlinie zur

Titel der EU-Initiative: Energieeffizienz und zur Aufhebung der RL
2004/8/EG und 2006/32/EG

Referenz: (z.B. KOM(2005) 112) KOM(2011) 370 endg.

Der Grundsatz der Subsidiaritat soll sicherstellen, dass Entscheidungen auf der am besten flr die
Erreichung der angestrebten Ziele geeigneten Ebene so blrgernah wie moglich getroffen werden. Daher
ist kontinuierlich zu prifen, ob ein Tatigwerden der EU unter Beriicksichtigung der Méglichkeiten auf
zentraler, regionaler und lokaler Ebene gerechtfertigt ist. Die Definition des Subsidiaritatsprinzips der EU
ist durch die ausdrtckliche Erwahnung der lokalen und regionalen Dimension im Vertrag von Lissabon
erganzt worden.

Das vorliegende Schema soll den Partnern des Netzes fur Subsidiaritatskontrolle eine Hilfe sein, damit
sie leichter prifen konnen, ob EU-Initiativen im Einklang mit dem Subsidiaritatsprinzip und dem
Grundsatz der VerhaltnismaRigkeit stehen und dem Konzept der besseren Rechtsetzung entsprechen.
Es beinhaltet einen Anhang mit relevanten Informationsquellen.

1. ART DER ZUSTANDIGKEIT/RECHTSGRUNDLAGE

Das Subsidiaritatsprinzip findet nach Art. 5 EUV nur in Bereichen Anwendung, die nicht in die
ausschlieBlliche Zusténdigkeit der Union fallen, d.h. bei geteilter und unterstiitzender Zustandigkeit.
Zu Beginn einer Subsidiaritatsprifung muss die Art der Zustandigkeit einer EU-Initiative ermittelt
werden.

Dies erfordert zunachst eine Bestimmung der jeweiligen Rechtsgrundlage.

EU-Initiativen haben als Rechtsgrundlage einen Artikel des Vertrages, der die EU-Institutionen
ermachtigt, in einem bestimmten Politikbereich tatig zu werden. Firr Gesetzgebungsakte ist es von
besonderer Wichtigkeit, die jeweilige Rechtsgrundlage zu bestimmen, aber auch bei Akten ohne
rechtsetzenden Charakter, wie z.B. Mitteilungen sowie Griin- und Weiblchern, ist dies von Bedeutung.
Allerdings ist in diesen Fallen die Feststellung des Politikbereiches bzw. der Politikbereiche in den
einschlagigen Titeln oder Kapiteln des Vertrags ausreichend.

Die Rechtsgrundlage und die Art der Zustandigkeit kdnnen anhand der folgenden Fragen ermittelt
werden:

1.1 Auf welche(n) Artikel, Titel bzw. welche(s) Kapitel des Vertrags griindet sich die Zustandigkeit der
EU in dem jeweiligen Bereich? (zu den Artikeln sieche Anhang, Punkt 1 der Tabelle)

Der Richtlinienvorschlag stitzt sich auf Art. 194 Abs. 2 AEUV (Energiepolitik der Europaischen Union).

Darauf hingewiesen wird, dass die EK mit der Verpflichtung in Art. 10 bzw. in Anhang VIl des
Richtlinienvorschlags, wonach die nationalen Kalte- und Warmeplane in den lokalen
Entwicklungsplanen einschlieRlich der stadtischen und landlichen Raumordnungspléne Be-
ricksichtigung finden mussen, Malinahmen im Raumordnungsbereich vorschlagt, die gem. Art. 192
Abs. 2 lit. b AEUV der Einstimmigkeit bedirfen (im Gegensatz zu Malinahmen gem. Art. 194 Abs. 2
AUEV, die in qualifizierten Mehrheit zu entscheiden sind). Um das besondere Gesetzgebungsverfahren
des Art. 192 Abs. 2 lit. b AEUV nicht zu umgehen, ist der Richtlinienvorschlag jedenfalls im Hinblick auf

o
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Art. 10 auch auf diese Kompetenzbestimmung zu stltzen.

1.2 Handelt es sich um eine ausschlieBliche, eine geteilte oder eine unterstiitzende Zustandigkeit?

(s. anhéngende Tabelle)
In Fallen ausschlieBlicher Zustandigkeit der EU ist nur zu prufen, ob der Grundsatz der

VerhaltnismaRigkeit gewahrt ist (weiter bei Punkt 3).

Der Richtlinienvorschlag fallt in einen zwischen EU und MS geeilten Zustandigkeitsbereich (Art 4
AEUV).

2. SUBSIDIARITATSPRINZIP - "Muss die EU tiitig werden?"

[...] die Union [wird] in den Bereichen, die nicht in ihre ausschlieBliche Zusténdigkeit fallen, nur tétig,
sofern und soweit die Ziele der in Betracht gezogenen MalBnahmen von den Mitgliedstaaten weder auf
zentraler noch auf regionaler oder lokaler Ebene ausreichend verwirklicht werden kénnen, sondern
vielmehr wegen ihres Umfangs oder ihrer Wirkungen auf Unionsebene besser zu verwirklichen sind (Art.
5 EUV).

Die EU wird nur tatig, wenn ihre Tatigkeit als notwendig erachtet und ein klarer Nutzen erwartet wird.
Die folgenden Fragen ermdglichen die Einschatzung, ob diese kumulativen Bedingungen beide erfullt
sind. Fur diesen Zweck hilfreiche Informationsquellen sind Folgenabschatzungen (s. Anhang, Punkt 2)
und/oder Begriindungen und Erwagungsgrinde von Legislativvorschlagen.

2.1 Ist die in Betracht gezogene MalRnahme notwendig

o weil der betreffende Punkt transnationale Aspekte aufweist, die von den Mitgliedstaaten und/oder
den lokalen und regionalen Gebietskorperschaften alleine nicht angemessen geregelt werden
kénnen?

o weil alleinige MaRnahmen der Mitgliedstaaten oder das Fehlen von MaRnahmen auf EU-Ebene
gegen Anforderungen der Vertrage verstoRen oder auf sonstige Weise die Interessen der
anderen Mitgliedstaaten erheblich beeintrachtigen kdnnten?

o weil bestehende EU-MalRnahmen und/oder gezielte Unterstltzung in diesem Rahmen fiir die
Erreichung der gesetzten Ziele nicht ausreichen?

Die Verbesserung der Energieeffizienz ist einer der Bausteine, um die Klimaschutz- und Energieziele der
EU bzw. ihre international eingegangenen Verpflichtungen zu erreichen. Zwar haben die MS bereits eine
Reihe von MaBnahmen verabschiedet, die jedoch bis dato nicht ausreichen, die Energieeffizienzziele
voll umfénglich zu erflllen. Entscheidende Fortschritte, um dem vorgegebenen Ziel der EU, 20% ihres
Primarenergieverbrauchs gegenuber den Prognosen bis 2020 einzusparen, gerecht zu werden, sind nur
dann zu erzielen, wenn alle MS MalRnahmen durchfiihren. Eine grundsatzliche Koordination und trans-
nationale Abstimmung der Energieeffizienz-Malnahmen auf EU-Ebene ist vor diesem Hintergrund
erforderlich.

2.2 Wiirde die in Betracht gezogene MaRnahme aufgrund ihres Umfangs und/oder ihrer Wirksamkeit
einen deutlichen Nutzen im Vergleich zu einem Handeln auf nationaler, regionaler oder lokaler Ebene
erbringen (GroRenvorteil, Rechtssicherheit, Einheitlichkeit des rechtlichen Ansatzes usw.)?

Gem. Art. 8 des Richtlinienvorschlags sind intelligente Z&hler — ,Smart Meters* - verpflichtend
einzuflhren. Diese intelligenten Zahler zur detaillierten Erfassung und Weitergabe des
Energieverbrauchs sind - jedenfalls soweit diese verpflichtend vorgeschrieben werden — vor dem
Hintergrund des Subsidiaritatsprinzips kritisch zu sehen. Verbraucherinnen und Verbrauchern soll offen
stehen, ,Smart Meters® auf freiwilliger Basis zu verwenden, zumal das ,Smart Metering” auch aus Sicht
des Datenschutzes nicht unproblematisch ist. Der Nutzen einer EU-weiten Verpflichtung von ,Smart
Metering“ fur die Energieeffizienzgewinnsteigerungen wird moglicherweise tberschatzt bzw. ist nicht
hinreichend belegt.




-38 -

3. GRUNDSATZ DER VERHALTNISMASSIGKEIT - "Wie soll die EU titig werden?"

[...] die MaBnahmen der Union [gehen] inhaltlich wie formal nicht (iber das zur Erreichung der Ziele der
Vertrage erforderliche Mal3 hinaus (Art. 5 EUV).

Die von der EU vorgeschlagenen MalRnahmen mussen zur Erreichung der angestrebten Ziele
geeignet und angemessen sein.

3.1 Die folgenden Fragen ermdglichen die Einschatzung, ob die Art und der Umfang der in Betracht
gezogenen Malinahme die Erfordernisse der VerhaltnismaRigkeit erfillt. Nutzliche Informationsquellen
sind dabei Folgenabschatzungen (s. Anhang, Punkt 2) und/oder Begriindungen und Erwagungsgrinde
von Legislativvorschlagen.

o st die in Betracht gezogene Malinahme angemessen, um die angestrebten Ziele zu erreichen?

o st die Form der in Betracht gezogenen MaRnahme (Wahl des Instruments) so einfach wie
maglich, um die angestrebten Ziele zu erreichen?

(Die EU darf in ihrer Rechtsetzungstéatigkeit nicht tber das erforderliche Mal hinausgehen.
Unter Einhaltung der Vorschriften des Vertrages und unter der Voraussetzung, dass es zur
Erreichung der angestrebten Ziele ausreichend ist, ist eine Richtlinie einer Verordnung und eine
Rahmenrichtlinie einer detaillierten MalBnahme sowie eine MaRnahme ohne rechtsetzenden
Charakter, wie z.B. eine unverbindliche Empfehlung, einem Gesetzgebungsakt vorzuziehen;
vorrangig sollte die Zusammenarbeit zwischen den Mitgliedstaaten gefordert und nationale
Malnahmen abgestimmt bzw. derartige MaRnahmen durch Leitlinien, Schaffung von
Mechanismen fir den Informationsaustausch usw. erganzt und unterstitzt werden.)

e Léasst die in Betracht gezogene Malnahme zur Erreichung der angestrebten Ziele so viel
nationalen (d.h. zentralen, regionalen und lokalen) Entscheidungsspielraum wie mdglich?

(Unter Einhaltung der Vorschriften des Vertrags und solange es zur Erreichung der angestrebten
Ziele ausreichend ist, muss die EU den Mitgliedstaaten Alternativen zur Erreichung der Ziele
anbieten und sich bemihen, gefestigte nationale Regelungen zu achten. Wenn es notwendig ist,
Normen auf EU-Ebene festzulegen, sollten vorzugsweise Mindestnormen festgelegt werden und
sollte es den Mitgliedstaaten Uberlassen bleiben, strengere Normen festzulegen.)

Grundsatzlich ist positiv zu vermerken, dass das Instrument der Richtlinie gewahlt wurde, das weniger
stark in mitgliedstaatliches Recht eingreift als eine Verordnung. Weiters I&sst der Richtlinienvorschlag
den MS in vielen Bereichen entsprechenden Umsetzungsspielraum, was zu begrufen ist.

Gem. Art. 3 des Richtlinienvorschlag haben die MS nationale Energieeffizienzziele festzulegen. Bis Juni
2014 will die EK evaluieren, ob sie mit allen nationalen Energieeffizienzzielen das EU-Gesamtziel der
Primarenergieeinsparung von 20% bis 2020 voraussichtlich erreichen wird. Grundsétzlich sind nationale
Zielvorgaben, die den MS Regelungsspielraum lassen, eine zu beflirwortende Vorgangsweise. Sie
eroffnen den MS genigend Freiraume in der konkreten Umsetzung der Malnahmen und die Mdg-
lichkeit, auf nationale und regionale Besonderheiten Bedacht zu nehmen.

Gem. Art. 4 des Richtlinienvorschlags haben offentliche Einrichtungen ab 2014 jahrlich 3% der
gesamten Gebaudeflache (von Gebauden mit mehr als 250m?, die die
Gesamtenergieeffizienzanforderungen nicht erfllen) im 6ffentlichen Eigentum nach den
Mindestanforderungen der Gesamtenergieeffizienz zu renovieren. Die Festlegung einer prozentualen
jahrlichen Zielvorgabe stellt einen gravierenden Eingriff in die Autonomie der MS dar. Es sind gelindere
Mittel zur Erreichung des EU-Energieeffizienzzieles denkbar. So kdnnte den MS z. B. vorgeschrieben
werden, dass sie so genannte ,Sanierungsplane” mit dem Ziel, in 30 Jahren 100 % der Gebaude auf
einen hinreichenden energetischen Standard zu sanieren mit entsprechenden Zwischenzielen, vorlegen.
Vorteil ware, dass die offentlichen Gebietskdrperschaften bei der Planung und Finanzierung von
Sanierungsmafnahmen flexibel waren, was gerade fir kleinere Einheiten von Relevanz wére. Alternativ

ol
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wird ein Durchrechnungszeitraum von 11 Jahren vorgeschlagen, in dem den MS die Maglichkeit
eingeraumt wird, Uberschusse auf die jahrliche Renovierungsquote so anzurechnen, als ob die
Renovierung in den flnf vorherigen oder fiinf nachfolgenden Jahren erfolgt ware (dies anstelle des
derzeit in Art. 4 Abs. 2 vorgesehenen fiinfiahrigen Durchrechnungszeitraums). Im Ubrigen ist es auch
erforderlich, bereits durchgefiihrte Sanierungsmafinahmen bzw. den erreichten Energieeffizienz-
Standard bei der Festlegung der Sanierungsverpflichtungen angemessen zu berticksichtigen und
Ausnahmeregelungen fir denkmalgeschitzte Gebaude u. a. vorzusehen.

Gem. Art. 6 des Richtlinienvorschlags haben die MS ein Energieeffizienzverpflichtungssystem
einzufiihren, wonach alle Energieverteiler oder Energieeinzelhandelsunternehmen jahrliche
Einsparungen von 1,5% des vorjahrigen Energieabsatzvolumens erzielen missen. Die gewahlte
Vorgangsweise, wonach Energieeinsparungsziele fir Energieversorgungsbetriebe — sog. ,Weillen
Zertifikate” — definiert werden, bietet fir die konkret zu treffenden Malnahmen Umsetzungsspielraum,
was grundsatzlich positiv zu vermerken ist. Kritisch wird allerdings gesehen, dass die Energieverteiler
oder Energieeinzelhandelsunternehmen fir das Erreichen konkret vorgegebener Ziele verantwortlich
gemacht werden kénnen (Art. 9 des Richtlinienvorschlags verpflichtet zu angemessenen und
abschreckenden Sanktionen, wenn die Ziele nicht eingehalten werden), zumal diese Unternehme nicht
Uber die die Kompetenzen flr die zwangsweise Durchsetzung der Ziele verfligen. Auch ist es im Sinn
der VerhaltnismaRigkeit wichtig, dass bereits getroffene Vorleistungen der vergangenen Jahre bzw.
erreichte Energieeffizienzstandards angemessen zu bertcksichtigen, was im derzeitigen
Richtlinienvorschlag nicht erfolgt.

Abgesehen davon, dass die in Art. 8 des Richtlinienvorschlags vorgesehen verpflichtenden intelligenten
Zahler grundsatzlich abgelehnt werden, enthalt Art. 8 bzw. Anhang VI (auf den Art. 8 mehrfach verweist)
sehr detaillierte Regelungen (z. B. Zahler am Gebaudeeingang, Kostenverteilungsregelung in Gebauden
mit mehreren Wohnungen, mindestens monatliche Abrechnung etc.). Dieser Detaillierungsgrad wird
auch vor dem Hintergrund des VerhaltnismaRigkeitsprinzips abgelehnt, zumal er den nationalen
Umsetzungsspielraum ungebuhrlich einschrankt.

3.2 Wenn Sie der Meinung sind, dass die in Betracht gezogene MalRnahme (iber das notwendige Mal}
hinausgeht: Was ware in lhren Augen ein weniger restriktiver, alternativer Weg zur Erreichung der
angestrebten Ziele?

Sie Punkt 3.1, insbesondere zu den Art. 4 und 6

4. BESSERE RECHTSETZUNG

4.1 Wenn eine EU-Initiative eine Folgenabschatzung enthalt (s. Anhang, Punkt 2), werden die lokalen
und regionalen Aspekte darin lhrer Ansicht nach angemessen beriicksichtigt? Kommen Sie zu
derselben Einschatzung wie die Europaische Kommission?

Die EK hat eine umfangreiche Folgenabschatzung durchgeflhrt. Eine besondere Beriicksichtigung von
regionalen und lokalen Aspekten ist nicht erfolgt.
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4.2 Wiirde die Umsetzung der in Betracht gezogenen MaRnahme der Verwaltung und/oder den
Wirtschaftsteilnehmern und/oder den Birgern Ihrer Region/Stadt/Gemeinde einen Kosten- und/oder
Verwaltungsaufwand'# verursachen?

Stlinden diese Kosten in einem angemessenen Verhaltnis zu den angestrebten Zielen?

Wenn die Auswirkungen der EU-Initiative nicht beurteilt wurden (weder durch eine separate Folgenabschatzung
noch in der Initiative selbst), geben Sie bitte an, ob Ihrer Meinung nach der Kosten- und/oder Verwaltungsaufwand
z.B. durch eine Konsultation iber die verschiedenen AdR-Netze néher bewertet werden sollte.

Investitionen in Energieeffizienzmalnahmen vor Ort (Beispiel Gebaudesanierung) verursachen Kosten.
Allerdings stehen diesen auch Einsparungen sowie Wertsteigerungen gegenuber. Sanierungen werden
selten ausschlieBlich aus energetischen Griinden vorgenommen, sondern sind in einem umfassenderen
Kontext zu sehen. Es geht als vor allem darum, intensiver und in hoher Qualitat zu sanieren. Im Prinzip
handelt es sich dabei um Zielsetzungen, die regional und national bereits verfolgt werden. Trotzdem
sollte darauf geachtet werden, dass Betroffene, hier vor allem auch Regionen und Kommunen,
Entscheidungsspielraume haben, etwa iber Zielsetzungen, innerhalb derer eben auch
Finanzierungsstrategien flexibel gestaltet werden konnen.

UnverhaltnismaRige Kosten fiir den Blrger/die Blrgerin wiirden auch aufgrund von Art. 8 des Richt-
linienvorschlags entstehen, da davon ausgegangen werden muss, dass die Kosten fir eine
durchgangige Versorgung mit derartigen Zahlern auf den/die Kunden/in Gbertragen wirden.

Den MS entstehen auch aus der Umsetzung der Richtlinie Kosten, insbesondere auch im
Zusammenhang mit den zahlreichen im Richtlinienvorschlag vorgesehenen Berichtspflichten. Hier sollte
zumindest darauf geachtet werden, dass die Formate der verschiedenen, im EU-Energiebereich
vorgesehenen Berichtspflichten zusammengeflihrt und von den nationalen Behorden keine Daten
angefordert werden, (ber die diese nicht verfiigen.

5. ROLLE DEREU

Welche Rolle sollte der EU |hrer Auffassung nach in dem betreffenden Politikbereich zukommen? (Soll
die EU z.B. nur den Rahmen/die wichtigsten Ziele vorgeben oder aber genauere Bestimmungen
festlegen? Soll die EU eher unterstiitzend tatig werden, z.B. durch die Koordinierung der Politik der
einzelnen Staaten, oder ist ein weiterreichendes, direkteres Tatigwerden der EU erforderlich? Sind
RegulierungsmaBnahmen notwendig, oder wiirden Sie Alternativen zu Rechtsvorschriften fur
ausreichend halten, wie etwa Leitfaden der Europdischen Kommission?)

14 Verwaltungsaufwand sind die Kosten, die Unternehmen, Wirtschaftsteilnehmer, Birger und

Gebhietskdrperschaften tragen, um ihren sich aus den Rechtsvorschriften ergebenden Auskunftspflichten
nachzukommen, die ihnen ohne die entsprechenden Rechtsvorschriften nicht entstiinden.
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CYPRUS ENERGY AGENCY

COMMITTEE OF THE REGIONS
DIRECTORATE E - Horizontal Policies and Networks, Unit 2 - Subsidiarity Network
DIRECTORATE C - Consultative Works - ENVE Commission
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Questionnaire on the
Proposal for a Directive of the European Parliament and the Council on Energy Efficiency
and repealing Dir ectives 2004/8/EC and 2006/32/EC
[COM(2011) 370 final]

Submitted by Mr Jean-L ouis Joseph (FR/PES) for consultation
of the Subsidiarity Monitoring Networ k

Please complete and submit by 19 August 2011. Y ou can upload the completed questionnaire
directly on to the Subsidiarity Monitoring Network webpage (http://subsidiarity.cor.europa.eu —
remember to log in). Alternatively, you can send it by email to subsidiarity@cor.europa.eu.

Name of the Authority: CYPRUS ENERGY AGENCY
Contact person: Mrs Anthi CHARALAMBOUS
Contact details (phone, email): | Anthi.Charalambous@cea.org.cy

Please answer the following questions:

Scope of the Directive

The proposed Directive establishes a common framework for promoting energy efficiency
in the European Union to ensure the target of 20% primary energy savings by 2020 is met
and to pave the way for further energy efficiency afterwards. It lays down rules which
primarily concern the public sector and energy companies.

1. Do you think that the final Directive should include provisions containing energy
efficiency requirements for other sectors, such as transport and companies not
working in the energy field? Please explain your answer.

| think that the transport sector should be addressed in this directive. The transport sector
and especially the road transport, in some member states, contributes 45% to the
greenhouse gas emissions and approximately the same percentage in the final energy
consumption. Therefore, we do expect to see the inclusion of measures that address energy
use for passenger transport, including both public transportation systems and private vehicles.
The companies that are not related with the energy field especially metallurgical, cement,
heavy duty industries many timesinstall generatorsto cover electricity needs. Not always
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exceed the 20MW. Therefore | think that this threshold should be re-eval uated.

Renovation of public buildings

Under Article 4(1) of the draft Directive, "(...) Member States shall ensure that asfrom 1
January 2014, 3% of the total floor area owned by their public bodiesis renovated each
year to meet at least the minimum energy performance requirements set by the Member
State concerned in application of Article 4 of Directive 2010/31/EU" .

2. In your opinion, which financial instruments are needed in order to achieve this
objective?

Harmonised Energy Efficiency Support Schemes in Member States
ELENA Facility and KfW

Mobilisation of Regional development Fund and Cohesion Fund.
Green Loans

Note: In this proposed Directive is not mentioned the role of Local Authorities that have
particulat targets on energy efficiency through the signature of the Covenant of Mayors.
Through proper mobilisation of Regional development Fund and Cohesion Fund will be
able to implement those measures.

Energy performance contracting in the public sector

Under Article 14 of the draft Directive, Member States are to promote the energy services
mar ket and access for small and medium-sized enter prises to this market by, inter alia,
"providing model contracts for energy performance contracting in the public sector; these
shall at least include the items listed in Annex XI11".*°

At the same time, the draft Directive recognises the existence of "regulatory and non-
regulatory barriersto the use of energy performance contracting and other third-party
financing arrangements for energy savings. These include accounting rules and practices
that prevent capital investments and annual financial savings resulting from energy
efficiency improvement measures from being adequately reflected in the accounts for the
whole life of the investment.” (recital 32 of the draft Directive).

3. Do you believe that the relevant provisions will allow Member States to overcome the
above-mentioned barriers and implement energy performance contracting,

> Directive on the energy efficiency of buildings

6 Mimimum itemsto be included in energy performance contracts with the public sector
« Clear and transparent list of the efficiency measures to be implemented
« Guaranteed savings to be achieved by implementing the measures of the
contract.
« Duration and milestones of the contract, terms and period of notice.
« Clear and transparent list of the obligations of each contracting party.
« Reference date(s) to establish achieved savings.
« Clear and transparent list of steps to be performed to implement a measure and
associated costs.
« Obligation to fully implement the measures in the contract and documentation
of al changes made during the project.
« Regulations specifying theinclusion of third parties (subcontracting).
« Clear and transparent display of financial implications of the project and
digtribution of the share of both partiesin the monetary savings achieved (i.e.
remuneration of the service provider).
« Clear and transparent provisions on measurement and verification of the
guaranteed savings achieved, quality checks and guarantees.
« Provisions clarifying the procedure to deal with changing framework
conditions that affect the content and the outcome of the contract (i.e. changing
energy prices, use intensity of an installation).
« Detailed information on the obligations of each of the contracting parties.
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particularly regarding public purchase offers? Please explain your answer.

(insert answer)

Metering and informative billing

Article 8 and Annex VI of the draft Directive contain detailed requirements for metering
and billing of energy consumption. Member Sates are to ensure, inter alia, that final
customers for district heating are provided with individual meters (Article 8(1)).

4. In your opinion, do these provisions allow for sufficient consideration of specific
local and/or regional socio-economic and technical conditions?

In Cyprus do not exist any district heating. However, | do believe that the * smart metering
introduction” is absolute necessity and thisis not properly addressed in the Directive.

National heating and cooling plans and their implications for the local and regional
levels

Under Article 10(1) of the draft Directive, "Member States shall establish and notify to the
Commission a national heating and cooling plan for devel oping the potential for the
application of high efficiency cogeneration and efficient district heating and cooling (...)."
These national heating and cooling plans have to be "taken into account in local and
regional development plans, including urban and rural spatial plans’.

Moreover, Annex VII (3) of the draft Directive contains concrete requirements for urban
spatial plans.'’

Finally, "Member Sates shall ensure that national regulations on urban and rural spatial
planning are adapted to the authorisation criteriareferred to in [Article 10] paragraph 3
and are in line with the national heating and cooling plansreferred to in [Article 10]
paragraph 1."

5. Inyour opinion, is the setting of these requirements at EU level necessary in order to
achieve the intended objectives (promoting energy efficiency in heating and cooling
in order to achieve 20% primary energy savings by 2020), or do you believe that
central, regional and/or local regulations on urban and/or rural spatial planning are
or would be sufficient in this regard? Please explain your answer.

| think that the preparation of National Heating and Cooling Plansis good suggestion.
However, from my experience, heat and cool could be derived from Biomass co-
generation plants which today is waste heat. Therefore, and introduction of obligatory
construction of the heating/cooling network for the licensed plantsis necessary. The tele-
heating and cooling should be properly also addressed. The proper financing mechanisms
should be found.

¥ Urban spatial plans shall be designed to ensure that:

a) new thermal electricity generation installations and industrial plants producing
waste heat are located in sites where a maximum amount of the available waste
heat will be recovered to meet existing or forecasted heat and cooling demand;
b) new residential zones or new industrial plants which consume hesat in their
production processes are located in sites where a maximum amount of their

heat demand will be met by the available waste hesat, as identified in national
heating and cooling plans. To ensure an optimal matching between demand and
supply for heat and cooling, spatia plans shall favour the clustering of a
number of industrial plantsin the samelocation;

c) thermal electricity generating installations, industrial plants producing waste
heat, waste incineration plants and other waste-to-energy plants are connected
tothelocal district heating or cooling network;

d) residential zones and industrial plants which consume heat in their production

processes are connected to the local district heating or cooling network.
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Binding national objectives/achievement of 20/20/20 objectives

The draft Directive requires Member States to set national energy efficiency targets,
schemes and programmes. It is for them to decide whether these targets should be binding
or indicative in their territory.

In a second stage, in 2014, these targets and the individual efforts of each Member Sate
will be evaluated by the Commission, alongside data on the progress made, to assess the
likelihood of achieving the overall Union target and the extent to which the individual
efforts are sufficient to meet the common goal.

If this assessment shows that the overall Union target is unlikely to be achieved, then the
Commission should propose mandatory national targets for 2020 (Article 3 and recital 13
of the draft Directive).

6. Do you consider it possible to establish binding national objectives? If yes, with what
deadline?
How do you view the Commission's time schedule (2014) for the evaluation of
Member Sates national energy efficiency targets?

Without National Binding targets the overall target of 20% energy saving by 2020 will not
be achieved. The 2014 islong period. | believe that the introduction of national binding
targets is absolutely necessary with the proper financial instruments. | do not agree with
the time schedule of 2014 for the evaluation. | believe that that binding targets should be
set within the framework of this Directive.

Achievement of national objectives, consideration of local and regional efforts

Under Article 19 and Annex X1V (1) of the draft Directive, Member States are to report
annually on the progress achieved towards national energy efficiency targets.

7. Inyour opinion, what tools should be established by Member Satesin order to
evaluate the progress achieved at local and regional level? Do you see a need to
establish regional observatories?

As you could see from my comments above, | believe that this Directive should also
address the efforts of the Cities that Sgned the Covenant of Mayors. These cities
(local/regional authorities) can easily establish an observatory and should be supported
financially for that as without local actions the national targets will never be achieved.
More empower ments should be given to the local authorities.

NOTE: | HOPE THAT THE COMMITTEE OF THE REGIONSWILL RECOGNISE THE
TOTAL ABSENCE IN THE PROPOSAL OF THE ROLE OF LOCAL AND REGIONAL
AUTHORITIES
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Hessischer Landtag

18. Wahlperiode

der Fraktionen der CDU., der SFD und der FDP
betreffend Suhsidiarititshedenken gegen den Vorschlag fir eme
Richilinie des Enropdischen Parlamentes und des Rates ur

und 2006/ 32 EG

Der Landtag wolle beschlieBen:

Derl.uh:gﬁmtdieluﬂm@mg,imhrﬂzmnfhbﬁdiaﬁﬁtﬂ&
denken des Landtages pegen den Vorschlag des Furopiischen Parlamenses
und des Rates fiir eine Richilinie mur Energieeffiziens: |:EEIM (2011) 370)
hinruweisen und dafir einroreten, dass diese Bedenken in der Stellunpnahb-
me des Bundestates bericksichrigt werden

Begrimdung-
Der Landtag teilt die Einschitming der Furopiischen Eommission und des

besser erfallt werden, wifft ans Sicht des Landinges nicht mn. Statidessen
werden statliche Handlunpsoptionen zor Zielerreichung durch dem Richili-
niervorschlag unangemessen eingeschranks. Zur Bewahring des Gromdsat-
zes der Subsidiaritit und mor effeldiven Zielerreichung sind daher Subsidiari-
tatshedenien aneamelden.

Die Subsidiarititsbedenken richten sich gegen die Richilinie als Ganzes.

Wiesbaden_ 30. Augnst 2011

Fiir die Froksion der CINT Fiir die Frakfion der SFDr
Der Fraksionsvorsitzende: Der Froktionsvorsitzende:
Dr. Wagner (Lahnial) Schifer-Giimbel

Fiir die Fraktion der FDF
Der Parlamensarische Geschifisiahrer:
Elam

Einpegampen am 30. Angest 2001 - Ansgegelen am 31. Angust 2011
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Antrag

der Abgeordneten Prof. Ursala Minnle, Konrad Kobler,
Alexander Konig, Christa Matschl, Alexander Radwan,
Dr. Franz Rieger, Alfred Sauter, Lherhard Sinner CSU,

Karsten Klein, Thomas Dechant, Dr. Franz Xaver
Kirschner FDP

Subsidiaritiit — Vorschlag fiir eine Richtlinie des Euro-
piischen Parlaments und des Rates zur Energieeffizienz
und zur Aufhebung der Richtlinie 204/8/EG und
2006/32/EG

Der Landtag wolle beschlieBen:

Die Staatsregierung wird aufgefordert, bei den Beratungen
des Bundesrates zum ,,Vorschlag fiir eine Richtlinie des
Européischen Parlaments und des Rates zur Energieeffi-
zienz und zur Aufhebung der Richtlinien 2004/8/EG und
2006/32/EG* auf Subsidiarititsbedenken hinzuweisen. Sie
wird ferner gebeten darauf hinzuwirken, dass diese Beden-
ken Eingang in die Stellungnahme des Bundesrates finden.

Begriindung:

Dem Richtlinienvorschlag, durch den die bisherige Kraft-Wirme-
Kopplungs-Richtlinie (Richtlinie 2004/8/EG) und die Energie-
dienstleistungs-Richtlinie (Richtlinie 2006/32/EG) ersetzt werden
sollen, stehen erhebliche Subsidiarititsbedenken entgegen,

Die Kommission fithrt aus, dass zur Erreichung des Ziels, bis
2020 20 Prozent des Primérenergieverbrauchs der EU einzuspa-
ren, ein kollektives Handeln auf EU-Ebene notwendig sei, um eine
Koordinierung der Mafinahmen und ein effektiveres Vorgehen zu
gewshrleisten. Die Annahme, dass dieses Ziel der EU auf Ebene
der Mitgliedstaaten nicht ausreichend und auf EU-Ebene durch die
konkret vorgeschlagenen Mafnahmen besser verwirklicht werden
kanm, trifft nicht zu. Der Richtlinienentwurf schrankt im Gegenteil
den Raum fiir nationale Entscheidungen unangemessen ein. Dies
gilt im Besonderen fiir die in Art. 4, 6, 10 und 15 vorgesehen Re-
gelungen, die mit dem Subsidiaritétsprinzip nicht vereinbar sind:

— Die in Art, 4 festgeschricbene Verpflichtung der §ffentlichen
Hand, mindestens 3 Prozent der im Eigentum befindlichen
Gebdude zu renovieren, beriicksichtigt nicht den bisherigen
Energieeffizienzstandard des Gebdudebestands. Es wird der-
Jjenige bestraft, der bereits energetisch saniert hat. Eine Pflicht
zur neverlichen Sanjerung fiihrt zu Skonomisch und dkolo-
gisch fragwiirdigen Zwanggsanierungen in einzelnen Mit-
gliedstaaten, die sogar aufgrund der dann fiir andere Bereiche
fehlenden Finanzierungsmittel das europdische Binsparziel

11.07.2011

gefiihrden konnten. Ein Mehrwert einer derartigen europaweit
geltenden Sanierungspflicht im Sinne des Erreichens der ge-
setzten Energiceinsparziele ist daher nicht zu erkennen.

— Die Pflicht zur Einfihrung von | Energieeffizienzverpflich-

tungssystemen™ in Art. 6 verstoBt ebenfalls gegen das Subsi-
diaritétsprinzip. Die Kommission hat festgestellt, dass einige
Mitgliedstaaten positive Erfahrungen mit , Energiceffizienz-
verpflichtungssystemen® gemacht haben. Folglich kénnen die
Mitgliedstaaten diese Instrumente selbst erfolgreich einset-
zen. Darliber hinaus ist zu berticksichtigen, dass die einzelnen
Energiceffizienzfordersysteme in den Mitgliedstaaten auf*
grund nationaler unterschiedlicher Gegebenheiten stark von-
einander abweichen. Die Pflicht zur Einfithrung von |, Ener-
gieeffizienzverpflichtungssystemen” wiirde bestehende For-
derstrukturen empfindlich stéren. Da die Mitgliedstaaten auf-
grund der unterschiedlichen Gegebenheiten auch unterschied-
liche, den jeweiligen Gegebenheiten angepasste Fordersyste-
me entwickelt haben, ist ein echter Mehrwert der Einfihrung
von bestimmten ,Energiceffizienzverpflichtungssystemnen*
durch die EU nicht zu erkennen.

~  Diein Art. 10 vorgeschriebenen Effizienzmafinahmen bei der

Wirme- und Kilteversorgung verstoBen gegen das Subsidia-
ritdtsprinzip. So haben die Mitgliedstaaten nach Art. 10
Abs. 1 die zu entwickelnden Wirme- und Kiltepline in den
lokalen und regionalen Entwicklungsplinen einschlichiich
stidtischer und lindlicher Raumordnungspline zu beriick-
sichtigen und dic Auslegungskriterien des Anhangs VII der
Richtlinie zu erfiflen. So sind ctwa stidtische Raumord-
nungspline so zu konzipieren, dass neue Wohngebiete oder
auch Industricanlagen anhand der nationalen Wirme- und
Kéltepline auszurichten sind. Bei der Austichtung ncuer
Wohngebiete oder auch Industrieanlagen spielen jedoch nicht
nur die abstrakte Deckung des Wirmebedarfs eine Rolle,
sondern insbesondere lokale und regionale Gegebenheiten,
die in dem Vorschlag nicht beriicksichtigt werden. Lokale de-
zentrale Warmenutzungskonzepte, die vor allem erneuerbare
Energien beriicksichtigen, kénnen hierdurch kaum noch ver-
wirklicht werden. Ein Mehrwert unionsweiter Vorgaben in
diesem Sinne ist daher nicht erkennbar.

—  Dariiber hinaus verstfit auch dic in Art. 10 Abs, 3 vorge-
schlagene Verpflichtung, neue Warmekraftwerke nur noch in
Kraft-Wirme-Kopplung (KWK) zu betreiben, gegen das Sub-
sidiaritétsprinzip. So diirfte die notwendige Errichtung flexib-
ler Gaskraftwerke, die zum Ausgleich fluktuierender erneer-
barer Energien benotigt werden, wesentlich erschwert, wenn
nicht gar unmdglich gemacht werden, Zwar kdnnen die Mit-
gliedstaatenn Ausnahmen bei der Kommission anmelden. Die-
se bediirfen jedoch erst der ausdriicklichen Billigung durch
die Kommission, Ein Mehrwert unionsweiter Vorgaben vor
dem Hintergrund des beschleunigten Uimbaus unserer Ener-
gieversorgung hin zu erneucrbaren Energien ist insoweit nicht
zu erkennen. Unionsweite Vorgaben in diesem Sinne gefihr-
den vielmehr die energiepolitischen Ziele der Europaischen
Union, der Bundesregierung und der Landesregierung,

Auch die in Art. 15 vorgesehenen sonstigen Mal3nahmen zur For-

derung von Energiceffizienz, insbesondere die Teilung von Anrei-
zen zwischen dem Eigentimer und dem Mieter eines Gebiudes

Drucksachen, Plenarprotokolle sowie die Tagesordnungen der Yollversammiung und der Ausschiisse sind im Internet unter www.bavern.fandiag.de -
Dokumente abrufbar. Die aktuelle Sitzungsubersichi steht unter vww bayern Jandias.de — Afelles/Sitrungen zuy Verfiigung.
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verstoflen gegen das Subsidiarititsprinzip. Durch diese Regelung
wird in die mietrechtlichen Vorschriften der Mitgliedstaaten ein-
gegriffen. Eine Regelungskompetenz fiir dieses Rechtsgebiet hat
die EU nicht. Es ist auch nicht erkennbar, dass das Mieterecht auf
tibergeordneter, europaweiter Ebene besser geregelt werden konn-
te, als auf der Ebene der Mitgliedstaaten. Im deutschen Mietrecht

ist das Verhiiltnis zwischen Mieter und Vermieter ausgewogen ge-
vegell. Einzelne Eingriffe in dieses System obne Riicksicht auf die
bestechenden Regelumngen in anderen Bereichen des Mietrechts,
konnten zu einer gravierenden Schieflage fithren. Aufgrund der
mitgliedstaatiichen Besonderheiten kénnen Mafnahmen in diesem
Bereich auf Unionsebene nicht besser verwirkicht werden.




Baverische Staatsreqgierung

AUSSCHUSS DER REGIONEN - DIREKTION E - Querschnittspolitiken und Netze
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Fragebogen zu dem
"Vorschlag fur eine Richtlinie des Europaischen Parlaments und des Rates zur
Energieeffizienz und zur Aufhebung der Richtlinien 2004/8/EG und 2006/32/EG"
[KOM (2011) 370 endg.]

vor gelegt von Jean-L ouis Joseph (FR/SPE) fur die Konsultation
des Netzesfur Subsidiaritatskontrolle

Bitte bis 19. August 2011 ausfullen und einreichen. Sie kdnnen den ausgefiillten Fragebogen direkt
auf den Internetseiten des Netzes fir Subsidiaritétskontrolle abspeichern
(http://subsidiarity.cor.europa.eu — bitte zuerst einloggen) oder ihn per E-Mail an die Adresse
subsidiarity@cor.europa.eu einsenden.

Bezeichnung der Behorde: Bayerische Staatsregierung
Johannes Frik,
Kontaktperson: Bayerisches Staatsministerium fur Wirtschaft,
Infrastruktur, Verkehr und Technologie
Kontaktdaten (Telefon, E- Tel.: +49 (0)89 21622281
Mail): E-Mail: Johannes.Frik@STMWIVT.BAYERN.DE

Bitte beantworten Sie folgende Fragen:

Geltungsbereich der Richtlinie

Mit dem Richtlinienentwurf wird ein gemeinsamer Rahmen zur Forderung der Energie-
effizienz in der Europdischen Union abgesteckt, um zu gewahrleisten, dass das Ziel, 20%
des Primarener giever brauchs bis 2020 einzusparen, erreicht wird, und um den Weg zu
mehr Energieeffizienzin der Zeit danach zu bereiten. Die in dem Entwurf festgelegten
Regeln betreffen in erster Linie den offentlichen Sektor und die Ener gieunter nehmen.

1. Snd Se der Ansicht, dass die endgiltige Richtlinie auch fir andere Sektoren
Bestimmungen Uber Anforderungen an die Energieeffizenz beinhalten sollte,
beispielsweise fir den Verkehrssektor oder Unternehmen, die nicht im Energie-
bereich tatig sind? Bitte erlautern Se Ihre Antwort.

(Antwort hier einfligen)

Die endgultige Richtlinie sollte nicht fir andere Sektoren gelten. Mit der Richtlinie
2009/125/EG zur Schaffung eines Rahmens fir die Festlegung von Anforderungen an die
umweltgerechte Gestaltung energieverbrauchsrel evanter Produkte, der Richtlinie
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2010/30/EU Uber die Angabe des Verbrauchs an Energie und anderen Ressourcen durch
energieverbrauchsrel evante Produkte mittels einheitlicher Etiketten und
Produktinformationen sowie der Richtlinie 2010/31/EU Uber die Gesamtenergieeffizienz
von Gebéauden sind bereits Energieeffizienzvorgaben geschaffen worden, die ale
wesentlichen Sektoren aul3erhalb des V erkehrsberei chs umfassen.

Sanierung offentlicher Gebaude

Nach Art. 4 Abs. 1 des Richtlinienentwurfs " sorgen die Mitgliedstaaten dafiir, dass ab dem
1. Januar 2014 jahrlich 3% der gesamten Gebéaudefl&che, die sich im Eigentumihrer
oOffentlichen Einrichtungen befindet, mindestens nach den Mindestanforderungen an die
Gesamtener gieeffizienz renoviert werden, die von den betroffenen Mitgliedstaaten gemafd
Artikel 4 der Richtlinie 2010/31/EU festgelegt wurden".*®

2. Welche Finanzinstrumente werden ihrer Ansicht nach benétigt, um dieses Ziel zu
erreichen?

(Antwort hier einfligen)

Diein Art. 4 des Richtlinienentwurfs festgeschriebene Verpflichtung der offentlichen
Hand, mindestens 3 Prozent der im Eigentum der 6ffentlichen Hand befindlichen Gebaude
zu renovieren sind, beriicksichtigt nicht den bisherigen Energieeffizienzstandard des
Gebaudebestands. Es wird derjenige bestraft, der bereits energetisch saniert hat. Eine
Pflicht zu neuerlichen Sanierung fuhrt zu 6konomisch und 6kologisch fragwirdigen
Zwangssanierungen in einzelnen Mitgliedstaaten, die sogar aufgrund der dann fir andere
Bereiche fehlenden Finanzierungsmittel das européische Einsparziel geféhrden kénnten.
Auch mittels neuer Finanzinstrumente kdnnen unter diesen Bedingungen ékonomisch und
okol ogisch fragwirdige Zwangssani erungen nicht verhindert werden.

Energieleistungsvertrage im offentlichen Sektor

In Artikel 14 des Richtlinienentwurfs heif3t es, dass die Mitgliedstaaten den Energie-
dienstleistungsmarkt und den Zugang zu diesem Markt fUr kleine und mittlere Unterneh-
men fordern sollen, indem sie unter anderem "Mustervertréage fir Energieleistungs-
vertrage im 6ffentlichen Sektor bereitstellen; diese enthalten mindestens die in Anhang

X1 aufgefuihrten Punkte" 19,

Gleichzeitig wird im Richtlinienentwurf eingeraumt, dass es "rechtliche und sonstige
Hemmnisse fur die Nutzung von Energieleistungsvertragen und anderen Drittfinanzie-

18

Gebauden.

19 Mindestelemente von Ener gieleistungsvertragen mit dem 6ffentlichen Sektor

« Klare und transparente Aufstellung der durchzufuihrenden Effizienzmal3nahmen.

« Mittels Durchfihrung der V ertragsmal3nahmen zu erziel ende garantierte Einsparungen.
« Vertragdaufzeit und -zwischenziele, Kiindigungsbedingungen und -fristen.

« Klare und transparente Aufstellung der Verpflichtungen jeder Vertragspartel.

« FUr die Ermittlung der erzielten Einsparungen mal3gebliche(s) Datum/Daten.

Richtlinie 2010/31/EU des Européischen Parlaments und des Rates Uber die Gesamtenergieeffizienz von

« Klare und transparente Aufstellung der zur Durchfiihrung einer Mal3nahme zu unternehmenden Schritte und der entsprechenden Kosten.
« Verpflichtung zur vollstdndigen Durchfiihrung der Vertragsmal3nahmen und Dokumentation aller im Laufe des Projekts vorgenommenen

Anderungen.
« VVorschriften zur Einbeziehung Dritter (Unterauftragsvergabe).

« Klare und transparente Angabe der finanziellen Implikationen des Projekts und Aufteilung der erzielten monetéren Einsparungen

zwischen den Parteien (einschl. Bezahlung des Diengtleisters).

« Klare und transparente Bestimmungen zur Messung und Uberpriifung der erzielten garantierten Einsparungen, Qualitatskontrollen und

Garantien.

« Bestimmungen zur Kl&rung des Verfahrens zum Umgang mit sich wandelnden Rahmenbedingungen, die den Vertragsinhalt und das

Vertragsergebnis bertihren (d. h. sich &ndernde Energiepreise, Nutzungsintensitét der Anlage).
« Detaillierte Informationen zu den Verpflichtungen jeder Vertragspartei.
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rungen fur das Erzielen von Energieeinsparungen” gibt. "Dazu gehdren Rechnungs-
legungsvor schriften und -praktiken, die verhindern, dass Kapitalinvestitionen und jahrli-
che finanzielle Einsparungen infolge von Ener gi eeffi zienzver besser ungsmal3nahmen ada-
quat Uber die gesamte Laufzeit der Investition ausgewiesen werden." (Erwagungsgrund 32
des Richtlinienentwurfs).

3. Glauben Se, dass die Mitgliedstaaten durch die einschlagigen Bestimmungen in der
Lage sein werden, die oben genannten Hemmnisse abzubauen und Energie-
leistungsvertrage  einzufihren, insbesondere  bezlglich des  offentlichen
Beschaffungswesens? Bitte erlautern Se Ihre Antwort.

(Antwort hier einfligen)

Gerade in Deutschland bestehen gute Erfahrungswerte im Bereich des Energiecontractings
durch die 6ffentliche Hand. Entsprechende Mustervertrdge und Leitféaden wurden von der
Bayerischen Staatsregierung bereitgestellt (vgl. www.cib.bayern.de). Deswegen durften
allgemeine und klar gefasste Vorgaben generell geeignet sein, die oben genannten
Hemmnisse abzubauen.

Verbrauchserfassung und informative Abrechnung

Artikel 8 und Anhang VI des Richtlinienentwurfs enthalten detaillierte Anforderungen an
die Erfassung und Abrechnung des Energieverbrauchs. Die Mitgliedstaaten sollen unter
anderem gewahrleisten, dass Fernwarmekunden individuelle Zahler erhalten (Art. 8
Abs.1).

4. Tragen diese Bestimmungen lhrer Ansicht nach den spezifischen lokalen und/oder
regionalen soziotkonomischen und technischen Bedingungen in angemessener Weise
Rechnung?

(Antwort hier einfligen)

Die Frage kann nicht géanzlich beantwortet werden. Es ist jedoch darauf hinzuweisen, dass
sensible Kundendaten zu schiitzen sind. Entsprechende V orkehrungen sind im
Richtlinienentwurf nicht ersichtlich.

Die nationalen Warme- und Kalteplane und ihre Auswirkungen auf lokaler und
regionaler Ebene

Nach Artikel 10 Absatz 1 sollen die Mitgliedstaaten "einen nationalen Warme- und Kalte-
plan fUr den Ausbau des Potenzials fir die Anwendung der hocheffizienten Kraft-Warme-
Kopplung und der effizienten Fernwarme und Fernkalte" erstellen und ihn der Kommis-
sion mitteilen.

Diese nationalen Warme- und Kalteplane missen "in den lokalen und regionalen Entwick-
lungsplanen, einschliefdlich stadtischer und landlicher Raumordnungspléne, ber licksichtigt
werden".

Des Weiteren enthdlt Anhang VII (3) des Richtlinienentwurfs detaillierte Anforderungen
an die Konzipierung der Raumordnungsplane.?

20 Stadtische Raumor dnungspléne sind so zu konzipieren, dass

a) die Standorte neuer Wérmekraftwerke und Abwérme erzeugender Industrieanlagen so liegen, dass die verfligbare Abwérmeim

grolRtmaglichen Umfang zur Deckung bestehenden oder prognostizierten Warme- oder Kéltebedarfs riickgewonnen wird;

b) die Standorte neuer Wohngebiete oder neuer Industrieanlagen, die beim Produktionsprozess Wérme verbrauchen, so liegen, dassihr
Waérmebedarf im grétmdglichen Umfang durch die in den nationalen Warme- und Kéltepldnen ausgewiesene verfligbare Abwéarme

o
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Schliefdlich stellen die Mitgliedstaaten "sicher, dass die nationalen Rechtsvorschriften, die
die stadtische und landliche Raumplanung betreffen, an die Genehmigungskriterien gemal3
[Artikel 10] Absatz 3 angepasst werden und den nationalen Warme- und Kalteplanen
gemald [Artikel 10] Absatz 1 entsprechen.”

5. Ist die Festlegung dieser Anforderungen auf EU-Ebene lhrer Ansicht nach notwen-
dig, um die angestrebten Ziele zu verwirklichen (Férderung der Energieeffizienz bel
der Erzeugung von Warme und Kalte, um bis 2020 20% der Primarenergie ein-
zusparen), oder denken Se, dass nationale, regionale und/oder |okale Verordnungen
zur stadtischen und/oder landlichen Raumplanung in dieser Hinsicht ausreichend
sind bzw. waren? Bitte erlautern Se I hre Antwort.

(Antwort hier einfligen)

Die Festlegung dieser Anforderungen auf EU-Ebene ist nicht notwendig um die
angestrebten Ziele zu verwirklichen. Ein bundesweiter ,, Warme- und Kéalteplan® in der
vorgeschlagenen Form durfte in einem Land mit 82 Mio. Einwohnern, 16 Bundesldndern
und rund 12.000 Gemeinden einen enormen blrokratischen Aufwand begriinden, dessen
Sinnhaftigkeit sich — gerade auch im Hinblick auf dezentrale Netze — nicht erschliefit.
Zudem durfte die Flexibilitét unterer Verwaltungsebenen deutlich eingeschrankt werden,
was die Energieeffizienz im Zweifel eher verringert als verbessert.

Verbindliche nationale Ziele/Verwirklichung der 20-20-20-Ziele

Im Richtlinienentwurf werden die Mitgliedstaaten aufgefordert, nationale Energie-
effizienzziel e, -systeme und -programme festzulegen. Die Entscheidung, ob diese Ziele in
ihrem Hoheitsgebiet verbindlich sein oder als Richtschnur dienen sollten, bleibt ihnen
Uberlassen.

In einem zweiten Schritt sollen 2014 diese Ziele und die Anstrengungen der einzelnen
Mitgliedstaaten neben Daten Uber die erzielten Fortschritte von der Kommission evaluiert
werden, um die Wahrscheinlichkeit des Erreichens des Gesamtziels der Union zu bewerten
und zu prifen, inwiefern die Einzelanstrengungen ausreichen, um das gemeinsame Ziel zu
erreichen.

Falls diese Bewertung zeigt, dass das Gesamtziel der Union voraussichtlich nicht erreicht
wird, sollte die Kommission verbindliche nationale Ziele fir 2020 vorschlagen (Artikel 3
und Erwagungsgrund 13 des Richtlinienentwurfs).

6. Halten Seesfir moglich, verbindliche nationale Ziele festzulegen? Wenn ja, mit
welcher Frist?
Wie schéatzen Se den von der Kommission geplanten Zeitpunkt (2014) fir die
Bewertung der nationalen Energieeffizienzziele ein?

(Antwort hier einfligen)

Verbindliche nationale Ziele werden derzeit abgel ehnt. Bislang ist nicht abschlief3end
geklart, welches Zidl erreicht werden muss. So ging man bisher von der
Energiegesamtbilanz 2005 als Ausgangsbasis aus, unterstellte eine steigende

gedeckt wird. Um eine optimale Abstimmung zwischen dem Warme- und Kéltebedarf und dem Wérme- und Kélteangebot zu
gewahrleisten, beglinstigen die Raumordnungsplane die Ansiedelung einer Reihe von Industrieanlagen am gleichen Standort;

¢) Warmekraftwerke, Abwérme erzeugende Industrieanlagen, Abfallverbrennungsanlagen und andere Anlagen zur Energiegewinnung aus
Abféllen an das lokale Fernwérme- oder -kéltenetz angeschlossen sind;

d) Wohngebiete und Industrieanlagen, die beim Produktionsprozess Wérme verbrauchen, an das lokale Fernwérme- oder -kéltenetz
angeschlossen sind.

o
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Energiebedarfsentwicklung und zog davon 20 % ab. Ob es jedoch Uberhaupt einen
steigenden Energiebedarf geben wird ist fraglich. In Deutschland wird der Energiebedarf
mittelfristig eher nicht steigen, in den neuen Mitgliedstaaten hingegen schon. Bevor nicht
zuverlassige Zahlen, Perspektiven und Prognosen vorgelegt werden, sind verbindliche
Zielvorgaben nicht zu realisieren.

Der von der Kommission geplante Zeitpunkt ist zu knapp bemessen. Angesichts der zu
erwartenden weiteren Verhandlungen bis ins Jahr 2013 dirfte diein Artikel 22 des
Richtlinienentwurfs zur Umsetzung genannte Frist im Jahr 2014 liegen.

Verwirklichung der nationalen Ziele, Beriicksichtigung der Bemihungen auf lokaler
und regionaler Ebene

Nach Artikel 19 und Anhang X1V (1) des Richtlinienentwurfs sollen die Mitgliedstaaten
jahrlich Gber die bel der Erflllung der nationalen Energieeffizienzziele erreichten Fort-
schritte berichten.

7. Welche Instrumente sollten Ihrer Ansicht nach von den Mitgliedstaaten geschaffen
werden, um die auf lokaler und regionaler Ebene erzielten Fortschritte zu bewerten?
Halten Seesfir erforderlich, regionale Beobachtungsstellen einzurichten?

(Antwort hier einfligen)

Diein Art. 19 des Richtlinienentwurfs vorgeschlagenen Berichtspflichten sind ulRerst
umfangreich und werden mit einem erheblichen Verwaltungsaufwand verbunden sein. Das
Schaffen regionaer Beobachtungsstellen wirde den Verwaltungsaufwand und die damit
verbundenen K osten weiter steigern und ist deshal b abzul ehnen.
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"Vorschlag fur eine Richtlinie des Europaischen Parlaments und des Rates zur
Energieeffizienz und zur Aufhebung der Richtlinien 2004/8/EG und 2006/32/EG"
[KOM (2011) 370 endg.]

Berichterstatter des AdR: Jean-L ouis Joseph (FR/SPE)

Bezeichnung der Behorde: Bayerische Staatsregierung

K ontaktper son: Johannes Frik, Bayerisches Staatsministerium fUr.
Wirtschaft, Infrastruktur, Verkehr und Technologie

Kontaktdaten (Telefon, E- Tel.: +49 (0)89 21622281

Mail): E-Mail: Johannes.Frik@STMWIVT.BAYERN.DE

Gezielte Konsultation im Rahmen des Netzes fiur Subsidiaritatskontrolle

Erganzende Anmerkungen zur Einhaltung des Subsidiaritatsprinzips:

Nach dem Subsidiaritéatsprinzip wird die Union in den Bereichen, die nicht in ihre
ausschlief3liche Zustandigkeit fallen, nur tatig, sofern und soweit die Ziele der in Betracht
gezogenen MalRnahmen von den Mitgliedstaaten weder auf zentraler noch auf regionaler
oder lokaler Ebene ausreichend verwirklicht werden kénnen, sondern vielmehr wegen
ihres Umfangs oder ihrer Wirkung auf Unionsebene besser zu verwirklichen sind.

Die Kommission fuhrt aus, dass zur Erreichung des Ziels, bis 2020 20 % des
Primarenergieverbrauchs der EU einzusparen, ein kollektives Handeln auf EU-Ebene
notwendig sei, um eine Koordinierung der Malinahmen und ein effektiveres Vorgehen zu
gewahrleisten. Es wird jedoch bestritten, dass dieses Ziel der EU auf Ebene der
Mitgliedstaaten nicht ausreichend und auf EU-Ebene durch die konkret vorgeschlagenen
MalRnahmen besser verwirklicht werden kann.

Der Richtlinienentwurf schrankt im Gegenteil den Raum flr nationale Entscheidungen
unangemessen ein.

e Die in Art. 4 festgeschriebene Verpflichtung der 6ffentlichen Hand, mindestens 3
Prozent der im Eigentum befindlichen Geb&ude zu renovieren, verstol3t gegen das
Subsidiaritatsprinzip. Der bisherige Energieeffizienzstandard des Gebaudebestands
wird nicht bertcksichtigt. Es wird derjenige bestraft, der bereits energetisch saniert
hat. Eine Pflicht zur neuerlichen Sanierung fuhrt zu 6konomisch und 6kologisch
fragwirdigen Zwangssanierungen in einzelnen Mitgliedstaaten, die sogar aufgrund
der dann fur andere Bereiche fehlenden Finanzierungsmittel das europdaische
Einsparziel gefahrden kdnnten. Ein Mehrwert einer derartigen europaweit geltenden
Sanierungspflicht im Sinne des Erreichens der gesetzten Energieeinsparziele ist
daher nicht zu erkennen.

e Die Pflicht zur Einfuhrung von ,Energieeffizienzverpflichtungssystemen® in Art. 6
verstoR3t ebenfalls gegen das Subsidiaritatsprinzip. Die Kommission hat festgestellt,
dass einige Mitgliedstaaten positive Erfahrungen mit
.Energieeffizienzverpflichtungssystemen” gemacht haben. Folglich kbnnen die
Mitgliedstaaten diese Instrumente selbst erfolgreich einsetzen. Dartber hinaus ist

o
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zu bertcksichtigen, dass die einzelnen Energieeffizienzférdersysteme in den
Mitgliedstaaten aufgrund nationaler unterschiedlicher Gegebenheiten stark
voneinander abweichen. Die Pflicht zur EinflUhrung von
.Energieeffizienzverpflichtungssystemen* wiirde bestehende Forderstrukturen
empfindlich stdren. Da die Mitgliedstaaten aufgrund der unterschiedlichen
Gegebenheiten auch unterschiedliche den jeweiligen Gegebenheiten angepasste
Fordersysteme entwickelt haben, ist ein echter Mehrwert der Einfihrung von
bestimmten ,Energieeffizienzverpflichtungssystemen* durch die EU nicht zu
erkennen.

Die in Art. 10 vorgeschriebenen Effizienzmal3nahmen bei der Warme- und
Kalteversorgung verstol3en gegen das Subsidiaritatsprinzip. So haben die
Mitgliedstaaten nach Art. 10 Abs. 1 die zu entwickelnden Warme- und Kalteplane in
den lokalen und regionalen Entwicklungsplanen einschliel3lich stadtischer und
landlicher Raumordnungsplane zu bertcksichtigen und die Auslegungskriterien des
Anhangs VIl der Richtlinie zu erfullen. So sind etwa stadtische Raumordnungsplane
S0 zu konzipieren, dass neue Wohngebiete oder auch Industrieanlagen anhand der
nationalen Warme- und Kalteplane auszurichten sind. Bei der Ausrichtung neuer
Wohngebiete oder auch Industrieanlagen spielen jedoch nicht nur die abstrakte
Deckung des Warmebedarfs eine Rolle, sondern insbesondere lokale und regionale
Gegebenheiten, die in dem Vorschlag nicht berticksichtigt werden. Lokale
dezentrale Warmenutzungskonzepte, die vor allem erneuerbare Energien
berlcksichtigen, kdnnen hierdurch kaum noch verwirklicht werden. Ein Mehrwert
unionsweiter Vorgaben in diesem Sinne ist daher nicht erkennbar.

Darluber hinaus versto3t auch die in Art. 10 Abs. 3 vorgeschlagene Verpflichtung,
neue Warmekraftwerke nur noch in Kraft-Warme-Kopplung (KWK) zu betreiben,
gegen das Subsidiaritatsprinzip. So durfte die notwendige Errichtung flexibler
Gaskraftwerke, die zum Ausgleich fluktuierender erneuerbarer Energien benotigt
werden, wesentlich erschwert, wenn nicht gar unmdglich gemacht werden. Zwar
kénnen die Mitgliedstaaten Ausnahmen bei der Kommission anmelden. Diese
bedlrfen jedoch erst der ausdrticklichen Billigung durch die Kommission. Ein
Mehrwert unionsweiter Vorgaben vor dem Hintergrund des beschleunigten Umbaus
unserer Energieversorgung hin zu erneuerbaren Energien ist insoweit nicht zu
erkennen. Unionsweite Vorgaben in diesem Sinne gefahrden vielmehr die
energiepolitischen Ziele der Europaischen Union, der Bundesregierung und der
Landesregierung.

Auch die in Art. 15 vorgesehenen sonstigen Mal3nahmen zur Férderung von
Energieeffizienz, insbesondere die Teilung von Anreizen zwischen dem Eigentimer
und dem Mieter eines Gebéaudes verstol3en gegen das Subsidiaritatsprinzip. Durch
diese Regelung wird in die mietrechtlichen Vorschriften der Mitgliedstaaten
eingegriffen. Eine Regelungskompetenz fir dieses Rechtsgebiet hat die EU nicht.
Es ist auch nicht erkennbar, dass das Mieterecht auf Ubergeordneter, europaweiter
Ebene besser geregelt werden kdnnte, als auf der Ebene der Mitgliedstaaten. Im
deutschen Mietrecht ist das Verhaltnis zwischen Mieter und Vermieter ausgewogen
geregelt. Einzelne Eingriffe in dieses System ohne Rucksicht auf die bestehenden
Regelungen in anderen Bereichen des Mietrechts, kénnten zu einer gravierenden

o
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Schieflage fuhren. Aufgrund der mitgliedstaatlichen Besonderheiten kénnen
Malnahmen in diesem Bereich auf Unionsebene nicht besser verwirklicht werden.
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Deutscher Landkreistag

AUSSCHUSS DER REGIONEN - DIREKTION E - Querschnittspolitiken und Netze

.
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Fragebogen zu dem
"Vorschlag fur eine Richtlinie des Europaischen Parlaments und des Rates zur
Energieeffizienz und zur Aufhebung der Richtlinien 2004/8/EG und 2006/32/EG"
[KOM (2011) 370 endg.]

vor gelegt von Jean-L ouis Joseph (FR/SPE) fur die Konsultation
des Netzesfur Subsidiaritatskontrolle

Bitte bis 19. August 2011 ausfullen und einreichen. Sie kdnnen den ausgefiillten Fragebogen direkt
auf den Internetseiten des Netzes fir Subsidiaritétskontrolle abspeichern
(http://subsidiarity.cor.europa.eu — bitte zuerst einloggen) oder ihn per E-Mail an die Adresse
subsidiarity@cor.europa.eu einsenden.

Bezeichnung der Behorde: Deutscher Landkreistag
Kontaktperson: Friederike Thorstenson
:\;C;?It )éktdaten (Telefon, E- Friederike. Thorstenson@I andkreistag.de

Bitte beantworten Sie folgende Fragen:

Geltungsbereich der Richtlinie

Mit dem Richtlinienentwurf wird ein gemeinsamer Rahmen zur Forderung der Energie-
effizienz in der Europdischen Union abgesteckt, um zu gewahrleisten, dass das Ziel, 20%
des Primarener giever brauchs bis 2020 einzusparen, erreicht wird, und um den Weg zu
mehr Energieeffizienzin der Zeit danach zu bereiten. Die in dem Entwurf festgelegten
Regeln betreffen in erster Linie den offentlichen Sektor und die Ener gieunter nehmen.

1. Snd Se der Ansicht, dass die endgiltige Richtlinie auch fir andere Sektoren
Bestimmungen Uber Anforderungen an die Energieeffizienz beinhalten sollte,
beispielsweise fir den Verkehrssektor oder Unternehmen, die nicht im Energie-
bereich tatig sind? Bitte erlautern Se lhre Antwort.
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(Antwort hier einfligen)

Sanierung offentlicher Gebaude

Nach Art. 4 Abs. 1 des Richtlinienentwurfs " sorgen die Mitgliedstaaten dafiir, dass ab dem
1. Januar 2014 jahrlich 3% der gesamten Gebaudefl&che, die sich im Eigentumihrer
oOffentlichen Einrichtungen befindet, mindestens nach den Mindestanforderungen an die
Gesamtener gieeffizienz renoviert werden, die von den betroffenen Mitgliedstaaten gemaf
Artikel 4 der Richtlinie 2010/31/EU festgelegt wurden".#

2. Welche Finanzinstrumente werden ihrer Ansicht nach benétigt, um dieses Ziel zu
erreichen?

Die verbindliche Vorgabe von Sanierungsguoten ist aus Sicht des Deutschen
Landkreistages nachdriicklich abzulehnen. Angesichts der schwierigen Finanzlagein
vielen Kommunen gerét sie zwangs aufig in Konflikt mit der Erfullung anderer
offentlicher Aufgaben und greift unverhé@tnisméfdig in der Recht der kommunalen
Selbstverwaltung ein, indem sie eine Abwagung mit diesen anderen 6ffentlichen Zwecken
und Aufgaben nicht zulassen. Aufgrund der in Artikel 4 Abs. 2 des Richtlinienentwurfs
vorgesehenen Anrechnungsmaglichkeiten ist zudem unklar, ob sich diein Art. 4 Abs. 1
des Richtlinienentwurfs vorgesehene 3-%-ige jahrliche Sanierungsquote auf einen
nationalen, d.h. bundesweiten, Durchschnitt oder auf den Gebaudebestand der jeweiligen
oOffentliche Einrichtung beziehen soll. Im letzteren Fall ist die Bundesregierung
aufgefordert, den unverhal tnisméafdigen Eingriff in die kommunale Selbstverwaltung
gegentiber den européi schen Institutionen durch ein entsprechendes
Abstimmungsverhalten im Rat abzuwehren.

Das Problem I&sst sich durch européische Forderung allein nicht 16sen. Statt verbindlicher
Vorgaben zu Sanierungsquoten oder fur das 6ffentliche Beschaffungswesen sollten daher
ausschliefdlich Anreize geschaffen werden, die den Kommunen durch den erleichterten
Zugang zu Geldern die Erflllung ehrgeiziger Energiestandards ermdglichen. Dabei sollte
bereits heute — Uber die derzeit geltenden Vorgaben zur Energieeffizienz (in Deutschland
EnEV 2009) hinaus — der ab 2019 EU-weit verpflichtende Passivhausstandard gefordert
werden. Die Ankindigung, verstarkt Mittel aus Européi schen Fonds fir kommunale
Energieeffizienzprojekte zur Verfligung zu stellen, ist insoweit grundsétzlich zu begrifZen.
Als blof3e Umwidmung von bestehenden Mitteln aus den Strukturfonds geht dies jedoch
zugleich zulasten anderer Ziele und ist alein nicht ausreichend.

Zu begriRen ist in diesem Zusammenhang ausdricklich Artikel 15 Abs. 1 b) des
Richtlinienvorschlags. Er dirfte in Deutschland vor alem auf Restriktionen im Rahmen
der Kommunalaufsicht abzielen, die es insbesondere Kommunen in

Haushaltssi cherungskonzepten immer wieder erschweren, mittel- bislangfristig
kostensparende Investitionen in einer Verbesserung der Energieeffizienz zu tétigen.

Energieleistungsvertrage im 6ffentlichen Sektor

In Artikel 14 des Richtlinienentwurfs heif3t es, dass die Mitgliedstaaten den Energie-
dienstleistungsmarkt und den Zugang zu diesem Markt fur kleine und mittlere Unterneh-
men fordern sollen, indem sie unter anderem "Mustervertrage fur Energieleistungs-

2 Richtlinie 2010/31/EU des Européischen Parlaments und des Rates Uber die Gesamtenergieeffizienz von

Gebauden.
..
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vertrage im offentlichen Sektor bereitstellen; diese enthalten mindestens die in Anhang

XI1 aufgeflihrten Punkte”22,

Gleichzeitig wird im Richtlinienentwurf eingeraumt, dass es "rechtliche und sonstige
Hemmnisse fur die Nutzung von Energieleistungsvertragen und anderen Drittfinanzie-
rungen fur das Erzielen von Energieeinsparungen” gibt. "Dazu gehdren Rechnungs-
legungsvor schriften und -praktiken, die verhindern, dass Kapitalinvestitionen und jahrli-
che finanzielle Einsparungen infolge von Ener gi eeffi z enzver besser ungsmal3nahmen ada-
guat Uber die gesamte Laufzeit der Investition ausgewiesen werden." (Erwagungsgrund 32
des Richtlinienentwurfs).

3. Glauben Se, dass die Mitgliedstaaten durch die einschlagigen Bestimmungen in der
Lage sein werden, die oben genannten Hemmnisse abzubauen und Energie-
leistungsvertrage  einzufihren, insbesondere  beziiglich des  offentlichen
Beschaffungswesens? Bitte erlautern Se Ihre Antwort.

(Antwort hier einfligen)

Verbrauchserfassung und informative Abrechnung

Artikel 8 und Anhang VI des Richtlinienentwurfs enthalten detaillierte Anforderungen an
die Erfassung und Abrechnung des Energieverbrauchs. Die Mitgliedstaaten sollen unter
anderem gewahrleisten, dass Fernwarmekunden individuelle Zahler erhalten (Art. 8
Abs.1).

4. Tragen diese Bestimmungen lhrer Ansicht nach den spezifischen lokalen und/oder
regionalen soziodkonomischen und technischen Bedingungen in angemessener Welise
Rechnung?

(Antwort hier einfligen)

Die nationalen Warme- und Kalteplane und ihre Auswirkungen auf lokaler und
regionaler Ebene

Nach Artikel 10 Absatz 1 sollen die Mitgliedstaaten "einen nationalen Warme- und Kalte-
plan flr den Ausbau des Potenzals fir die Anwendung der hocheffizienten Kraft-Warme-
Kopplung und der effizienten Fernwarme und Fernkalte" erstellen und ihn der Kommis-
sion mitteilen.

Diese nationalen Warme- und Kalteplane missen "in den lokalen und regionalen Entwick-
lungsplanen, einschliefdlich stadtischer und landlicher Raumordnungspl&ne, ber ticksi chtigt

22 Mindestelemente von Ener gieleistungsvertragen mit dem offentlichen Sektor

« Klare und transparente Aufstellung der durchzufuihrenden Effizienzmal3nahmen.

« Mittels Durchfihrung der V ertragsmal3nahmen zu erziel ende garantierte Einsparungen.
« Vertragdaufzeit und -zwischenziele, Kiindigungsbedingungen und -fristen.

« Klare und transparente Aufstellung der Verpflichtungen jeder Vertragspartel.

« FUr die Ermittlung der erzielten Eingparungen mal3gebliche(s) Datum/Daten.

« Klare und transparente Aufstellung der zur Durchfiihrung einer Mal3nahme zu unternehmenden Schritte und der entsprechenden Kosten.
« Verpflichtung zur vollstandigen Durchfiihrung der Vertragsmal3nahmen und Dokumentation aller im Laufe des Projekts vorgenommenen

Anderungen.
« VVorschriften zur Einbeziehung Dritter (Unterauftragsvergabe).

« Klare und transparente Angabe der finanziellen Implikationen des Projekts und Aufteilung der erzielten monetéren Einsparungen

zwischen den Parteien (einschl. Bezahlung des Diengtleisters).

« Klare und transparente Bestimmungen zur Messung und Uberpriifung der erzielten garantierten Einsparungen, Qualitatskontrollen und

Garantien.

« Bestimmungen zur Kl&rung des Verfahrens zum Umgang mit sich wandelnden Rahmenbedingungen, die den Vertragsinhalt und das

Vertragsergebnis bertihren (d. h. sich &ndernde Energiepreise, Nutzungsintensitét der Anlage).
« Detaillierte Informationen zu den Verpflichtungen jeder Vertragspartei.
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werden".
Des Weiteren enthalt Anhang VII (3) des Richtlinienentwurfs detaillierte Anforderungen
an die Konzipierung der Raumordnungspléne.®

hliefdlich stellen die Mitgliedstaaten "sicher, dass die nationalen Rechtsvorschriften, die
die stadtische und l&ndliche Raumplanung betreffen, an die Genehmigungskriterien gemar3
[Artikel 10] Absatz 3 angepasst werden und den nationalen Warme- und Kalteplanen
gemald [Artikel 10] Absatz 1 entsprechen.”

5. Ist die Festlegung dieser Anforderungen auf EU-Ebene Ihrer Ansicht nach notwen-
dig, um die angestrebten Ziele zu verwirklichen (Férderung der Energieeffizienz bel
der Erzeugung von Warme und Kalte, um bis 2020 20% der Primarenergie ein-
zusparen), oder denken Se, dass nationale, regionale und/oder lokale Verordnungen
zur stadtischen und/oder landlichen Raumplanung in dieser Hinsicht ausreichend
sind bzw. waren? Bitte erlautern Se Ihre Antwort.

(Antwort hier einfligen)

Verbindliche nationale Ziele/Verwirklichung der 20-20-20-Ziele

Im Richtlinienentwurf werden die Mitgliedstaaten aufgefordert, nationale Energie-
effizienzziel e, -systeme und -programme festzulegen. Die Entscheidung, ob diese Zielein
ihrem Hoheitsgebiet verbindlich sein oder als Richtschnur dienen sollten, bleibt ihnen
Uberlassen.

In einem zweiten Schritt sollen 2014 diese Ziele und die Anstrengungen der einzelnen
Mitgliedstaaten neben Daten Uber die erzielten Fortschritte von der Kommission evaluiert
werden, um die Wahrscheinlichkeit des Erreichens des Gesamtziels der Union zu bewerten
und zu prifen, inwiefern die Einzelanstrengungen ausreichen, um das gemeinsame Ziel zu
erreichen.

Falls diese Bewertung zeigt, dass das Gesamtziel der Union voraussichtlich nicht erreicht
wird, sollte die Kommission verbindliche nationale Ziele fur 2020 vorschlagen (Artikel 3
und Erwagungsgrund 13 des Richtlinienentwurfs).

6. Halten Seesfir mdglich, verbindliche national e Ziele festzulegen? Wenn ja, mit
welcher Frist?
Wie schéatzen Se den von der Kommission geplanten Zeitpunkt (2014) fir die
Bewertung der nationalen Energieeffizienzziele ein?

(Antwort hier einfligen)

23 Stadtische Raumor dnungspléne sind so zu konzipieren, dass

a) die Standorte neuer Wérmekraftwerke und Abwérme erzeugender Industrieanlagen so liegen, dass die verfugbare Abwérme im

grolRtmaglichen Umfang zur Deckung bestehenden oder prognostizierten Warme- oder Kéltebedarfs riickgewonnen wird;

b) die Standorte neuer Wohngebiete oder neuer Industrieanlagen, die beim Produktionsprozess Wérme verbrauchen, so liegen, dassihr
Waérmebedarf im grétmdglichen Umfang durch die in den nationalen Warme- und Kéltepldnen ausgewiesene verfugbare Abwérme

gedeckt wird. Um eine optimale Abstimmung zwischen dem Warme- und Kéltebedarf und dem Wérme- und Kélteangebot zu
gewahrleisten, begiinstigen die Raumordnungsplane die Ansiedelung einer Reihe von Industrieanlagen am gleichen Standort;

¢) Warmekraftwerke, Abwérme erzeugende Industrieanlagen, Abfallverbrennungsanlagen und andere Anlagen zur Energiegewinnung aus

Abféllen an das lokale Fernwérme- oder -kéltenetz angeschlossen sind;

d) Wohngebiete und Industrieanlagen, die beim Produktionsprozess Wéarme verbrauchen, an das lokale Fernwéarme- oder -kéltenetz

angeschlossen sind.

o
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Verwirklichung der nationalen Ziele, Beriicksichtigung der Bemihungen auf lokaler
und regionaler Ebene

Nach Artikel 19 und Anhang X1V (1) des Richtlinienentwurfs sollen die Mitgliedstaaten
jahrlich Gber die bel der Erflllung der nationalen Energieeffizienzziele erreichten Fort-
schritte berichten.

7. Welche Instrumente sollten Ihrer Ansicht nach von den Mitgliedstaaten geschaffen
werden, um die auf lokaler und regionaler Ebene erzielten Fortschritte zu bewerten?
Halten Seesfir erforderlich, regionale Beobachtungsstellen einzurichten?

(Antwort hier einfligen)
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Stadt Augsburg

AUSSCHUSS DER REGIONEN - DIREKTION E - Querschnittspolitiken und Netze
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Fragebogen zu dem
"Vorschlag fur eine Richtlinie des Europaischen Parlaments und des Rates zur
Energieeffizienz und zur Aufhebung der Richtlinien 2004/8/EG und 2006/32/EG"
[KOM (2011) 370 endg.]

vor gelegt von Jean-L ouis Joseph (FR/SPE) fur die Konsultation
des Netzesfur Subsidiaritatskontrolle

Bitte bis 19. August 2011 ausfullen und einreichen. Sie kdnnen den ausgefiillten Fragebogen direkt
auf den Internetseiten des Netzes fir Subsidiaritétskontrolle abspeichern
(http://subsidiarity.cor.europa.eu — bitte zuerst einloggen) oder ihn per E-Mail an die Adresse
subsidiarity@cor.europa.eu einsenden.

Bezeichnung der Behorde: Stadt Augsburg
Kontaktperson: Referat 2, Herr Rainer Schaal
:\(/Ic;ri]It)z?\ktdaten (Telefon, E- 0821 / 324-4801; umweltreferat@augsburg.de

Bitte beantworten Sie folgende Fragen:

Geltungsbereich der Richtlinie

Mit dem Richtlinienentwurf wird ein gemeinsamer Rahmen zur Forderung der Energie-
effizienz in der Europdischen Union abgesteckt, um zu gewahrleisten, dass das Ziel, 20%
des Primarener giever brauchs bis 2020 einzusparen, erreicht wird, und um den Weg zu
mehr Energieeffizienzin der Zeit danach zu bereiten. Die in dem Entwurf festgelegten
Regeln betreffen in erster Linie den offentlichen Sektor und die Ener gieunter nehmen.

1. Snd Se der Ansicht, dass die endgiltige Richtlinie auch fir andere Sektoren
Bestimmungen Uber Anforderungen an die Energieeffizenz beinhalten sollte,
beispielsweise fir den Verkehrssektor oder Unternehmen, die nicht im Energie-
bereich tatig sind? Bitte erlautern Se lhre Antwort.
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(Antwort hier einfligen)

Sanierung offentlicher Gebaude

Nach Art. 4 Abs. 1 des Richtlinienentwurfs " sorgen die Mitgliedstaaten dafiir, dass ab dem
1. Januar 2014 jahrlich 3% der gesamten Gebaudefl&che, die sich im Eigentum ihrer
oOffentlichen Einrichtungen befindet, mindestens nach den Mindestanforderungen an die
Gesamtener gieeffizienz renoviert werden, die von den betroffenen Mitgliedstaaten gemaf
Artikel 4 der Richtlinie 2010/31/EU festgelegt wurden".?*

2. Welche Finanzinstrumente werden ihrer Ansicht nach benétigt, um dieses Ziel zu
erreichen?

In erster Linieist eine staatliche Forderung notwendig, um Sanierungsstau im Bereich des
oOffentlichen Gebaudebestandes abzubauen. Finanzinstrumente in Form von nicht
riickzahlbaren Geldern, zinsglnstigen Krediten als Investitionsanreiz. Auch alternative
Finanzierungsmodelle missen zur Anwendung kommen, wie Contracting oder Public
Private Partnership um ohne vorhergehende K apitalkosten energetisch zu sanieren.

Energieleistungsvertrage im offentlichen Sektor

In Artikel 14 des Richtlinienentwurfs heift es, dass die Mitgliedstaaten den Energie-
dienstleistungsmarkt und den Zugang zu diesem Markt fur kleine und mittlere Unterneh-
men fordern sollen, indem sie unter anderem "Mustervertrage fir Energieleistungs-
vertrage im 6ffentlichen Sektor bereitstellen; diese enthalten mindestens die in Anhang

X1 aufgefuihrten Punkte" 25,

Gleichzeitig wird im Richtlinienentwurf eingeraumt, dass es "rechtliche und sonstige
Hemmnisse fur die Nutzung von Energieleistungsvertragen und anderen Drittfinanzie-
rungen fur das Erzielen von Energieeinsparungen” gibt. "Dazu gehdren Rechnungs-
legungsvor schriften und -praktiken, die verhindern, dass Kapitalinvestitionen und jahrli-
che finanzielle Einsparungen infolge von Ener gi eeffi zi enzver besser ungsmalinahmen ada-
quat Uber die gesamte Laufzeit der Investition ausgewiesen werden." (Erwagungsgrund 32
des Richtlinienentwurfs).

3. Glauben Se, dass die Mitgliedstaaten durch die einschlagigen Bestimmungen in der
Lage sein werden, die oben genannten Hemmnisse abzubauen und Energie-
leistungsvertrage  einzufihren, insbesondere  beziiglich des  offentlichen

24

Gebauden.

= Mindestelemente von Ener gieleistungsvertragen mit dem 6ffentlichen Sektor

« Klare und transparente Aufstellung der durchzufuihrenden Effizienzmal3nahmen.

« Mittels Durchfiihrung der V ertragsmal3nahmen zu erzielende garantierte Einsparungen.
« Vertragdaufzeit und -zwischenziele, Kiindigungsbedingungen und -fristen.

« Klare und transparente Aufstellung der Verpflichtungen jeder Vertragspartel.

« Fir die Ermittlung der erzielten Einsparungen mal3gebliche(s) DatunyDaten.

Richtlinie 2010/31/EU des Européischen Parlaments und des Rates Uber die Gesamtenergieeffizienz von

« Klare und transparente Aufstellung der zur Durchfiihrung einer Mal3nahme zu unternehmenden Schritte und der entsprechenden Kosten.
« Verpflichtung zur vollstdndigen Durchfiihrung der V ertragsmal3nahmen und Dokumentation aller im Laufe des Projekts vorgenommenen

Anderungen.
« VVorschriften zur Einbeziehung Dritter (Unterauftragsvergabe).

« Klare und transparente Angabe der finanziellen Implikationen des Projekts und Aufteilung der erzielten monetéren Einsparungen

zwischen den Parteien (einschl. Bezahlung des Diengtleisters).

« Klare und transparente Bestimmungen zur Messung und Uberpriifung der erzielten garantierten Einsparungen, Qualitatskontrollen und

Garantien.

« Bestimmungen zur Kl&rung des Verfahrens zum Umgang mit sich wandelnden Rahmenbedingungen, die den Vertragsinhalt und das

Vertragsergebnis bertihren (d. h. sich &ndernde Energiepreise, Nutzungsintensitét der Anlage).
« Detaillierte Informationen zu den Verpflichtungen jeder Vertragspartei.
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Beschaffungswesens? Bitte erlautern Se Ihre Antwort.

Diese Frage kann mit ,, Ja* beantwortet werden. Allerdingsist zu beriicksichtigen, dass die
jewellige Einkaufsstrategie von vielen verschiedenen, weiteren Kriterien beeinflusst wird
und fur die Erreichung bestimmter (Strategischer Einkaufs-) Ziele verantwortlich sind.
Entscheidend ist, dass entsprechende Kennzahlen die auch messbar sind, im Rahmen des
Einkaufscontrollings, erganzend zu einer detaillierten und ausfuhrlichen
Vertragsgestaltung, definiert werden und spéter auch Anwendung finden. (z. B. im
Rahmen von Benchmarking).

Verbrauchserfassung und informative Abrechnung

Artikel 8 und Anhang VI des Richtlinienentwurfs enthalten detaillierte Anforderungen an
die Erfassung und Abrechnung des Energieverbrauchs. Die Mitgliedstaaten sollen unter
anderem gewahrleisten, dass Fernwarmekunden individuelle Zahler erhalten (Art. 8
Abs.1).

4. Tragen diese Bestimmungen lhrer Ansicht nach den spezifischen lokalen und/oder
regionalen soziodkonomischen und technischen Bedingungen in angemessener Welise
Rechnung?

Im Fernwarmeversorgungsgebiet der Stadtwerke Augsburg werden Verbrauche mit
Warmemengenzahlern gebaudewei se erfasst. Eine wohnungsweise Messung wird nur in
wenigen Einzelfédllen realisiert. Wohnungen werden Uber Heizkostenverteil systeme
abgerechnet. Wohnungen grundsétzlich tiber Einzelmessungen abzurechnen, wirde die
Kosten fur die Heizungsanlagen wesentlich erhéhen und somit die Marktfahigkeit von
Fernwérme und somit die Anwendung energieeffizienter Heizungsanlagen verschlechtern.

Die nationalen Warme- und Kalteplane und ihre Auswirkungen auf lokaler und
regionaler Ebene

Nach Artikel 10 Absatz 1 sollen die Mitgliedstaaten "einen nationalen Warme- und Kalte-
plan fUr den Ausbau des Potenzials fir die Anwendung der hocheffizienten Kraft-Warme-
Kopplung und der effizienten Fernwarme und Fernkalte" erstellen und ihn der Kommis-
sion mitteilen.

Diese nationalen Warme- und Kalteplane missen "in den lokalen und regionalen Entwick-
lungsplanen, einschliefdlich stadtischer und landlicher Raumordnungspléne, ber licksichtigt
werden".

Des Weiteren enthdlt Anhang VII (3) des Richtlinienentwurfs detaillierte Anforderungen
an die Konzipierung der Raumordnungsplane.?®

26 Stadtische Raumor dnungspléne sind so zu konzipieren, dass

a) die Standorte neuer Wérmekraftwerke und Abwérme erzeugender Industrieanlagen so liegen, dass die verfligbare Abwérmeim

grolRtmaglichen Umfang zur Deckung bestehenden oder prognostizierten Warme- oder Kéltebedarfs riickgewonnen wird;

b) die Standorte neuer Wohngebiete oder neuer Industrieanlagen, die beim Produktionsprozess Wérme verbrauchen, so liegen, dassihr
Waérmebedarf im grétmdglichen Umfang durch die in den nationalen Warme- und Kéltepldnen ausgewiesene verfugbare Abwérme

gedeckt wird. Um eine optimale Abstimmung zwischen dem Warme- und Kéltebedarf und dem Wérme- und Kélteangebot zu
gewahrleisten, begiinstigen die Raumordnungspléne die Ansiedelung einer Reihe von Industrieanlagen am gleichen Standort;

¢) Warmekraftwerke, Abwérme erzeugende Industrieanlagen, Abfallverbrennungsanlagen und andere Anlagen zur Energiegewinnung aus

Abféllen an das lokale Fernwérme- oder -kéltenetz angeschlossen sind;

d) Wohngebiete und Industrieanlagen, die beim Produktionsprozess Wéarme verbrauchen, an das lokale Fernwérme- oder -kéltenetz

angeschlossen sind.

o
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Schliefdlich stellen die Mitgliedstaaten "sicher, dass die nationalen Rechtsvorschriften, die
die stadtische und landliche Raumplanung betreffen, an die Genehmigungskriterien gemal}
[Artikel 10] Absatz 3 angepasst werden und den nationalen Warme- und Kalteplanen
gemald [Artikel 10] Absatz 1 entsprechen.”

5. Ist die Festlegung dieser Anforderungen auf EU-Ebene lhrer Ansicht nach notwen-
dig, um die angestrebten Ziele zu verwirklichen (Férderung der Energieeffizienz bel
der Erzeugung von Warme und Kalte, um bis 2020 20% der Primarenergie ein-
zusparen), oder denken Se, dass nationale, regionale und/oder |okale Verordnungen
zur stadtischen und/oder landlichen Raumplanung in dieser Hinsicht ausreichend
sind bzw. waren? Bitte erlautern Se Ihre Antwort.

Die Erstellung nationaler Warme- und K&l tepléane (Plane im Sinne technischer Planung)
ist sinnvoll nicht moglich, weil derartige Plane nur mit regionalen Detailkenntnissen
erstellt werden konnen. Allgemein gultige Festlegungen, wiein Anhang V111, die eine
Standortwahl nur von den Parametern Entfernung, Leistung und Arbeit abhangig machen,
sind zu starr. Hier gibt es wesentlich mehr Einflussfaktoren die zu berticksichtigen sind.
Trotzdem sind nationale, regionale und lokale Verordnungen erforderlich, um Warme und
Kélte energieeffizient erzeugen und verteilen zu konnen. Bei sinkendem Warmebedarf und
steigenden Verteilungskosten, konnen grof¥flachige Areale, unter wirtschaftlichen
Gesichtspunkten, nur noch dann mit energieeffizienter Fernwarme und -kéte erschlossen
werden, wenn Anschluss- und Benutzungspflicht verordnet wird. Hier wéren nationale
Vorgaben erforderlich, auf die sich die Regionen und St&dte berufen kénnen.

Verbindliche nationale Ziele/Verwirklichung der 20-20-20-Ziele

Im Richtlinienentwurf werden die Mitgliedstaaten aufgefordert, nationale Energie-
effizienzziele, -systeme und -programme festzulegen. Die Entscheidung, ob diese Ziele in
ihrem Hoheitsgebiet verbindlich sein oder als Richtschnur dienen sollten, bleibt ihnen
Uberlassen.

In einem zweiten Schritt sollen 2014 diese Ziele und die Anstrengungen der einzelnen
Mitgliedstaaten neben Daten Uber die erzielten Fortschritte von der Kommission evaluiert
werden, um die Wahrscheinlichkeit des Erreichens des Gesamtziels der Union zu bewerten
und zu prifen, inwiefern die Einzelanstrengungen ausreichen, um das gemeinsame Ziel zu
erreichen.

Falls diese Bewertung zeigt, dass das Gesamtziel der Union voraussichtlich nicht erreicht
wird, sollte die Kommission verbindliche nationale Ziele fir 2020 vorschlagen (Artikel 3
und Erwagungsgrund 13 des Richtlinienentwurfs).

6. Halten Seesfir mdglich, verbindliche nationale Ziele festzulegen? Wenn ja, mit
welcher Frist?
Wie schatzen Se den von der Kommission geplanten Zeitpunkt (2014) fir die
Bewertung der nationalen Energieeffizienzziele ein?

(Antwort hier einfligen)
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Verwirklichung der nationalen Ziele, Beriicksichtigung der Bemihungen auf lokaler
und regionaler Ebene

Nach Artikel 19 und Anhang X1V (1) des Richtlinienentwurfs sollen die Mitgliedstaaten
jahrlich Gber die bel der Erflllung der nationalen Energieeffizienzziele erreichten Fort-
schritte berichten.

7. Welche Instrumente sollten Ihrer Ansicht nach von den Mitgliedstaaten geschaffen
werden, um die auf lokaler und regionaler Ebene erzielten Fortschritte zu bewerten?
Halten Seesfir erforderlich, regionale Beobachtungsstellen einzurichten?

(Antwort hier einfligen)
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REGION OF ATTIKI

COMMITTEE OF THE REGIONS
DIRECTORATE E - Horizontal Policies and Networks, Unit 2 - Subsidiarity Network
DIRECTORATE C - Consultative Works - ENVE Commission
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Questionnaire on the

Proposal for a Directive of the European Parliament and the Council on Energy Efficiency

and repealing Dir ectives 2004/8/EC and 2006/32/EC
[COM(2011) 370 final]

Submitted by Mr Jean-L ouis Joseph (FR/PES) for consultation
of the Subsidiarity Monitoring Networ k

Please complete and submit by 19 August 2011. Y ou can upload the completed questionnaire

directly on to the Subsidiarity Monitoring Network webpage (http://subsidiarity.cor.europa.eu —

remember to log in). Alternatively, you can send it by email to subsidiarity@cor.europa.eu.

Name of the Authority: REGION OF ATTIKI

Contact person: EFFROSY NI KALOEIDA

Contact details (phone, email): | +30 2106914145 gperatt@patt.gov.gr
+30 2132063505 efrosini.kal oelda@patt.gov.gr

Please answer the following questions:

Scope of the Directive

The proposed Directive establishes a common framework for promoting energy efficiency
in the European Union to ensure the target of 20% primary energy savings by 2020 is met
and to pave the way for further energy efficiency afterwards. It lays down rules which
primarily concern the public sector and energy companies.

1. Do you think that the final Directive should include provisions containing energy
efficiency requirements for other sectors, such as transport and companies not
working in the energy field? Please explain your answer.

Yes for transport and companies such as shopping centres- malls.
e Energy consumption in the transport sector depends almost exclusively on

imported fossil fuel. The sector isforecast to grow more rapidly than any other up
to 2020 and beyond. And the sector is crucial to the functioning of the whole
economy. The importance, and the vulnerability of the transport sector require
that action is taken rapidly to reduce its malign contribution to sustainability and
the insecurity of Europe’ s energy supply.

Under the Directive 2003/30/EC of 8 May 2003 on the promotion of the use of
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biofuels or
other renewable fuels for transport, Europe established the goal of reaching a
5,75% share
of renewable energy in the transport sector by 2010.
e Solar Heating and Cooling for malls.

e Marine-transport. Biofuels

Renovation of public buildings

Under Article 4(1) of the draft Directive, "(...) Member States shall ensure that asfrom 1
January 2014, 3% of the total floor area owned by their public bodiesis renovated each
year to meet at least the minimum energy performance requirements set by the Member
Sate concerned in application of Article 4 of Directive 2010/31/EU".?’

2. In your opinion, which financial instruments are needed in order to achieve this
objective?

The Region of Attica welcomes the strong emphasis placed by the European Commission
on energy refurbishments of buildingsin its two recent communications, the Roadmap for
moving to a low carbon economy 2050 and the Energy Efficiency Plan 2011.

Buildings take up about 40% of all energy used in the EU and-asis argued by the
commission- even a dramatic 90% reduction in the CO2 of the sector is possible by 2050
at very low costs. The cost of energy refurbishmentsisin fact generally considerably lower
than the concomitant saving in energy bills. As the energy performance companies
(ESCOs) offering this service can tap into the future energy savings as their source of
income, while largely covering the necessary upfront costs.

For ESCOsiin turn to have necessary funding available, financial instruments such as
Cohesion Policy Funds has to be used more efficiently. The level of funding for energy
refurbishments will need to be considerably increased by all the EU institutions
concerned, including European Investment Bank

Energy performance contracting in the public sector

Under Article 14 of the draft Directive, Member States are to promote the energy services
market and access for small and medium-sized enterprises to this market by, inter alia,
"providing model contracts for energy performance contracting in the public sector; these

27
28

Directive on the energy efficiency of buildings

Mimimum itemsto be included in energy performance contracts with the public sector
« Clear and transparent list of the efficiency measures to be implemented
« Guaranteed savings to be achieved by implementing the measures of the
contract.
« Duration and milestones of the contract, terms and period of notice.
« Clear and transparent list of the obligations of each contracting party.
 Reference date(s) to establish achieved savings.
« Clear and transparent list of steps to be performed to implement a measure and
associated costs.
« Obligation to fully implement the measures in the contract and documentation
of al changes made during the project.
« Regulations specifying theinclusion of third parties (subcontracting).
« Clear and transparent display of financial implications of the project and
digtribution of the share of both partiesin the monetary savings achieved (i.e.
remuneration of the service provider).
« Clear and transparent provisions on measurement and verification of the
guaranteed savings achieved, quality checks and guarantees.
« Provisions clarifying the procedure to deal with changing framework
conditions that affect the content and the outcome of the contract (i.e. changing
energy prices, use intensity of an installation).

« Detailed information on the obligations of each of the contracting parties.
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shall at least include the items listed in Annex XI11".%

At the same time, the draft Directive recognises the existence of "regulatory and non-
regulatory barriersto the use of energy performance contracting and other third-party
financing arrangements for energy savings. These include accounting rules and practices
that prevent capital investments and annual financial savings resulting from energy
efficiency improvement measures from being adequately reflected in the accounts for the
whole life of the investment.” (recital 32 of the draft Directive).

3. Do you believe that the relevant provisions will allow Member States to overcome the
above-mentioned barriers and implement energy performance contracting,
particularly regarding public purchase offers? Please explain your answer.

For Regions like Attica the stakes are high. Better delivery of servicesiscritical to the
well-being and economic potential of their inhabitants-and to economic growth more
generally. Better use of the funds spent on energy servicesis critical to fiscal viability.
Local Governments seeking to recover from indebtedness, and to avoid it in the future,
need to ensure that projects increase productivity and are financially sustainable.
Public sector contracting, however, is not new. It has been going on for centuries. The
Public Sector does not think of making pencils. It buys them.

Metering and informative billing

Article 8 and Annex VI of the draft Directive contain detailed requirements for metering
and billing of energy consumption. Member Sates are to ensure, inter alia, that final
customers for district heating are provided with individual meters (Article 8(1)).

4. In your opinion, do these provisions allow for sufficient consideration of specific
local and/or regional socio-economic and technical conditions?

To promote awareness of domestic energy use through a requirement on energy suppliers
to present consumption data on consumers' energy bills to allow them to compare
different periods of energy consumption;

To promote awareness of domestic energy use through a requirement to provide certain
customers with real time information so that they can seeinreal time, and in a way that is
relevant to them, how much energy they are consuming and what is the cost; and

To ensure that business customers in those sectors of the market where it was cost
effective would receive smart meters over the next five years.

National heating and cooling plans and their implications for the local and regional
levels

Under Article 10(1) of the draft Directive, "Member Sates shall establish and notify to the
Commission a national heating and cooling plan for devel oping the potential for the
application of high efficiency cogeneration and efficient district heating and cooling (...)."
These national heating and cooling plans have to be "taken into account in local and
regional development plans, including urban and rural spatial plans’.

Moreover, Annex VII (3) of the draft Directive contains concrete requirements for urban
spatial plans.®®

29 Urban spatial plans shall be designed to ensure that:

a) new thermal electricity generation installations and industrial plants producing
waste hest are located in sites where a maximum amount of the available waste
heat will be recovered to meet existing or forecasted heat and cooling demand;
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Finally, "Member Sates shall ensure that national regulations on urban and rural spatial
planning are adapted to the authorisation criteriareferred to in [Article 10] paragraph 3
and are in line with the national heating and cooling plansreferred to in [Article 10]
paragraph 1."

5. Inyour opinion, isthe setting of these requirements at EU level necessary in order to
achieve the intended objectives (promoting energy efficiency in heating and
cooling in order to achieve 20% primary energy savings by 2020), or do you
believe that central, regional and/or local regulations on urban and/or rural
gpatial planning are or would be sufficient in this regard? Please explain your
answer .

(insert answer)

Binding national objectives/achievement of 20/20/20 objectives

The draft Directive requires Member States to set national energy efficiency targets,
schemes and programmes. It is for them to decide whether these targets should be binding
or indicative in their territory.

In a second stage, in 2014, these targets and the individual efforts of each Member Sate
will be evaluated by the Commission, alongside data on the progress made, to assess the
likelihood of achieving the overall Union target and the extent to which the individual
efforts are sufficient to meet the common goal.

If this assessment shows that the overall Union target is unlikely to be achieved, then the
Commission should propose mandatory national targets for 2020 (Article 3 and recital 13
of the draft Directive).

6. Do you consider it possible to establish binding national objectives? If yes, with what
deadline?
How do you view the Commission's time schedule (2014) for the evaluation of
Member States' national energy efficiency targets?

(insert answer)

Achievement of national objectives, consideration of local and regional efforts

Under Article 19 and Annex X1V (1) of the draft Directive, Member States are to report
annually on the progress achieved towards national energy efficiency targets.

7. Inyour opinion, what tools should be established by Member Satesin order to
evaluate the progress achieved at local and regional level? Do you see a need to
establish regional observatories?

However some important issues relevant to local and regional authorities still remain

b) new residential zones or new industrial plants which consume hest in their
production processes are located in sites where a maximum amount of their

heat demand will be met by the available waste hesat, as identified in national
heating and cooling plans. To ensure an optimal matching between demand and
supply for heat and cooling, spatial plans shall favour the clustering of a
number of industrial plantsin the samelocation;

c) thermal electricity generating installations, industrial plants producing waste
heat, waste incineration plants and other waste-to-energy plants are connected
tothelocal district heating or cooling network;

d) residential zones and industrial plants which consume heat in their production

processes are connected to the local district heating or cooling network.
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openin the strategy, concerning the need for differentiated targets at the territorial level,
the need for indicators going beyond GDP, the actual role of the local and regional
authorities in the design and implementation of the new strategy, the relationships between
Europe 2020, cohesion policy and the EU budget and the need to communicate the new
strategy to all citizens.

From the European Cluster observatory experience let’s establish the regional
observatory!
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Assemblea leqgislativa Regione Emilia-Romagna

Atti assembleari X LEGISLATURA Commissioni

DOCUMENTI - PROGETTI DI LEGGE E DI REGOLAMENTO - PROVVEDIMENTI E RELAZIONI DI COMPETENZA DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

IX LEGISLATURA

ASSEMBLEA LEGISLATIVA

OGGETTO 1660

| COMMISSIONE PERMANENTE
"BILANCIO AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI"

RISOLUZIONE SULLA PROPOSTA DI DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL
CONSIGLIO SULL’EFFICIENZA ENERGETICA E CHE ABROGA LE DIRETTIVE 2004/8/CE E
2006/32/CE — COM (2011) 370 DEFINITIVO DEL 22 GIUGNO 2011. OSSERVAZIONI
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA Al SENSI
DELL’ARTICOLO 5, COMMA 3, DELLA LEGGE N. 11 DEL 2005 E CONTROLLO DI
SUSSIDIARIETA

Approvata dalla | Commissione assembleare “Bilancio Affari generali ed
istituzionali” nella seduta del 21 luglio 2011
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OGGETTO: Risoluzione sulla Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio sull'efficienza energetica e che abroga le direttive
2004/8/CE e 2006/32/CE - COM(2011) 370 definitivo del 22 giugno
2011. Osservazioni dellAssemblea legislativa della Regione Emilia-
Romagna ai sensi dell’articolo 5, comma 3, della legge n. 11 del
2005 e controllo di sussidiarieta.

RISOLUZIONE

La | Commissione “Bilancio Affari generali ed istituzionali”
del’Assemblea legislativa della Regione Emilia - Romagna

Visto l'articolo 38, comma 4, del Regolamento interno dell’Assemblea legislativa
e la legge regionale 28 luglio 2008, n. 16, in particolare gli articoli 3,4, 6 e 7;

Visto 'articolo 5, comma 3, della legge n. 11 del 2005;

Visto l'articolo 5 del Trattato sul’Unione europea (TUE) e il Protocollo n. 2
sull’applicazione dei principi di sussidiarieta e proporzionalita allegato al Trattato
sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea;

Vista la Risoluzione delllAssemblea legislativa ogg. 1434 dell’8 giugno 2011
contenente "Indirizzi relativi alla partecipazione della Regione Emilia - Romagna
alla fase ascendente e discendente del diritto del’Unione europea - Sessione
comunitaria 2011", in particolare le lettere m), n), 0), v);

Vista la lettera del Presidente dell’Assemblea legislativa (prot. n. 22574 del 7
luglio 2011);

Vista la Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio
sull'efficienza energetica e che abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE -
COM(2011) 370 definitivo del 22 giugno 2011;

Visto 'articolo 194 del Trattato sul funzionamento dell’'Unione europea (TFUE);
Visto il questionario fornito dall’Unita sussidiarieta del Comitato delle regioni per
'esame della citata proposta di direttiva nellambito delle attivita del Network

sussidiarieta di cui ’Assemblea legislativa fa parte;

Viste le risposte al suddetto questionario, come predisposte nelllambito del
gruppo di lavoro interdirezionale sulla fase ascendente Giunta-Assemblea con |l
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supporto tecnico delle competenti Direzioni generali della Giunta, che
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

Visto il parere reso dalla [l Commissione “Territorio, Ambiente, Mobilita” nella
seduta del 21 luglio 2011 (prot. n. 24384 del 21 luglio 2011);

Visto il parere reso dalla [l Commissione “Politiche economiche” nella seduta del
21 luglio 2011 (prot. n. 24401 del 22 luglio 2011);

Considerato che I'entrata in vigore del Trattato di Lisbona il 1° dicembre 2009
ha rafforzato il ruolo regionale nel processo decisionale dell’Unione europea,
introducendo, con il Protocollo n. 2 ad esso allegato, il coinvolgimento delle
Assemblee legislative regionali nel controllo della sussidiarieta in collaborazione
con i rispettivi Parlamenti nazionali nell'ambito del cd. “early warning system”;

Considerato che la citata proposta di direttiva sull’efficienza energetica € uno
degli atti segnalati nellambito della sessione comunitaria 2011 sui quali
'Assemblea e la Giunta regionale si sono impegnate a valutare, al momento
della effettiva presentazione, I'opportunita di inviare osservazioni al Governo ai
sensi della legge n. 11 del 2005, articolo 5, comma 3, per gli aspetti di
competenza regionale, oltre all’'eventuale esame della sussidiarietda delle
proposte legislative da parte dell’Assemblea;

Considerato infine che la proposta di direttiva sull’efficienza energetica € una
delle priorita strategiche del Programma di lavoro della Commissione europea
per il 2011 e costituisce una tappa fondamentale dell’azione dell’'Unione europea
in materia di risparmio energetico e che il risparmio, entro il 2020, del 20% di
energia primaria, € uno dei cinque obiettivi della strategia Europa 2020 per una
crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva;

Si esprime in senso favorevole rilevando quanto segue:
a) la base giuridica appare correttamente individuata nell’articolo 194 TFUE;

b) la proposta di direttiva appare conforme al principio di sussidiarieta e
proporzionalita come definito dall’articolo 5, paragrafi 3 e 4 del TUE;

¢) per quanto attiene al merito della proposta, osserva:

- con riferimento alle misure previste dall'articolo 4 sulla
riqualificazione energetica degli edifici pubblici, considerata I'attuale
situazione finanziaria degli Enti locali, € necessario favorire
I'attivazione di un mercato dei servizi energetici in grado di dare
risposte efficaci all’'esigenza di realizzare interventi di
efficientamento energetico degli edifici esistenti, e di reperire
risorse finanziarie adeguate attraverso i risparmi derivanti dalla
gestione dei sistemi energetici. A tal fine sottolinea I'importanza di
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adottare misure per favorire lo sviluppo delle Energy Service
Companies (Esco) come la diffusione di un sistema efficace di
qualificazione delle Esco, la possibilita di ricorrere a specifici fondi
di co-garanzia, per facilitarne l'accesso al credito, nonché la
disponibilita di specifici fondi rotativi per sostenere le iniziative, i
programmi ed i progetti di dimensione piu rilevante per la cui
realizzazione potrebbe anche essere prevista la costituzione di
apposite societa e la semplificazione e finalizzazione delle
procedure di affidamento dei contratti per la realizzazione di
interventi di efficientamento energetico. Inoltre, poiché gli
investimenti effettuati in materia di efficienza energetica dovrebbero
essere finalizzati ad un risparmio dei consumi e quindi ad una
riduzione della spesa corrente, sarebbe opportuno che la direttiva
autorizzasse gli Stati membri a sottrarre le spese effettuate dagli
Enti pubblici in questo specifico settore dal Patto di stabilita;

sempre con riferimento all’articolo 4, sottolinea l'opportunita di
consentire agli Stati membri la possibilita di autorizzare i loro Enti
pubblici a contabilizzare le superfici degli immobili da efficientare,
facendo riferimento o al patrimonio immobiliare del singolo ente
pubblico, o, in alternativa, al patrimonio di piu enti pubblici che si
accordano per utilizzare un’unica stazione appaltante per
I'affidamento dei servizi di efficientamento, inserendo, ad esempio,
nell'articolo 4 un ulteriore paragrafo che preveda che “Gli Stati
membri possono autorizzare | loro enti pubblici a dare attuazione
agli obblighi di cui ai paragrafi precedenti anche in modo unitario a
condizione che ricorrano ad un’unica stazione appaltante per
I'affidamento dei servizi di miglioramento delle prestazioni
energetiche”,

Con riferimento all’articolo 5, in materia di cd. green procurement,
rileva 'opportunita di estendere il principio oltre che all’acquisto di
beni anche alla fornitura di servizi.

Con riferimento all’articolo 6, valuta positivamente I'obiettivo di
istituire regimi obbligatori di efficienza energetica a carico dei
distributori/venditori finali di energia, ma rileva che la direttiva
dovrebbe prevedere I'obbligo, non la facolta, da parte degli Stati
membri di consentire [|'acquisizione dei “Titoli di Efficienza
Energetica” (TEE) anche da parte di soggetti diversi da quelli
obbligati e innalzare [I'obiettivo di risparmio annuale minimo
individuato attualmente nella proposta di direttiva e pari al 1,5%
annuo.

Con riferimento all’articolo 7, valuta positivamente I'obiettivo di
promuovere la realizzazione, per tutti i clienti finali, di audit
energetici e di sistemi di gestione dell’energia, ma, a proposito di
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questi ultimi, rileva che Ila direttiva dovrebbe richiamare
esplicitamente la specifica normativa tecnica (EN 16001) e
promuovere I'applicazione della relativa certificazione.

Con riferimento all’articolo 10, valuta positivamente la previsione di
una pianificazione sia a livello nazionale, che a livello locale,
nell’ambito degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica,
per lo sviluppo di sistemi efficienti per la fornitura di calore agli
edifici, soprattutto per gli di impianti di cogenerazione, tuttavia, per
garantire che, nel caso di energia elettrica da cogenerazione, gli
Stati membri non operino effettivamente alcuna distinzione tra
quella consumata sul posto e quella trasferita alla rete, rileva che la
direttiva dovrebbe stabilire alcuni criteri applicativi fondamentali,
come l'obbligo per un impianto di cogenerazione di fornire energia
direttamente ad una pluralita di utenti (0 ad un gruppo), tramite la
realizzazione di una “rete locale di utenza” o “sistema efficiente di
utenza”, che andrebbe specificamente definito dalla direttiva stessa
come “Sistema in cui un impianto di produzione di energia elettrica,
alimentato da fonti rinnovabili o in assetto cogenerativo ad alto
rendimento, anche nella titolarita di un soggetto diverso dal cliente
finale, e diretftamente connesso, tramite una linea diretta o una rete
locale di utenza, all'impianto utilizzatore di uno o pia clienti finali o
di gruppi di utenti finali destinatari di un programma di
miglioramento dell’efficienza energetica, ed e realizzato all’interno
dellarea di proprieta o nella piena disponibilita del medesimo
cliente o clienti o gruppi di clienti finali”.

Con riferimento all’articolo 13, valuta positivamente l'indicazione di
adottare sistemi di certificazione per i fornitori di servizi energetici,
tuttavia, allo scopo di favorire omogeneita di approccio da parte dei
diversi Stati membri, ritiene che la direttiva dovrebbe prevedere,
analogamente a quanto fatto nel caso delle cd. “direttive prodotto”,
uno specifico mandato al Comitato europeo di normalizzazione
(CEN) per la elaborazione di norme tecniche di riferimento.

Con riferimento all’articolo 14, rileva che la direttiva dovrebbe
sottolineare maggiormente [limportanza dello strumento dei
contratti di rendimento energetico, inserendo nel testo della direttiva
previsioni indirizzate agli Stati membri, finalizzate a valutare
I'opportunita di rendere vincolante — o comunque preferenziale — il
ricorso a contratti di questo tipo da parte degli Enti pubblici e di
consentire il ricorso a questo strumento solo dopo aver espletato le
opportune indagini preliminari (diagnosi energetica e due diligence);
sottolinea, inoltre, l'opportunita di un maggior dettaglio ed
approfondimento dei contenuti dello schema di contratto di cui
all'allegato XIllII della proposta di direttiva, con particolare riferimento
all’obbligo di consentire la realizzazione degli interventi previsti

5
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dalla diagnosi energetica, sulla base di un ordine di rilevanza,
fondato sul rapporto costi-benefici dell'intervento.

d) Approva le risposte al questionario del Comitato delle regioni sulla
Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio in merito
all'efficienza energetica e che abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE
- COM(2011) 370 definitivo, che costituiscono parte integrante del
presente atto;

e) Sulla base di quanto precede rileva l'opportunita di trasmettere la
presente Risoluzione al Governo, per il tramite della Conferenza dei
Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province
autonome, quali osservazioni ai sensi dell’articolo 5, comma 3, della legge
n. 11 del 2005, ai fini della formazione della posizione italiana;

f) Dispone l'invio della presente Risoluzione al Senato della Repubblica e
alla Camera dei Deputati per linoltro alle competenti Commissioni
parlamentari, anche ai fini dell’espressione del parere di cui al Protocollo
n. 2 sull’applicazione dei principi di sussidiarieta e proporzionalita allegato
al Trattato sul’Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea,

dg) Dispone la trasmissione della presente Risoluzione e delle risposte al
guestionario all'Unita sussidiarieta del Comitato delle regioni entro la data
del 19 agosto 2011;

h) Dispone l'invio della presente Risoluzione e delle risposte al questionario
alla Giunta della Regione Emilia — Romagna, per garantire il massimo
raccordo tra gli organi della Regione nello svolgimento delle rispettive
attivita e competenze, assegnate dalla legge e dal Regolamento interno;

i) Impegna la Giunta ad assicurare un’adeguata informazione sul seguito
dato alla proposta di direttiva, informando le competenti Commissioni
assembleari circa le modalita e i contributi concreti della partecipazione
della Regione Emilia-Romagnha al processo decisionale e le iniziative
assunte nelle opportune sedi nazionali ed europee;

j) Dispone inoltre l'invio della presente Risoluzione ai parlamentari europei
eletti in Emilia — Romagna e ai membri emiliano — romagnoli del Comitato
delle regioni, alle Assemblee legislative regionali italiane ed europee per
favorire la massima circolazione delle informazioni sulle attivita di
partecipazione alla fase ascendente.

Approvata a maggioranza nella seduta del 21 luglio 2011, ai sensi dell’articolo
38, comma 4 del Regolamento interno e della legge regionale n. 16 del 2008.
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Questionario sulla
Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio in merito all'efficienza energetica e
che abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE
COM(2011) 370 definitivo

Presentato da Jean-Louis Joseph (FR/PSE) per consultazione
alla Rete di controllo della sussidiarieta

Si prega di compilare e restituire entro il 19 agosto 2011. E possibile caricare direttamente i
questionari compilati sulla pagina web della Rete di controllo della sussidiarieta
(http://subsidiarity.cor.europa.eu — ¢ necessario eseguire il /og in). In alternativa, ¢ possibile inviarli
per e-mail all'indirizzo subsidiarity(@cor.europa.eu.

Nome dell'ente: Assemblea legislativa Regione Emilia-Romagna

Responsabile: Anna Voltan

tel. 1 +390515275351

Recapiti (telefono, e-mail): . T . .
e-mail: avoltan@regione.emilia-romagna.it

Si prega di rispondere alle seguenti domande:

Ambito di applicazione della direttiva

La direttiva proposta istituisce un quadro comune per la promozione dell'efficienza energetica

nell'Unione europea inteso a garantire che sia raggiunto ['obiettivo di realizzare un risparmio di

energia primaria pari al 20 % entro il 2020 e preparare la strada per un ulteriore miglioramento

dell'efficienza energetica negli anni successivi. Le norme in essa confenute inferessano

principalmente il settore pubblico e le imprese del settore energetico.

1. A suo awiso, la versione definitiva della direttiva dovrebbe prevedere disposizioni che
impongano requisiti di efficienza energetica anche ad altri settori, come i trasporti e le

imprese operanti in settori diversi da quello energetico? Si prega di motivare la risposta.

Si premette che I’obiettivo di realizzare un risparmio di energia primaria pari al 20 % entro il 2020
richiede una pluralita di politiche, generali e settoriali, e di interventi connessi tra di loro, pero,
considerata la diversita di approccio che pud derivare dalle peculiaritd tecnico-procedurali che
caratterizzano 1 vari settori (trasporti, industria...), sarebbe opportuno che le disposizioni che
impongono requisiti di efficienza energetica siano stabilite dalle specifiche normative di settore. Per
garantire il necessario coordinamento, potrebbe essere utile che le diverse normative di settore
mantengano i necessari riferimenti comuni e le indicazioni prestazionali consistenti per le tipologie di
impianti appartenenti ai diversi campi di applicazione (es. impianti termici civili).




-78-

Ristrutturazione di edifici pubblici

In base all'articolo 4, paragrafo 1, della proposta di direttiva, "[ ... ] gli Stati membri garantiscono che
dal 1° gennaio 2014 il 3 % della superficie totale degli inumobili di proprieta di enti pubblici ¢ [sic/
ristrutturata ogni anno per rispettare almeno i requisiti minimi di prestazione energetica stabiliti
dallo Stato membro interessato in applicazione dell'articolo 4 della direttiva 2010/31/UE."

2. A suo avviso, quali strumenti finanziari sono necessari per realizzare questo obiettivo?

L’obiettivo ¢ ambizioso ma percorribile, oltre che condivisibile nel merito. Il suo conseguimento,

pero, passa necessariamente attraverso la attivazione di un mercato dei servizi energetici (vedi punto

seguente) in grado di dare risposte efficaci all’esigenza di realizzare interventi di efficientamento
energetico degli edifici esistenti, da “ripagare” attraverso 1 risparmi derivanti dalla gestione dei
sistemi energetici. Occorre quindi creare le condizioni per uno sviluppo strutturale delle Esco (Energy

Service Companies), attraverso misure che solo in parte sono di competenza regionale (o su cui la

Regione puo incidere direttamente) tra cui:

- la disponibilita e la diffusione di un sistema efficace di qualificazione delle Esco;

- la possibilita da parte delle Esco di ricorrere a specifici fondi di co-garanzia, per facilitare il loro
accesso al credito ;

- la disponibilitd di specifici fondi rotativi per sostenere le iniziative, i programmi ed i progetti di
dimensione piu rilevante per la cui realizzazione potrebbe essere anche prevista la costituzione di
apposite societa;

- la semplificazione e finalizzazione delle procedure di affidamento dei contratti per la realizzazione
di interventi di efficientamento energetico (in project financing o finanziamenti tramite terzi (FTT)
nel settore pubblico).

Inoltre, poiché gli investimenti effettuati in materia di efficienza energetica, dovrebbero essere

finalizzati ad un risparmio dei consumi e quindi ad una riduzione della spesa corrente, sarebbe

opportuno che la direttiva autorizzasse gli Stati membri a sottrarre le spese effettuate dagli Enti
pubblici in questo specifico settore, dal Patto di stabilita.

Contratti di prestazione energetica nel settore pubblico

Ai sensi dell'articolo 14 della proposta di direttiva, gli Stati membri devono promuovere il mercato
dei servizi energetici e l'accesso delle piccole e medie imprese a questo mercato, fra l'altro "offrendo
contratti tipo per i contratti di prestazione energetica sottoscritti nel settore pubblico, che devono

contenere almeno gli elementi elencati all'allegato XIII"™.

Al tempo stesso, la proposta di direttiva riconosce l'esistenza di "barriere di tipo regolamentare e non
regolamentare che ostacolano ['uso dei contratti di prestazione energetica e le forme di
[finanziamento tramite fterzi per realizzare risparmi energetici. Tali barriere comprendono norme e
pratiche contabili che ostacolano gli investimenti di capitale e impediscono che i risparmi finanziari
annui ottenuti grazie alle misure di miglioramento dell'efficienza energetica siano adegutatamente
ripresi nella contabilita per l'intera durata dell'investimento"” (considerando 32 della proposta di
direttiva).

3. Ritiene che le disposizioni contenute nella direttiva in merito consentiranno agli Stati membri
di superare tali barriere e di applicare i contratti di prestazione energetica, in particolare
per quanto riguarda le offerte pubbliche di acquisto? Si prega di motivare la risposta.

Non v’¢ dubbio che il problema esiste, soprattutto per il settore pubblico. Nonostante il recente sviluppo della
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normativa nazionale in materia di contratti pubblici (D.Lgs. 163/2006 ed il suo regolamento di
attuazione DPR 207/2010, recentemente entrato in vigore) permangono difficolta ed ostacoli alla
diffusione di formule contrattuali aderenti alla definizione di “contratto di prestazione energetica”
proposto dalla direttiva, sia nella fase di individuazione dei potenziali interlocutori (qualificazione),
che nella predisposizione del bando di gara, nella procedura di aggiudicazione, e in fase di gestione
del contratto, soprattutto con riferimento alle necessarie attivita di controllo. Le indicazioni fornite
dalla proposta di direttiva in merito sono — forse necessariamente — generiche, e rischiano pertanto di
essere poco incisive.

Misurazione e fatturagione informativa

L'articolo 8 e l'allegato VI della proposta di direttiva contengono requisiti dettagliati in materia di
misurazione e di fatturazione del consumo di energia. Gli Stati membri devono, fra le altre cose,

garantire che i clienti finali del teleriscaldamento usufruiscano di contatori individuali (articolo 8,

paragrafo 1).

4. A suo avviso queste disposizioni consentono di tenere sufficientemente conto delle specifiche

condizioni, socioeconomiche e tecniche dal punto di visia locale e/o regionale?

Si. Per quanto riguarda la fornitura di energia elettrica, in Italia ¢ gia stata portata a termine la campagna di

sostituzione gratuita di tutti 1 vecchi contatori elettromeccaniei (circa 32 Milioni) con 1 pill innovativi contatori

elettronici. I nuovi contatori, oltre a misurare l'energia utilizzata, consentono da remoto la Telelettura dei

consumi e la Telegestione del contratto (nuovi allacci, cessazioni, subentri ecc.), permettendo cosi al cliente di

verificare gli aggiornamenti direttamente sul display.

Per quanto riguarda la contabilizzazione del calore per singola unitd immobiliare (nel caso di impianti

centralizzati o serviti da teleriscaldamento), tra I’altro, il quadro normativo attualmente applicato nella Regione

Emilia — Romagna ¢ gia coerente con le prescrizioni contenute nella proposta di direttiva, e prevede:

- D’obbligo di adottare sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore per ogni singola unita
immobiliare, nel caso di edifici di nuova costruzione o di ristrutturazione edilizia;

- D’obbligo di dotarsi di sistemi di questo tipo in occasione della sostituzione del generatore di calore.

Piani nazgionali di riscaldamento e raffreddamento e loro implicazioni per gli enti regionali e locali

In base all'articolo 10, paragrafo 1, della proposta di direttiva "gli Stati membri stabiliscono e
notificano alla Commissione un piano nazionale di riscaldamento e raffreddamento inteso a
sviluppare il potenziale di applicazione della cogenerazione ad alto rendimento nonché del
teleriscaldamento e teleraffreddamento [ .. ]

Tali piani nazionali di riscaldamento e raffreddamento devono essere "presi in considerazione nei
piani di sviluppo locali e regionali, compresi i piani regolatori urbani e rurali.”

Inoltre,l'allegato VII, punto 3, della proposta di direttiva contiene requisiti concreti in materia di
piani regolari urbani’.

Infine, "Gli Stati membri garantiscono che le regolamentazioni nazionali sulla pianificazione urbana
e rurale siano adattate ai criteri di autorizzazione di cui alfl'art. 10,] paragrafo 3 e siano in linea con
i piani nazionali di riscaldamento e raffreddamento di cui alfl'art. 10,] paragrafo 1."

5. A suo giudizio, per conseguire I'obiettivo voluto (promuovere l'efficienza energetica degli
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impianti di riscaldamento e di raffreddamento per ottenere un risparmio di energia primaria pari al
20 % entro il 2020) é necessario fissare requisiti a livello europeo o ritiene che sia/sarebbe
sufficiente una regolamentazione della pianificazione urbana e/o rurale a livello nazionale, regionale

e/o locale? Si prega di motivare la risposta.

Si.

Nel rispetto dei principi di sussidiarieta e di autonomia normativa e organizzativa dei vari livelli territoriali, pare
utile che la direttiva fornisca indicazioni circa 1 contenuti minimi dei Piani nazionali di riscaldamento e
raffreddamento, che dovranno essere successivamente declinati in modo coerente con gli strumenti di
pianificazione urbana e territoriale adottati ai diversi livelli di competenza.

Obiettivi nazgionali vincolanti/ conseguimento degli obiettivi 20/20/20

La proposta di direttiva impone agli Stati membri la definizione di obiettivi, piani e programmi
nazionali per il miglioramento dell'efficienza energetica. Spetta agli Stati membri stabilire se sul loro

territorio tali obiettivi debbano essere vincolanti o indicativi.

In un secondo momento (2014), la Commissione valutera gli obiettivi e gli sforzi compiuti da
ciascuno Stato membro insieme ai dati relativi ai progressi realizzati, onde valutare il grado di
probabilita di conseguire I'obiettivo generale dell'Unione e se l'impegno dei singoli Stati membri sia

sufficiente per il conseguimento dell'obiettivo comune.

Se dalla valutazione risultera improbabile che ['obiettivo globale dell'Unione possa essere
conseguito, la Commissione proporra obiettivi nazionali vincolanti per il 2020 (articolo 3 e

considerando 13 della proposta di direttiva).

6. Ritiene possibile stabilive obiettivi nazionali vincolanti? In caso affermativo, con quale
scadenza?

Come giudica il calendario della Commissione per la valutazione degli obiettivi nazionali di

efficienza energetica (valutazione nel 2014)?

Si.

Gia oggi Regione Emilia-Romagna si & data degli obiettivi di efficienza energetica, declinati nell’ambito del II
Piano Attuativo del Piano Energetico regionale e quantificati sulla base dei dati contenuti nel Piano d’azione
nazionale per la promozione della produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili di cui alla direttiva
2009/28/CE, nonché del PAEE, Piano d’Azione Nazionale per l'efficienza energetica di cui alla direttiva
2006/32/CE. Nell’ambito di tale quadro di riferimento, per la Regione Emilia-Romagna si prevede un consumo
finale lordo di energia al 2020 pari a 15,87 Mtep: a partire da cio, Regione Emilia-Romagna ha previsto nella
propria programmazione la realizzazione di misure aggiuntive nel settore dell’efficienza energetica, grazie alle
quali ci si attende un consumo finale lordo, sempre al 2020, pari a 14,30 Mtep. Si prevede quindi di attuare
misure che conducano ad un risparmio energetico supplementare di 1,57 Mtep: quest’ultimo dato ¢ congruente
con 1’obiettivo comunitario di riduzione dei consumi energetici del 20% rispetto allo scenario tendenziale
miziale e pari a 18,12 Mtep (stimato a partire dallo studio Primes 2007) e rappresenta una riduzione dei consumi
del 10% rispetto al valore tendenziale al 2020 aggiornato a dopo la crisi (e pari, come detto, a 15,87 Mtep).

Coerentemente a tali indirizzi programmatici, si valuta positivamente la definizione di obiettivi vincolanti.

Conseguimento degli obiettivi nazionali, esame delle azioni locali e regionali

10
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Ai sensi dell'articolo 19 e del punto [ dell'allegato XIV della proposta di direttiva, gli Stati membri
riferiscono ogni anno sui progressi realizzati nel conseguimento degli obiettivi di efficienza
energetica.

7. Secondo lei, quali strumenti dovrebbero adottare gli Stati membri per valutare i progressi
realizzati a livello regionale e locale? Ritiene necessario creare degli osservatori regionali?

Si.

E’ opportuno istituire osservatori a livello regionale che possano tenere conto dei risultati sul territorio derivanti

sia da misure attuate a livello nazionale, sia da specifiche misure di competenza regionale e locale.

Tale approccio, tra I'altro, € gia coerente con gli strumenti attivati dalla Regione Emilia-Romagna, infatti, con

riferimento specifico alla pianificazione degli interventi di realizzazione di reti di teleriscaldamento o di

impianti di generazione di energia termica, la disciplina regionale (Delibera Assemblea Legislativa n. 156/08 ¢

ss.mm.) prevede che:

I Comuni nell’ambito delle attivita di elaborazione e aggiornamento dei pertinenti strumenti di pianificazione

urbanistica in forma singola o associata, ...., provvedono:

- ad individuare le parti del territorio per le quali si prevede la realizzazione di infrastrutture energetiche a rete
a servizio del sistema insediativo:

- ad mdividuare le aree idonee a realizzare gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili o
mediante cogenerazione ad alto rendimento;

ad attivare le procedure attraverso cui selezionare, anche con modalita concorsuali, le proposte di intervento piu

idonee a realizzare le frastrutture e gh impianti di cui ai precedenti alinea, di interesse pubblico e della

comunita locale, conformemente a quanto previsto dall’art. 18 e dagli art. 36-bis e seguenti della L.R. 20/2000.

Al concorso possono prendere parte 1 proprietari degli immobili nonché gli operatori interessati a partecipare

alla realizzazione degli interventi

11
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Questionario sulla
Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio in merito all'efficienza
ener getica e che abroga le dir ettive 2004/8/CE e 2006/32/CE
COM (2011) 370 definitivo

Presentato da Jean-L ouis Joseph (FR/PSE) per consultazione
alla Rete di controllo della sussidiarieta

Si pregadi compilare e restituire entro il 19 agosto 2011. E possibile caricare direttamente i
guestionari compilati sulla paginaweb della Rete di controllo della sussidiarieta
(http://subsidiarity.cor.europa.eu — € necessario eseguireil log in). In aternativa, € possibile inviarli
per e-mail al'indirizzo subsidiarity@cor.europa.eu.

Nome dell'ente: PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA
Responsabile: ING. CARMELO GIUNTA
Recapiti (telefono, e-mail): 0932675517 — 3351405944 carmelo.giunta@provincia.ragusa.it

Si prega di risponder e alle seguenti domande:

Ambito di applicazione della direttiva

La direttiva proposta istituisce un guadro comune per la promozone dell'efficienza
energetica nell'Unione europea inteso a garantire che sia raggiunto |'obiettivo di realizzare
un risparmio di energia primaria pari al 20 % entro il 2020 e preparare la strada per un
ulteriore miglioramento dell'efficienza energetica negli anni successivi. Le normein
contenute interessano principalmente il settore pubblico e le imprese del settore energetico.

1. A suo awiso, la versione definitiva della direttiva dovrebbe prevedere disposizioni che
impongano requisiti di efficienza energetica anche ad altri settori, come i trasporti e le
imprese operanti in settori diversi da quello energetico? S prega di motivare la
risposta.

|| settore del trasporti in Italia & un settore molto energivoro, al pari del settore pubblico se
non anche superiore ad esso, quindi I'inserimento di questo settore all’interno di una
normativa specifica volta alla promozone dell’ efficienza energetica & fondamentale.

Ristrutturazione di edifici pubblici

In base all'articolo 4, paragrafo 1, della proposta di direttiva, "[..] gli Stati membri
garantiscono che dal 1° gennaio 2014 il 3 % della superficie totale degli immobili di
proprieta di enti pubblici é[sic] ristrutturata ogni anno per rispettare almeno i requisiti
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minimi di prestazione energetica stabiliti dallo Stato membro interessato in applicazione
dell'articolo 4 della direttiva 2010/31/UE."®

2. A suo awiso, quali strumenti finanziari sono necessari per realizzare questo obiettivo?

Finanziamenti a fondo perduto su specifici bandi formulati per tipologie di edifici (tipo
scuole, uffici, edifici sportivi, ecc...).

Contratti di prestazione energetica nel settore pubblico

Al sensi dell'articolo 14 della proposta di direttiva, gli Stati membri devono promuovereil
mercato del servizi energetici e |'accesso delle piccole e medie imprese a questo mercato, fra
I'altro "offrendo contratti tipo per i contratti di prestazione energetica sottoscritti nel settore
pubblico, che devono contenere almeno gli elementi elencati all'allegato XI11"3%,

Al tempo stesso, la proposta di direttiva riconosce |'esistenza di "barriere di tipo
regolamentare e non regolamentare che ostacolano I'uso dei contratti di prestazione
energetica e le forme di finanziamento tramite terzi per realizzare risparmi energetici. Tali
barriere comprendono norme e pratiche contabili che ostacolano gli investimenti di capitale
eimpediscono chei risparmi finanziari annui ottenuti grazie alle misure di miglioramento
dell'efficienza energetica siano adeguatamente ripresi nella contabilita per I'intera durata
dell'investimento” (considerando 32 della proposta di direttiva).

3. Ritiene che le disposizioni contenute nella direttiva in merito consentiranno agli Stati
membri di superare tali barriere e di applicare i contratti di prestazione energetica, in
particolare per quanto riguarda le offerte pubbliche di acquisto? S prega di motivare
la risposta.

S, mi sembrano abbastanza dettagliate e chiare in grado di superare gli ostacoli edi limiti
che I’ attuale normativa sui contratti pubblici di forniture di servizi prevede.

Misurazione e fatturazione informativa

L'articolo 8 el'allegato VI della proposta di direttiva contengono requisiti dettagliati in
materia di misurazione e di fatturazione del consumo di energia. Gli Sati membri devono,
frale altre cose, garantire chei clienti finali del teleriscaldamento usufruiscano di contatori
individuali (articolo 8, paragrafo 1).

4. A suo awiso queste disposizioni consentono di tenere sufficientemente conto delle
specifiche condizioni, socioeconomiche e tecniche dal punto di vista locale e/o

30
31

Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell'edilizia.
Elementi minimi che devono figurare nel contratti di prestazione energetica sottoscritti con il settore pubblico

Un elenco chiaro e trasparente delle misure di efficienza da applicare

| risparmi garantiti da conseguire applicando le misure previste dal contratto

Ladurata e gli aspetti fondamentali del contratto, le modalitaei termini previsti

Un elenco chiaro e trasparente degli obblighi che incombono a ciascuna parte contrattuale

Data o date di riferimento per ladeterminazione del risparmi realizzati

Un elenco chiaro e trasparente delle fasi di attuazione di unamisurae del relativi costi

del progetto.
Disposizioni che disciplinino I'inclusione di terze parti (subcontraenti)

L'obbligo di dare piena attuazione alle misure previste dal contratto e la documentazione di tutti i cambiamenti effettuati nel corso

®  Un'indicazione chiara e trasparente delle implicazioni finanziarie del progetto e la quota di partecipazione delle due parti ai risparmi

pecuniari redlizzati (ad esempio, remunerazione dei prestatori di servizi)

Disposizioni chiare e trasparenti per la quantificazione ela verificade risparmi garantiti conseguiti, controlli della qualita e garanzie

Disposizioni che chiariscano la procedura per gestire modifiche delle condizioni quadro che incidono sul contenuto e i risultati del

contratto (ad esempio, modificade prezzi dell'energia, intensita d'uso di un impianto)
® Informazioni dettagliate sugli obblighi di ciascunadelle parti contraenti.

o



regionale?

Scuramente I’ attual e sistema di fatturazione del vettori energetici, differente per ogni
societa fornitrice di energia, non permette a tutte le fasce sociali di utenti di comprenderneil
contenuto e quindi di intervenire sulle scelte. Pertanto una normativa che obblighi tutti i
fornitori al rispetto di regole mirate all’'immediata individuazione di parametri essenziali nei
sistemi di fatturazione € auspicabile ed anche basilare per la tutela degli utenti nelle attuali
condizioni di libero mercato.

Piani nazionali di riscaldamento e raffreddamento e loro implicazioni per gli enti regionali
elocali

In base all'articolo 10, paragrafo 1, della proposta di direttiva "gli Stati membri stabiliscono
e notificano alla Commissione un piano nazionale di riscaldamento e raffreddamento inteso
a sviluppareil potenziale di applicazione della cogenerazione ad alto rendimento nonché del
teleriscaldamento e teleraffreddamento [ .. ]

Tali piani nazionali di riscaldamento e raffreddamento devono essere "presi in
considerazione nei piani di sviluppo locali e regionali, compresi i piani regolatori urbani e
rurali."

Inoltre,l'allegato VII, punto 3, della proposta di direttiva contiene requisiti concreti in
materia di piani regolari urbani®.

Infine, "Gli Stati membri garantiscono che le regolamentazioni nazionali sulla pianificazione
urbana e rurale siano adattate ai criteri di autorizzazione di cui al[l'art. 10,] paragrafo 3 e
sianoinlinea coni piani nazionali di riscaldamento e raffreddamento di cui al[l'art. 10,]
paragrafo 1."

5. A suo giudizio, per conseguire |'obiettivo voluto (promuovere I'efficienza energetica
degli impianti di riscaldamento e di raffreddamento per ottenere un risparmio di
energia primaria pari al 20 % entro il 2020) € necessario fissare requisiti a livello
europeo o ritiene che sia/sarebbe sufficiente una regolamentazone della pianificazione
urbana €/o rurale a livello nazionale, regionale e/o locale? S prega di motivare la
risposta.

La regolamentazione locale, rispetto a quella piu o meno dettagliata di livello europeo,
risulta piu efficace in quanto permette |’ applicazione dei principi generali adattati alle
singole attitudini locali dei territori.

32 . . . . .
| piani regolatori urbani devono esser e concepiti in modo da gar antire che:

a) i nuovi impianti di generazione di energiatermica e gli impianti industriali che producono calore di scarto siano ubicati in siti

nei quali possa essere recuperato il massimo del calore di scarto disponibile per soddisfare la domanda effettiva o attesa di
riscaldamento e raffreddamento;

b) le nuove zoneresidenziali o i nuovi impianti industriali che consumano calore nei loro processi produttivi Siano ubicati in siti
nei quali il massimo livello possibile dellaloro domandadi calore possa essere soddisfatto dal calore di scarto disponibile,

comeindicato nei piani nazionali per il riscaldamento eil raffreddamento. Al fine di garantire un equilibrio ottimale tra
domanda e offerta di calore e raffreddamento, i piani regolatori dovrebbero favorire il raggruppamento di diversi impianti
industriali nello stesso sito;

C) gli impianti di generazione di energiatermica, gli impianti industriali che producono calore di scarto, gli impianti di
incenerimento dei rifiuti ealtri impianti di termovalorizzazione siano collegati alarete locale di
teleriscaldamento/tel eraffreddamento;

d) le zone residenziali e gli impianti industriali che consumano calore nei loro processi produttivi siano collegati alarete locale di

teleriscaldamento/tel eraffreddamento.

o
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Obiettivi nazionali vincolanti/ conseguimento degli obiettivi 20/20/20

La proposta di direttiva impone agli Stati membri la definizione di obiettivi, piani e
programmi nazionali per il miglioramento dell'efficienza energetica. Spetta agli Sati membri
stabilire se sul loro territorio tali obiettivi debbano essere vincolanti o indicativi.

In un secondo momento (2014), la Commissione valutera gli obiettivi e gli sforzi compiuti da
ciascuno Stato membro insieme ai dati relativi ai progressi realizzati, onde valutareil grado
di probabilita di conseguire |'obiettivo generale dell'Unione e se I'impegno dei singoli Stati
membri sia sufficiente per il conseguimento dell'obiettivo comune.

Se dalla valutazione risultera improbabile che I'obiettivo globale dell'Unione possa essere
conseguito, la Commissione proporra obiettivi nazionali vincolanti per il 2020 (articolo 3 e
considerando 13 della proposta di direttiva).

6. Ritiene possibile stabilire obiettivi nazionali vincolanti? In caso affermativo, con quale
scadenza?

Come giudicail calendario della Commissione per la valutazione degli obiettivi
nazionali di efficienza energetica (valutazione nel 2014)?

S e possibile stabilire obiettivi nazionali vincolanti con cadenze quinguennali.

Conseguimento degli obiettivi nazionali, esame delle azioni locali e regionali

Ai sensi dell'articolo 19 e del punto 1 dell'allegato XIV della proposta di direttiva, gli Sati
membri riferiscono ogni anno sui progressi realizzati nel conseguimento degli obiettivi di
efficienza energetica.

7. Secondo lel, quali strumenti dovrebbero adottare gli Stati membri per valutare i
progressi realizzati a livello regionale e locale? Ritiene necessario creare degli
osservatori regionali?

Per prima cosa andrebbe fatta applicare la normativa esistente su tutto il territorio
nazionale, valutandone a livello centraleil grado di applicazione, in sede locale (Regioni)
delle normative sull’ efficienza energetica. L’ osservatorio regionale ha senso quando in quel
territorio la normativa viene applicata e quindi producei suoi effetti.
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Provincia di Torino
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Questionario sulla
Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio in merito all'efficienza
energetica e che abroga le dir ettive 2004/8/CE e 2006/32/CE
COM(2011) 370 definitivo

Presentato da Jean-L ouis Joseph (FR/PSE) per consultazione
alla Retedi controllo della sussidiarieta

Si pregadi compilare e restituire entro il 19 agosto 2011. E possibile caricare direttamente i
guestionari compilati sulla paginaweb della Rete di controllo della sussidiarieta
(http://subsidiarity.cor.europa.eu — € necessario eseguireil login). In alternativa, € possibileinviarli
per e-mail all'indirizzo subsidiarity@cor.europa.eu.

Nome dell'ente: Provinciadi Torino
Responsabile: Silvio De Nigris
Recapiti (telefono, e-mail): +39 011 861 6883 - denigris@provinciatorino.it

Si prega di risponder e alle seguenti domande:

Ambito di applicazione della direttiva

La direttiva proposta istituisce un quadro comune per la promozone dell'efficienza
energetica nell'Unione europea inteso a garantire che sia raggiunto |'obiettivo di realizzare
un risparmio di energia primaria pari al 20 % entro il 2020 e preparare la strada per un
ulteriore miglioramento dell'efficienza energetica negli anni successivi. Le normein essa
contenute interessano principalmente il settore pubblico e le imprese del settore energetico.

1. A suo awiso, la versione definitiva della direttiva dovrebbe prevedere disposizioni che
impongano requisiti di efficienza energetica anche ad altri settori, come i trasporti e le
imprese operanti in settori diversi da quello energetico? S prega di motivare la
risposta.

(inserire la risposta)

Ritengo condivisibile I'impostazione della Direttiva. 1| settore degli usi civili (domestico e
terziario) e responsabile di quasi la meta dei consumi energetici negli usi finali del nostro
territorio con un trend evolutivo abbastanza stazionario. E’' pertanto il settore su cui bisogna
incidere maggiormente per cercare di ridurrei consumi di energia con efficaci politiche di
contenimento della Domanda. Molti studi e analisi infatti mostrano come questo settore
abbia potenzialita di miglioramento dell’ efficienza energetica molto significative, gran parte
realizzabile con interventi a costo molto contenuto. La rimozione di barriere informative,
gestionali, amministrative € pertanto indispensabile per trasformare gli interventi potenziali

o
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in effettivi risultati.

Ristrutturazione di edifici pubblici

In base all'articolo 4, paragrafo 1, della proposta di direttiva, "[..] gli Stati membri
garantiscono che dal 1° gennaio 2014 il 3 % della superficie totale degli immobili di
proprieta di enti pubblici € [sic] ristrutturata ogni anno per rispettare almeno i requisiti
minimi di prestazione energetica stabiliti dallo Stato membro interessato in applicazione
dell'articolo 4 della direttiva 2010/31/UE."*

2. Asuo awiso, quali strumenti finanziari sono necessari per realizzare questo obiettivo?

(inserirela risposta)

Un intervento indispensabile e la revisione del patto di stabilita che consenta di agevolare e
aumentare la capacita di spesa degli enti pubblici per interventi di efficienza energetica.

In seconda battuta sono considerati utili: contributi in conto capitale abbinati eventual mente
a prestiti agevolati.

Contratti di prestazione energetica nel settore pubblico

Ai sensi dell'articolo 14 della proposta di direttiva, gli Stati membri devono promuovere il
mercato del servizi energetici e l'accesso delle piccole e medie imprese a questo mercato, fra
I'altro "offrendo contratti tipo per i contratti di prestazione energetica sottoscritti nel settore

pubblico, che devono contenere almeno gli elementi elencati all'allegato XI11"4,

Al tempo stesso, la proposta di direttiva riconosce |'esistenza di "barriere di tipo
regolamentare e non regolamentare che ostacolano I'uso del contratti di prestazione
energetica e le forme di finanziamento tramite terzi per realizzare risparmi energetici. Tali
barriere comprendono norme e pratiche contabili che ostacolano gli investimenti di capitale
eimpediscono chei risparmi finanziari annui ottenuti grazie alle misure di miglioramento
dell'efficienza energetica siano adeguatamente ripresi nella contabilita per I'intera durata
dell'investimento" (considerando 32 della proposta di direttiva).

3. Ritiene che le disposizioni contenute nella direttiva in merito consentiranno agli Sati
membri di superare tali barriere e di applicarei contratti di prestazione energetica, in
particolare per quanto riguarda le offerte pubbliche di acquisto? S prega di motivare
la risposta.

(inserirela risposta)

33
34

Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulla prestazione energetica nell'edilizia.
Elementi minimi che devono figurare nel contratti di prestazione energetica sottoscritti con il settore pubblico

Un elenco chiaro e trasparente delle misure di efficienza da applicare

| risparmi garantiti da conseguire applicando le misure previste dal contratto

Ladurata e gli aspetti fondamentali del contratto, le modalitaei termini previsti

Un elenco chiaro e trasparente degli obblighi cheincombono a ciascuna parte contrattuale

Data o date di riferimento per ladeterminazione del risparmi realizzati

Un elenco chiaro e trasparente delle fasi di attuazione di unamisura e dei relativi costi

del progetto.
Disposizioni che disciplinino I'inclusione di terze parti (subcontraenti)

L'obbligo di dare piena attuazione alle misure previste dal contratto e la documentazione di tutti i cambiamenti effettuati nel corso

®  Un'indicazione chiara e trasparente delle implicazioni finanziarie del progetto e la quota di partecipazione delle due parti ai risparmi

pecuniari redlizzati (ad esempio, remunerazione dei prestatori di servizi)

Disposizioni chiare e trasparenti per la quantificazione ela verificadel risparmi garantiti conseguiti, controlli della qualita e garanzie

Disposizioni che chiariscano la procedura per gestire modifiche delle condizioni quadro che incidono sul contenuto e i risultati del

contratto (ad esempio, modificade prezzi dell'energia, intensita d'uso di un impianto)
® Informazioni dettagliate sugli obblighi di ciascunadelle parti contraenti.

o
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Ad integrazione di quanto previsto dalla Direttiva si puo pensare di predisporre serviz di
assistenza tecnica per le Pubbliche Amministrazioni al fine di supportarle nella stesura di
capitolati e nelle analisi energetiche preliminari necessarie all’ indizione degli appalti di
serviz.

Misurazione e fatturazione informativa

L'articolo 8 el'allegato VI della proposta di direttiva contengono requisiti dettagliati in
materia di misurazione e di fatturazione del consumo di energia. Gli Sati membri devono,
frale altre cose, garantire chei clienti finali del teleriscaldamento usufruiscano di contatori
individuali (articolo 8, paragrafo 1).

4. A suo awiso queste disposizioni consentono di tenere sufficientemente conto delle
specifiche condizioni, socioeconomiche e tecniche dal punto di vista locale e/o
regionale?

(inserirela risposta)

L’introduzione di elementi di cogenza su questo aspetto € molto importante. Una norma
della Regione Piemonte impone come obbligatoria la contabilizzazione e ter moregolazione
individuale del calore in tutte le utenze servite da sistemi centralizzati a partire dal 2012. La
corretta gestione dell’ energia da parte degli utenti finali € uno degli aspetti essenziali da
tenerein conto per ridurre gli sprechi e le inefficienze; accrescere la consapevolezza e la
responsabilita degli utenti finali & indispensabile per awiare questo tipo di processo in modo
efficace .

Piani nazionali di riscaldamento e raffreddamento e loro implicazioni per gli enti regionali
elocali

In base all'articolo 10, paragrafo 1, della proposta di direttiva "gli Stati membri stabiliscono
e notificano alla Commissione un piano nazionale di riscaldamento e raffreddamento inteso
a sviluppareil potenziale di applicazione della cogenerazione ad alto rendimento nonché del
teleriscaldamento e teleraffreddamento [ .. ]

Tali piani nazionali di riscaldamento e raffreddamento devono essere "presi in
considerazione nei piani di sviluppo locali e regionali, compresi i piani regolatori urbani e
rurali."

Inoltre,|'allegato VII, punto 3, della proposta di direttiva contiene requisiti concreti in
materia di piani regolari urbani®.

Infine, "Gli Stati membri garantiscono che le regolamentazioni nazionali sulla pianificazione
urbana e rurale siano adattate ai criteri di autorizzazione di cui al[l'art. 10,] paragrafo 3 e
sianoinlinea coni piani nazionali di riscaldamento e raffreddamento di cui al[l'art. 10,]
paragrafo 1."

35 - . . - .
| piani regolatori urbani devono esser e concepiti in modo da gar antire che:

a) i nuovi impianti di generazione di energiatermica e gli impianti industriali che producono calore di scarto siano ubicati in siti

nei quali possa essere recuperato il massimo del calore di scarto disponibile per soddisfare la domanda effettiva o attesa di
riscaldamento e raffreddamento;

b) le nuove zone residenziali o i nuovi impianti industriali che consumano calore nei loro processi produttivi siano ubicati in siti

nei quali il massimo livello possibile dellaloro domandadi calore possa essere soddisfatto dal calore di scarto disponibile,
come indicato nei piani nazionali per il riscaldamento el raffreddamento. Al fine di garantire un equilibrio ottimale tra
domanda e offerta di calore e raffreddamento, i piani regolatori dovrebbero favorire il raggruppamento di diversi impianti
industriali nello stesso sito;

C) gli impianti di generazione di energiatermica, gli impianti industriali che producono calore di scarto, gli impianti di
incenerimento dei rifiuti e altri impianti di termovalorizzazione siano collegati alarete locale di
teleriscal damento/tel eraffreddamento;

o
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5. A suo giudizio, per conseguire |'obiettivo voluto (promuovere I'efficienza energetica
degli impianti di riscaldamento e di raffreddamento per ottenere un risparmio di
energia primaria pari al 20 % entro il 2020) e necessario fissare requisiti a livello
europeo o ritiene che sia/sarebbe sufficiente una regolamentazone della pianificazione
urbana €/o rurale a livello nazionale, regionale e/o locale? S prega di motivare la
risposta.

(inserirelarisposta)

Sandard e obiettivi europei sono molto importanti perché consentono di “ segnarela
strada” ai singoli Stati Membri. In passato sono stati realizzati molti impianti (anche
alimentati da fonti rinnovabili, quali ad esempio la biomassa) che non massimizzano

I’ assetto cogenerativo proprio perché non progettati in funzione dei carichi termici
disponibili ad assorbireil calore recuperato durante la produzone elettrica.

L’ autorizzazione di questi impianti € stata resa perché la normativa di riferimento non
contiene appigli tecnico-normativi in grado di impedire la loro autorizzazione. E' pertanto
essenziale che standard europel vengano recepiti a livello nazionale eresi operativi a livello
regionale e locale nel minor tempo possibile.

E’ importante altresi che la Direttiva dia maggiore forza erilevanza al livello regionale e
locale per la formulazione dei Piani di riscaldamento e raffreddamento. Setali Piani fossero
solo Nazionali, rischierebbero di essere troppo generici e non terrebbero in considerazione
numerose potenzialita di sviluppo che solo Piani di livello regionale o intercomunale
possono garantire.

Obiettivi nazionali vincolanti/ conseguimento degli obiettivi 20/20/20

La proposta di direttiva impone agli Sati membri |a definizione di obiettivi, piani e
programmi nazionali per il miglioramento dell'efficienza energetica. Spetta agli Stati membri
stabilire se sul loro territorio tali obiettivi debbano essere vincolanti o indicativi.

In un secondo momento (2014), la Commissione valutera gli obiettivi e gli sforzi compiuti da
ciascuno Stato membro insieme ai dati relativi ai progressi realizzati, onde valutareil grado
di probabilita di conseguire |'obiettivo generale dell'Unione e se I'impegno dei singoli Sati
membri sia sufficiente per il conseguimento dell'obiettivo comune.

Se dalla valutazione risultera improbabile che I'obiettivo globale dell'Unione possa essere
conseguito, la Commissione proporra obiettivi nazionali vincolanti per il 2020 (articolo 3 e
considerando 13 della proposta di direttiva).

6. Ritiene possibile stabilire obiettivi nazionali vincolanti? In caso affermativo, con quale
scadenza?

Come giudicail calendario della Commissione per la valutazione degli obiettivi
nazionali di efficienza energetica (valutazione nel 2014)?

(inserirela risposta)

E’ importante fissare obiettivi nazionali vincolanti. Sebbene condivisibile, la procedura “ a
due step” prevista puo introdurre elementi di complicazione cherischia di far perdere
efficacia (soprattutto in termini di tempo) all’ azione locale volta a raggiungere |’ obiettivo
finale al 2020.

Conseguimento degli obiettivi nazionali, esame delle azioni locali e regionali

d) le zone residenziali e gli impianti industriali che consumano calore nei loro processi produttivi siano collegati allarete locale di
teleriscaldamento/tel eraffreddamento.

o
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Ai sensi dell'articolo 19 e del punto 1 dell'allegato XIV della proposta di direttiva, gli Sati
membri riferiscono ogni anno sui progressi realizzati nel conseguimento degli obiettivi di
efficienza energetica.

7. Secondo lel, quali strumenti dovrebbero adottare gli Stati membri per valutare i
progressi realizzati a livello regionale e locale? Ritiene necessario creare degli
osservatori regionali?

(inserirela risposta)

La nascita di osservatori sull’ energia (in termini di rilevazione dei consumi e della
produzione dell’ energia, nonché delle politiche e azioni programmate/implementate)
essenziale. Ogni Regione/Provincia dovrebbe avere il suo, sotto un coordinamento nazionale
ed europeo. Attualmente invece |’ attivita di osservatorio viene attuata in modo sporadico e
“amacchia di leopardo” trale Regioni e hon viene considerata un’ attivita istituzionale
svolta in modo continuativo e sistematico.
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Questionario sobre a
Proposta de directiva do Parlamento Europeu e do Conselho relativa a eficiéncia energética e que
revoga as Directivas 2004/8/CE e 2006/32/CE
[COM(2011) 370 final]

Apresentado por Jean-Louis Joseph (FR-PSE) para consulta
pela Rede de Observancia da Subsidiariedade

Queira preencher e enviar até 19 de Agosto de 2011. O questionério preenchido pode ser enviado
directamente através do sitio Internet da Rede de Observancia da Subsidiariedade

[ (http://subsidiarity.cor.europa.eu — ndo se esqueca de se conectar (Log in)] ou por correio
electronico para: subsidiarity@cor.europa.eul.

Governo Regional daMadeira - Direc¢éo Regional
dos Assuntos Europeus e da Cooperacdo Externa
Pessoa de contacto Dra. Fernanda Cardoso

351291212060
fernandacardoso.vp@gov-madeira.pt

Nome da entidade

Telefone e endereco el ectrénico

Queiraresponder as questdes que se seguem:

Ambito de aplicacéo da directiva

A proposta de directiva define um quadro comum para a promocéo da eficiéncia energética
na Uni&o Europeia afim de cumprir o objectivo de 20% de poupanca de energia primaria
até 2020 e abrir caminho a uma maior eficiéncia energética para aém de 2020. Asregras
nela contidas dizem respeito, em primeiro lugar, ao sector publico e a empresas do sector
daenergia

1. E de opiniZo que adirectivafinal deveriaprever disposicdes que incluissem requisitos
relativos a eficiéncia energética aplicavel s a outros sectores, como 0s transportes e as
empresas que ndo operam no sector energeético? Justifique a sua resposta.

Entendemos que deveriam ser previstos requisitos associados a outros sectores,
nomeadamente esses requisitos deverdo ser do lado da procura, como € o caso dos
edificios, transportes, industria e etc.

O adargamento de requisitos relativos a eficiéncia energética € importante se tivermos em
conta que as estatisticas a nivel europeu demonstram que a utilizago de energiaem
edificios residenciais e comerciais € responsavel por cerca de 40% do consumo total de
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energiafinal da UE e que o sector dos transportes é responsavel por cercade 20% do
consumo total de energia primaria

Renovacdo de edificios publicos

O artigo 4.°, n.° 1, da proposta de directiva dispde que "os Estados-Membros devem

assegurar que, a partir de 1 de Janeiro de 2014, seja renovada todos os anos umataxa de
3% da area construida total que seja propriedade dos seus organismos publicos, afim de
cumprir, pelo menos, os requisitos minimos de desempenho energético estabel ecidos por

cada Estado-Membro em aplicacéo do artigo 4.° da Directiva 2010/31/UE" %,

2. Em suaopini&o, quais sdo os instrumentos financeiros necessarios para a cancar este
objectivo?

O financiamento deste objectivo, em especia nas Regides Ultraperiféricas da Europa e em
outras regides menos desenvolvidas, exige a adop¢do de medidas que facilitem a sua
concretizagao.

Um dos instrumentos financeiros para alcancar este objectivo poderia ser, por exemplo, via
um fundo destinado a eficiéncia energética, que fosse financiado por taxas provenientes da
utilizacdo das diversas formas de energia mais poluentes (ex: combustivels fosseis, taxas
do carbono e do 6leo usado, etc), parafazer face aos investimentos.

Contratos de desempenho energético no sector publico

Nos termos do artigo 14.° da proposta de directiva, os Estados-Membros devem promover
0 mercado dos servicos energéticos e 0 acesso das pequenas e médias empresas a esse
mercado, entre outras medidas, "fornecendo contratos-modelo para a celebracéo de
contratos de desempenho energético no sector publico; estes devem conter, pelo menos, os
elementos indicados no anexo X111"¥",

A0 mesmo tempo, a proposta de directiva reconhece a existéncia de "obstacul os
regulamentares e ndo regulamentares a utilizacdo de contratos de desempenho energético e
outros acordos de financiamento por terceiros para a poupanca de energia. Estes obstaculos
incluem as regras e préticas contabilisticas que impedem que os investimentos de capital e
as poupancas financeiras anuais resultantes de medidas de melhoria da eficiéncia
energética sgjam reflectidos nas contas rel ativas a totalidade do periodo de investimento”
(considerando 32 da proposta de directiva).

3. Considera que as disposi¢oes pertinentes permitirdo aos Estados-Membros ultrapassar os
obstéculos atras referidos e realizar contratos de desempenho energético, em particular no
gue diz respeito a of ertas publicas de aquisicdo? Justifique a sua resposta.

3% Directiva 2010/31/UE do Parlamento Europeu e do Conselho relativa ao desempenho energético dos edificios.
37 Elementos minimos aincluir nos contratos de desempenho energético celebrados com o sector publico:

» Listaclara e transparente das medidas de eficiénciaa aplicar;

* Poupancas garantidas com a aplicacéo das medidas previstas no contrato;

* Durac&o e etapas do contrato, condic¢des e prazo de pré-aviso;

* Listaclara e transparente das obrigacOes de cada parte contratante;

* Data(s) de referéncia para a determinacéo das poupancgas al cancadas;

* Listaclara e transparente das fases a cumprir para a execucao de uma ac¢ao e custos associados,

o



-03-

A nivel nacional, o Decreto-Lei n° 29/2011 de 28 de Fevereiro, estabelece o regime
juridico para aformacéo e execucdo dos contratos de desempenho energético a celebrar
entre organismos publicos e empresas de servicos energeéticos.

Sugerimos a criagdo de incentivos que promovam este tipo de contrato. Do mesmo modo,
0s organismos publicos poderdo dar o exemplo fazendo um contrato com uma ESCO
(Empresa de Servicos de Energia).

Contagem e facturagéo discriminada

O artigo 8.° e 0 anexo VI da proposta de directiva contém requisitos detal hados paraa
contagem e facturacéo do consumo de energia. Os Estados-Membros devem assegurar,
entre outras medidas, que os consumidores finais de redes de aquecimento disponham de
contadores individuais (artigo 8.°, n.° 1).

4. Considera gue estas disposi¢oes tém devidamente em conta as especificidades
socioeconOmicas e técnicas locais e/ou regionai s?

N&o podemos responder a esta questédo na medida em que a Regido néo dispde de redes de
aguecimento.

Os planos nacionais de aguecimento e arrefecimento e o seu impacto ao nivel local e
regiona

O artigo 10.°, n.° 1, da proposta de directiva dispde que "os Estados-Membros devem
estabel ecer e comunicar a Comissao planos nacionais de aquecimento e arrefecimento para
0 desenvolvimento do potencial de cogeragéo de elevada eficiéncia e de aguecimento e
arrefecimento urbano eficientes|...]".

Estes planos nacionais de aguecimento e arrefecimento tém de ser "tomados em
consideracao nos planos locais e regionais de desenvol vimento, incluindo planos de
ordenamento territorial urbano erural”.

Além disso, 0 anexo VI, ponto 3, elenca os requisitos que devem conter os planos de
ordenamento territorial urbano®.

Por ultimo, os "Estados-Membros devem assegurar que a regulamentacdo nacional em
matéria de ordenamento territorial urbano e rura seja adaptada aos critérios de autorizacdo
referidos no n.° 3 [artigo 10.9] e compativel com os planos nacionais de aguecimento e
arrefecimento referidos no n.° 1 [artigo 10.9]."

* Obrigacéo de aplicar integramente as medidas do contrato e documentacéo sobre todas as
alteragdes introduzidas durante o projecto;

* Regulamentacdo em matéria de participacao de terceiros (subcontratacéo);

*» Apresentacdo clara e transparente das implicagdes financeiras do projecto e daformacomo se
reparte a quota de ambas as partes nas poupancas monetarias al cangadas (isto €, remuneracdo do
prestador de servigos);

» Disposicdes claras e transparentes em matéria de medicdo e verificagdo das poupancas garantidas
alcangadas, controlos de qualidade e garantias,

* Disposicdes que clarifiquem o procedimento a adoptar no caso de alteragdo das condi¢des-quadro
que afecte o0 contelido e os resultados do contrato (alteraces dos precos da energia, variagdes da
intensidade de utilizaco de umainstalacdo);

» Informacdes pormenorizadas sobre as obrigagdes da cada parte contratante.

% Os planos de ordenamento territorial urbano devem ser elaborados de formaa garantir que:

o
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5. Em sua opini&o, impde-se a necessidade de estabel ecer estes requisitos anivel da UE
para a cancar os objectivos pretendidos (promogédo da eficiéncia energética na Uni&o
Europeia afim de cumprir o objectivo de 20% de poupanca de energia priméria até 2020),
ou considera que as regulamentacdes centrais, regionais e/ou locais em matéria de
ordenamento territorial urbano e/ou rural sdo, ou seriam, suficientes para o efeito?
Justifique a sua resposta.

Apenas se ao nivel nacional ndo for possivel estabel ecer esses requisitos e metas para
alcancar os respectivos objectivos € que se considera necessario estabel ecer estes requisitos
anivel daUE. Além de que, tal, permitiria a harmonizacdo de regras nos Estados-
Membros. Todavia, aregulamentacdo europeia, aexistir, devera prever situagdes de
excepcdo quando fundamentadamente justificadas.

Recorde-se que as redes de abastecimento de calor/frio ndo sdo aplicaveis na Regiao
Auténoma daMadeira. A Unica excepcdo, é o abastecimento de calor na Zona Franca
Industrial da Madeira a partir do calor gerado pela central térmica do Canical.

ODbjectivos nacionais vincul ativos/cumprimento dos objectivos 20/20/20

A proposta de directiva solicita aos Estados-Membros o estabel ecimento de objectivos,
regimes e programas nacionais de eficiéncia energética. Devem ser elesadecidir se, no
Seu territorio, tais objectivos seriam vinculativos ou indicativos.

Numa segundafase, em 2014, estes objectivos e os esforcos individuai s desenvolvidos por
cada Estado-Membro serdo avaliados pela Comisséo, juntamente com os dados sobre os
progressos realizados, afim de avaliar as probabilidades de alcancar o objectivo global da
Unido e em que medidatais esforcos individuais sdo suficientes para atingir o objectivo
comum.

Se esta avaliagdo mostrar ser pouco provavel que o objectivo global da Uni&o venha a ser
alcancado, a Comissao deveria propor objectivos nacionais vinculativos para 2020 (artigo
3.2 e considerando 13 da proposta de directiva).

6. Em sua opini&o, é possivel estabel ecer objectivos nacionais vinculativos? Se sim, em
gue prazo? Que pensa do calendario da Comissao (2014) para a avaliacdo dos objectivos
nacionais de eficiéncia energética?

Consideramos que € possivel estabelecer objectivos nacionais vinculativos no curto prazo
- deverdpara o efeito, ser efectuado o levantamento do potencial energético baseado no
consumo de energia existente.

Cumprimento dos objectivos nacionais, consideracdo dos esforgos desenvolvidos a nivel

a) As novas instalagdes de producéo de electricidade de origem térmica e as instalagdes industriais
gue produzem calor residual sejam implantadas em locais em que se recupere o maximo do calor
residual disponivel afim de satisfazer a procura existente ou prevista de calor e arrefecimento;

b) As novas zonas residenciais ou novas instalages industriai s que consomem calor Nos seus
processos de producdo sejam implantadas em locais em que seja possivel satisfazer o méximo da
sua procurade calor utilizando o calor residual disponivel, tal como indicado nos planos nacionais
de aguecimento e arrefecimento. A fim de assegurar a melhor adequac&o entre a oferta e a procura
de calor efrio, os planos de ordenamento territorial devem favorecer o agrupamento de vérias
instal agbes industriais no mesmo local;

c) Asinstalactes de producéo de electricidade térmica, as instalacbes industriais geradoras de calor
residual, as instalacfes de incineracdo de residuos e outras instal aces de valorizag&o energética de
residuos sejam ligadas a rede local de agquecimento ou de arrefecimento urbano;

d) Aszonasresidenciais e as instalagdes industriais que consomem cal or nos seus processos de
producdo sejam ligadas a rede local de aquecimento ou arrefecimento urbano.

o
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local e regional

Nos termos do artigo 19.° e do anexo X1V, ponto 1, os Estados-Membros devem
apresentar um rel atério sobre 0s progressos realizados no sentido do cumprimento dos
objectivos nacionais de eficiéncia energética.

7. Em sua opini&o, que instrumentos deveriam ser estabel ecidos pel os Estados-Membros
paraavaliar os progressos realizados a nivel local e regional? Considera necessario
estabel ecer observatorios regionai s?

Deverdo ser estabel ecidos instrumentos que obriguem ao cumprimento da Certificagéo
Energética, devendo para o efeito ser estabel ecidos objectivos de melhoria de eficiéncia
energética e de monitorizagdo das reducdes do consumo de energia.

Sem pbr em causa amais valia que o estabel ecimento de observatorios regionais possam
trazer, podera ndo ser amelhor altura para os implementar dadas as actuais restricoes
financeiras existentes em grande parte dos Estados-membros.
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Alba Local Energy Agency
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Questionnaire on the
Proposal for a Directive of the European Parliament and the Council on energy efficiency and
repealing Directives 2004/8/EC and 2006/32/EC
[COM(2011) 370 final]

Submitted by Mr Jean-L ouis Joseph (FR/PES) for consultation
of the Subsidiarity Monitoring Networ k

Please complete and submit by 19 August 2011. Y ou can upload the completed questionnaire
directly on to the Subsidiarity Monitoring Network webpage (http://subsidiarity.cor.europa.eu —
remember to log in). Alternatively, you can send it by email to subsidiarity@cor.europa.eu.

Name of the Authority: AlbaLoca Energy Agency
Contact person: Florin Andronescu
Contact details (phone, email): +40755093350, director@alea.ro

Please answer the following questions:

Scope of the Directive

The proposed Directive establishes a common framework for promoting energy efficiency
in the European Union to ensure the target of 20% primary energy savings by 2020 is met
and to pave the way for further energy efficiency afterwards. It lays down rules which
primarily concern the public sector and energy companies.

1. Do you think that the final Directive should include provisions containing energy
efficiency requirements for other sectors, such as transport and companies not
working in the energy field? Please explain your answer.

(insert answer)

Surely, | think that it would be better if the new directive on energy efficiency would aso
contain other important sectors as transport and industrial companies (non energy field); In
Romania, especialy, these sectors have alow level of energy efficiency and without
binding measures for reducing specific energy consumptions, it won't be possible to reach
targets set for 2020.

| think the new directive should address in a coherent manner al sectors with an important
share of energy consumption.
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Renovation of public buildings

Under Article 4(1) of the draft Directive, "(...) Member States shall ensure that asfrom 1
January 2014, 3% of the total floor area owned by their public bodiesis renovated each
year to meet at least the minimum energy performance requirements set by the Member
State concerned in application of Article 4 of Directive 2010/31/EU" .*

2. In your opinion, which financial instruments are needed in order to achieve this
objective?

(insert answer)

European Funds (Structural Funds and Cohesion Fund) must have in the future (since
2013) dedicated funding lines for local governments that coherent action plans have
planned for the renovation of at least 3% of the floor area owned by their public bodies.
Private funding for energy efficiency measures in buildings should be strongly stimulated
by the creation in al European countries (especially in Eastern Europe) to the optimal
framework of energy performance contracts.

Energy performance contracting in the public sector

Under Article 14 of the draft Directive, Member States are to promote the energy services
mar ket and access for small and medium-sized enter prises to this market by, inter alia,
"providing model contracts for energy performance contracting in the public sector; these
shall at least include the items listed in Annex XI11".%

At the same time, the draft Directive recognises the existence of "regulatory and non-
regulatory barriersto the use of energy performance contracting and other third-party
financing arrangements for energy savings. These include accounting rules and practices
that prevent capital investments and annual financial savings resulting from energy
efficiency improvement measures from being adequately reflected in the accounts for the
whole life of the investment.” (recital 32 of the draft Directive).

3. Do you believe that the relevant provisions will allow Member States to overcome the
above-mentioned barriers and implement energy performance contracting,
particularly regarding public purchase offers? Please explain your answer.

(insert answer)
The mentioned provisions of draft Directive only create a suitable framework for carrying

¥ Directive on the energy efficiency of buildings

0 Mimimum itemsto be included in energy performance contracts with the public sector
« Clear and transparent list of the efficiency measures to be implemented
« Guaranteed savings to be achieved by implementing the measures of the
contract.
« Duration and milestones of the contract, terms and period of notice.
« Clear and transparent list of the obligations of each contracting party.
« Reference date(s) to establish achieved savings.
« Clear and transparent list of steps to be performed to implement a measure and
associated costs.
« Obligation to fully implement the measures in the contract and documentation
of al changes made during the project.
« Regulations specifying theinclusion of third parties (subcontracting).
« Clear and transparent display of financial implications of the project and
digtribution of the share of both partiesin the monetary savings achieved (i.e.
remuneration of the service provider).
« Clear and transparent provisions on measurement and verification of the
guaranteed savings achieved, quality checks and guarantees.
« Provisions clarifying the procedure to deal with changing framework
conditionsthat affect the content and the outcome of the contract (i.e. changing
energy prices, use intensity of an installation).
« Detailed information on the obligations of each of the contracting parties.
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out energy performance contracts in Member States. In countries as Romania is necessary
to ssimplify the procedure for public works contracts; in the accounting system should be
accepted as sources of investment for energy efficiency works, future energy savings
guaranteed by energy performance contracts. Also, it would be very useful to create a
national / European registry of certified energy services companies.

Metering and informative billing

Article 8 and Annex VI of the draft Directive contain detailed requirements for metering
and billing of energy consumption. Member Sates are to ensure, inter alia, that final
customers for district heating are provided with individual meters (Article 8(1)).

4. In your opinion, do these provisions allow for sufficient consideration of specific
local and/or regional socio-economic and technical conditions?

(insert answer)Indeed, these provisions would have to take into account for more
consideration of local/regional specific conditions.

National heating and cooling plans and their implications for the local and regional
levels

Under Article 10(1) of the draft Directive, "Member Sates shall establish and notify to the
Commission a national heating and cooling plan for devel oping the potential for the
application of high efficiency cogeneration and efficient district heating and cooling (...)."
These national heating and cooling plans have to be "taken into account in local and
regional development plans, including urban and rural spatial plans’.

Moreover, Annex VII (3) of the draft Directive contains concrete requirements for urban
spatial plans.”

Finally, "Member Sates shall ensure that national regulations on urban and rural spatial
planning are adapted to the authorisation criteriareferred to in [Article 10] paragraph 3
and are in line with the national heating and cooling plansreferred to in [Article 10]
paragraph 1."

5. Inyour opinion, is the setting of these requirements at EU level necessary in order to
achieve the intended objectives (promoting energy efficiency in heating and cooling
in order to achieve 20% primary energy savings by 2020), or do you believe that
central, regional and/or local regulations on urban and/or rural spatial planning are
or would be sufficient in this regard?

Please explain your answer.

(insert answer)
In my opinion, above mentioned requirements are necessary in countries as Romania
where alot of public heating network were destructured in the last 10-15 years. Plans and

4L Urban spatial plans shall be designed to ensure that:

a) new thermal electricity generation installations and industrial plants producing
waste heat are located in sites where a maximum amount of the available waste
heat will be recovered to meet existing or forecasted heat and cooling demand;
b) new residential zones or new industrial plants which consume hest in their
production processes are located in sites where a maximum amount of their

heat demand will be met by the available waste hesat, as identified in national
heating and cooling plans. To ensure an optimal matching between demand and
supply for heat and cooling, spatia plans shall favour the clustering of a
number of industrial plantsin the samelocation;

c) thermal electricity generating installations, industrial plants producing waste
heat, waste incineration plants and other waste-to-energy plants are connected
tothelocal district heating or cooling network;

d) residential zones and industrial plants which consume heat in their production

processes are connected to the local district heating or cooling network.
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national support schemes are required for rebuilding public heating / cooling network in
cities and promote high cogeneration sistems and use of heating and cooling from waste
heat and renewable energy sources.

Binding national objectives/achievement of 20/20/20 objectives

The draft Directive requires Member States to set national energy efficiency targets,
schemes and programmes. It is for them to decide whether these targets should be binding
or indicative in thelir territory.

In a second stage, in 2014, these targets and the individual efforts of each Member Sate
will be evaluated by the Commission, alongside data on the progress made, to assess the
likelihood of achieving the overall Union target and the extent to which the individual
efforts are sufficient to meet the common goal.

If this assessment shows that the overall Union target is unlikely to be achieved, then the
Commission should propose mandatory national targets for 2020 (Article 3 and recital 13
of the draft Directive).

6. Do you consider it possible to establish binding national objectives? If yes, with what
deadline?
How do you view the Commission's time schedule (2014) for the evaluation of
Member Sates national energy efficiency targets?

(insert answer)

| think it's possible and even necessary to establish binding national targets in terms of
energy efficiency; this stage should be preceded by an assessment of the achievement level
of current nationa energy efficiency plans. In my opinion, is necessary to be brought
forward to 2013 the time schedule to assess national energy efficiency targets, however
the remaining time until 2020 i< close enough to reach the EU targets in terms of energy
efficiency,

Achievement of national objectives, consideration of local and regional efforts

Under Article 14 and Annex | X of the draft Directive, Member States are to report
annually on the progress achieved towards national energy efficiency targets.

7. Inyour opinion, what tools should be established by Member Satesin order to
evaluate the progress achieved at local and regional level? Do you see a need to
establish regional observatories?

(insert answer)

In Romania is not yet implemented a functional system for registration of statistical data
on specific energy consumptions at local / regional level. In this respect, the establishment
of regiona energy observatories is very important to review progress made in
implementing energy efficiency plans.
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Parlament de Catalunya

COMITE DE LAS REGIONES - DIRECCION E - Politicas Horizontales y Redes
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Cuestionario sobrela
Propuesta de Directiva del Parlamento Europeoy del Consgorelativa ala eficiencia
energéticay por la que se derogan las Directivas 2004/8/CE y 2006/32/CE [COM (2011) 370
final]

sometido por Jean-L ouis Joseph (FR/PSE) para consultaala
Red de Seguimiento de la Subsidiariedad

Por favor, cumplimente y envie este cuestionario antes del 19 de agosto de 2011. El cuestionario
completo puede cargarse directamente en la pagina Internet de la Red de Seguimiento de la
Subsidiariedad (http://subsidiarity.cor.europa.eu — debera conectarse primero). También puede
enviarlo por correo electrénico a subsidiarity@cor.europa.eu.

Nombre del ente: Parlament de Catalunya
Per sona de contacto: Blanca Massé

Datos de contacto (teléfono,
correo electronico):

bmasse@parlament.cat, tel. +34 933046500

Por favor, responda a las siguientes preguntas:

Objetivo de la evaluacion

La propuesta de Directiva establece un marco comin para promover la eficiencia
energética en la Union Europea a fin de garantizar que se cumple el objetivo de ahorrar
un 20 % del consumo de energia primaria para 2020, y sentar asi las bases para lograr
una mayor eficiencia energética en el futuro. La Directiva establece normas que afectan
primordialmente al sector publico y a las empresas energéticas.

1. ¢Consdera usted que la Directiva final deberia incluir disposiciones que
contemplaran requisitos en materia de eficiencia energética para otros sectores,
como €l transporte, y para empresas que no operan en e ambito de la energia?
Explique su respuesta.

La Directiva no sera completamente eficaz si no incluye requisitos en materia de eficiencia

energética para el transporte y para empresas que no operan en € ambito de la energia. El

consumo energético del transporte y de estas empresas es un porcentaje muy significativo
del consumo total de energia, por lo que deben tomarse medidas a respecto.
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Renovacion de edificios publicos

De acuerdo con el apartado 1 del articulo 4 de la propuesta de Directiva, «los Estados

miembros se aseguraran de que, a partir del 1 de enero de 2014, € 3 % de |la superficie

edificada total propiedad de sus organismos publicos se renueve cada afio de manera que

cumpla al menos los requisitos de rendimiento energético minimos fijados por dichos

Estados en aplicacion del articulo 4 de la Directiva 2010/31/UE42.

2. En su opinién, ¢cuales son los instrumentos financieros necesarios para
alcanzar este objetivo?

Dado que en lamayoria de los casos |as inversiones en mejora energética habran de
provenir de las empresas de servicios energéticos, serianecesario disponer de lineas de
crédito blandas para estas empresas, asi como lineas de avales paradisminuir € riesgo de
concesion de los créditos.

El contrato de rendimiento energético en € sector publico

De conformidad con €l articulo 14 del proyecto de Directiva, los Estados miembros
fomentaran el mercado de los servicios energéticos y facilitaran el acceso a este de las
pequefias y medianas empresas recurriendo entre otros medios a model os de contratos de
rendimiento energético en el sector publico; estos modelosincluiran, al menos, los

aspectos indicados en & anexo XI1143».

Al mismo tiempo, €l proyecto de Directiva reconoce la existencia de «barreras
reglamentarias y no reglamentarias que se oponen al uso de contratos de rendimiento
energético y de otros acuerdos de financiacion por terceros relacionados con € ahorro de
energia. Entre estas barreras, cabe citar las normasy précticas contables que impiden
gue la inversion de capital y los ahorros econdmicos anuales generados por las medidas
de mgjora de la €ficiencia energética se recojan adecuadamente en las cuentas durante
toda la duracion de la inversion» (punto 32 del proyecto de Directiva).

3. ¢Consdera usted que las disposiciones relevantes permitiran a los Estados
miembros superar estas barreras y llevar a la practica los contratos de
rendimiento energético y, en especial, los relacionados con las licitaciones
publicas? Explique su respuesta.

Dependera de latrasposicion de la Directivaalalegisiacion de cada estado miembro. El
listado de condiciones minimas solamente enumera las condiciones evidentes que deben
incluirse en los contratos, pero serd necesario hacer evolucionar lalegislacion en cada caso

42

Directiva 2010/31/UE del Parlamento Europeo y del Consejo relativa ala eficiencia energética de los edificios.

Condiciones minimas que deben incluir se en los contratos de rendimiento energético con e sector publico
Unalistaclaray transparente de las medidas de eficiencia energética que deben aplicarse.

Unos ahorros garantizados que deben conseguirse a aplicar las medidas del contrato.

Laduraciony los hitosdel contrato, las condicionesy e plazo de notificacion previa.

Unalistaclaray transparente de las obligaciones de cada parte contratante.

Las fechas de referencia para establecer cudles son los ahorros conseguidos.

Unalistaclaray transparente de los pasos que deben darse para aplicar unamediday los costes asociados.

La obligacion de cumplir plenamente las medidas del contrato y la documentacion de todos los cambios efectuados durante el proyecto.
Unas normas que especifiquen lainclusion de terceros (subcontratacion).

Una presentacion claray transparente de las implicaciones financieras del proyecto y de la distribucion entre ambas partes del ahorro
monetario obtenido (es decir, de laremuneracion del suministrador del servicio).

Disposiciones claras y transparentes sobre medicion y verificacion de los ahorros garantizados conseguidos, y sobre los controles de
calidad y las garantias.

Unas disposiciones que clarifiquen el procedimiento para tratar los cambios de las condiciones marco que afecten a contenido y a
resultado del contrato (es decir, los cambios en los precios de la energia, laintensidad del uso de unainstalacion ...).

Informaci6n detallada sobre |as obligaciones de cada parte contratante.
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para hacer evidente que, en una operacion deinversion (al 100%) en lamodalidad de
servicios energéticos, no hay un esfuerzo presupuestario adicional paralaadministracion,
sino simplemente una adecuacion de las préacticas de contabilidad para reconducir costes
de energia hacia costes de pago a empresas de servicios energéticos.

Contadores e informacion sobre la facturacion

El articulo 8 y el Anexo VI del proyecto de Directiva establecen requisitos
pormenorizados en relacion con los contadores y la facturacion del consumo de energia.
«Los Estados miembros se aseguraran de que los clientes finales de, entre otros servicios,
calefaccién urbana disponen de contadores individuales» (apartado 1 del articulo 8).

4. ¢Cree usted que estas disposiciones permitiran tener suficientemente en cuenta las

condiciones socioeconomicasy técnicas especificas a nivel local y/o regional ?

Si, parece que | as disposiciones son suficientes.

Los planes nacionales de calefaccién y refrigeracion y sus implicaciones a escala local y
regional

De acuerdo con el apartado 1 del articulo 10 del proyecto de Directiva, «los Estados
miembros aprobaran y comunicaran a la Comision un plan nacional de calefacciony
refrigeracion para desarrollar el potencial de aplicacion de la cogeneracion de alta
eficiencia y de los sistemas urbanos de calefaccion y refrigeracion eficientess.

Estos planes nacionales de calefaccion y refrigeracion deberan ser tenidos «en cuenta en
sus planes de desarrollo regional y local, incluidos |os planes de ordenacion urbana y
rural».

Ademas, € apartado 3 del Anexo VII del proyecto de Directiva recoge requisitos
concretos en materia de planes de ordenacién urbanay del territorio™. Por Gltimo, «los
Estados miembros se aseguraran de que la legislacion nacional sobre ordenacion urbana
yrural se ajusta a los criterios de autorizacion a los que serefiere el apartado 3 [del
articulo 10] y a los planes nacionales de calefaccion y refrigeracion a los que serefiere e
apartado 1 [del articulo 10] ».

5. ¢Considera usted que es necesario establecer estos requisitos a nivel de la UE
para cumplir los objetivos previstos —promover la eficiencia energética a fin de
alcanzar un ahorro del 20 % en e consumo de energia primaria para 2020-, o
piensa que las disposiciones centrales, regionales y/o locales sobre planificacion
urbana y/o rural del territorio son suficientes a este respecto? Explique su
respuesta.

El establecimiento de estos requisitos a nivel dela UE es determinante para €
cumplimiento de |os objetivos previstos y han de marcar la linea para la aprobacion de
las disposiciones centrales, regionalesy locales

Objetivos nacionales vinculantes/cumplimiento de |os objetivos 20/20/20

L os planes de ur banismo estaran concebidos de maner a que se gar antice que:

a) lasnuevasinstalaciones térmicas de generacion de electricidad y |as nuevas plantas industriales que produzcan calor residual estén
ubicadas en emplazamientos donde se recupere una cantidad méxima del calor residual disponible para satisfacer la demandaya
existente o prevista de calefaccion y refrigeracion;

b) lasnuevasinstalacionesindustriales o las nuevas plantaindustriales que consuman calor en sus procesos de produccion estén
ubicadas en emplazamientos donde se satisfaga una cantidad méxima de su demanda de calefaccién mediante el calor residual
disponible, segiin lo indicado en |os planes nacionales de calefaccion y refrigeracion; A fin de asegurar una correspondencia Gptima
entre lademandayy la oferta de calefaccion y refrigeracion, los planes de ordenacion del territorio favorecerén la agrupacion de
plantas industriales en un mismo emplazamiento;

c) lasinstalaciones térmicas de generacion de eectricidad, las plantas industriales que produzcan calor residual, las plantas de
incineracion de residuos y otras plantas de conversion de residuos en energia estén conectadas ala red local de refrigeracion o
calefaccion urbana, y

d) laszonasresidenciaesy las plantasindustriales que consuman calor para sus procesos de produccion estén conectadas alared local
derefrigeracion o calefaccion urbana

o
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El proyecto de Directiva requiere a los Estados miembros que fijen objetivos, regimenesy
programas nacionales de eficiencia energética. Serian los Estados miembros los que
decidirian s tales objetivos deberian ser vinculantes o indicativos en su territorio.

En una segunda fase, en 2014, estos objetivos y |os esfuer zos de cada Estado miembro
deberian ser evaluados por la Comisién, junto con los datos disponibles sobre los avances
efectuados, a fin de evaluar la probabilidad de alcanzar el objetivo general dela Uniény
el grado en que los distintos esfuerzos serian suficientes para llegar al objetivo comun.

S esta evaluacion muestra que es improbable que se alcance €l objetivo general dela
Union, la Comisién debe proponer objetivos nacionales obligatorios para 2020 (articulo
3y considerando 13 del proyecto de Directiva).

6. ¢Cree usted posible € establecimiento de objetivos nacionales vinculantes? En

caso afirmativo, ¢dentro de qué plazos?

¢Cual es su opinion sobre e calendario de la Comision (2014) para la evaluacion de los
objetivos nacionales de eficiencia energética de los Estados miembros?

Es posible y necesario establecer objetivos nacionales vinculantes a partir de los objetivos
reales provenientes del nivel regional y/o local. El horizonte del 2020 es adecuado para
proponer estos objetivos reales.

La fecha del 2014 para |a evaluacion de los objetivos nacionales de eficiencia energética
en los estados miembros es correcta.

Cumplimiento de los objetivos nacionales — Toma en consideracién de los esfuerzos
localesy regionales

De acuerdo con € articulo 19y € punto 1 del Anexo X1V de la propuesta de Directiva, los

Estados miembros deberan informar anualmente sobre |os progresos al canzados en

relacion con los objetivos de eficiencia energética nacionales.

7. En su opinidn, ¢qué instrumentos han de crear los Estados miembros para evaluar
los progresos alcanzados a nivel local y regional? ¢Considera usted necesaria la

creacion de observatorios regional es?

Ya existen suficientes instrumentos para evaluar |os progresos alcanzados a nivel local y
regional. No es necesaria la creacion de observatorios regionales, ya que las propias
agencias regionales de energia pueden desarrollar este trabajo con suficiencia técnica.
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Gobierno Vasco Departamento de Industria, Innovacion,

Comercio y Turismo, Direccidon de Energia y Minas

COMITE DE LAS REGIONES - DIRECCION E - Politicas Horizontales y Redes

A
4l p
- -
At
v

Cuestionario sobrela
Propuesta de Directiva del Parlamento Europeo y del Consgjo relativa a la eficiencia
energéticay por la que se derogan las Directivas 2004/8/CE y 2006/32/CE [COM (2011) 370
final]

sometido por Jean-L ouis Joseph (FR/PSE) para consultaala
Red de Seguimiento de la Subsidiariedad

Por favor, cumplimente y envie este cuestionario antes del 19 de agosto de 2011. El cuestionario
completo puede cargarse directamente en la pagina Internet de la Red de Seguimiento de la
Subsidiariedad (http://subsidiarity.cor.europa.eu — debera conectarse primero). También puede
enviarlo por correo electrénico a subsidiarity@cor.europa.eu.

Gobierno Vasco Departamento de Industria,
Nombredel ente: Innovacién, Comercio y Turismo, Direccion de
Energiay Minas

Jorge Letamendia Belzunce, Director de Energiay
Minas

Per sona de contacto:

Datos de contacto (teléfono,

corr eo electr dnico): 945 018209 energiayminas@ej-gv.es

Por favor, responda a las siguientes preguntas:

Objetivo de la evaluacion

La propuesta de Directiva establece un marco coman para promover la eficiencia
energética en la Union Europea a fin de garantizar que se cumple el objetivo de ahorrar
un 20 % del consumo de energia primaria para 2020, y sentar asi las bases para lograr
una mayor eficiencia energética en el futuro. La Directiva establece normas que afectan
primordialmente al sector publico y a las empresas energéticas.

1. ¢Considera usted que la Directiva final deberia incluir disposiciones que
contemplaran requisitos en materia de eficiencia energética para otros sectores,
como € transporte, y para empresas que no operan en e ambito de la energia?
Explique su respuesta.
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Si se deberian incluir disposiciones que contemplasen requisitos en materia energética en sectores
como €l transporte, ya que éste es el sector més dependiente de los combustibles derivados del
petréleo, algunas medidas que se podrian implementar a este respecto podrian ser:

e La promocion de la sustitucion de las motorizaciones ligadas a los combustibles
convencionales derivados del petréleo por vehiculos con otras motorizaciones alternativas
como: vehiculos hibridos, vehiculos hibridos enchufables, vehiculos eléctricos de autonomia
extendida (range extender), vehiculos eléctricos enchufables, vehiculos movidos por
biocombustibles, vehicul os a hidrogeno, vehiculos a gas natural comprimido (GNC), etc...

e El apoyo ala sustitucion vehiculos convencionales de flotas logisticas urbanas por vehiculos
con motorizaciones alternativas como las sefidladas. O el apoyo a la sustitucion de vehiculos
convencionales de flotas de transporte de vigjeros o mercancias, con base en nuestras ciudades
por vehicul os con motorizaciones alternativas.

e Laobligacion de que las administraciones renueven sus flotas con vehiculos con tecnologias o
combustibles alternativos, 0 a que los Municipios favorezcan el acceso a los centros de las
ciudades <6lo a vehiculos con motorizaciones aternativas, favoreciendo fiscalmente ademas
mas a los vehiculos cuanto menores sean las emisiones del vehiculo en el punto de utilizacion
del mismo.

e Obligacion a todas las empresas de determinado tamafio a establecer un plan de transporte al
centro de trabajo en un plazo determinado, etc.

Respecto a empresas que no operen en €l sector energético se podrian incluir medidas a fin de
garantizar el objetivo europeo como la implantacion de sistemas de gestion energética en la industria
(gestor energético), realizacion de auditorias energéticas segin consumos, establecimiento de
estéandares minimos de eficiencia energética para empresas, definir diferencias en el tratamiento fiscal
seglin tecnologias instaladas, revisiones periddicas obligatorias de calderas, grupos de frio, aire
comprimido, hornos...

Renovacion de edificios publicos

De acuerdo con €l apartado 1 del articulo 4 de la propuesta de Directiva, «los Estados
miembros se aseguraran de que, a partir del 1 de enero de 2014, € 3 % de |la superficie
edificada total propiedad de sus organismos publicos se renueve cada afio de manera que
cumpla al menos los requisitos de rendimiento energético minimos fijados por dichos

Estados en aplicacion del articulo 4 de la Directiva 2010/31/UE4%.

2. En su opinion, ¢cuales son los instrumentos financieros necesarios para alcanzar
este objetivo?

Para dar cumplimiento al objetivo de que a partir del 1 de enero de 2014, € 3% de la superficie
edificada total propiedad de los organismos publicos se renueve cada afio se deben realizar politicas
muy intensivas de cara a movilizar inversiones en la renovacion de los edificios publicos con el
objetivo de reducir el consumo de energia. Estas actuaciones se llevarian a cabo con la figura de la
externalizacion del suministro y mantenimiento energético a través de una empresa de servicios
energeticos.

Otros instrumentos financieros, en este caso para animar la renovacion en edificios se podrian
establecer a través de préstamos preferentes o de interés cero, u otros instrumentos vinculados a las
inversiones en eficiencia.

En este sentido , mencionar como otra aternativa de financiacion al Banco Europeo de Inversiones
quien respalda proyectos en los paises de la UE e invierte en futuros paises miembros y paises
socios. El BEI pide prestado dinero en los mercados de capital, en lugar de sacarlo del presupuesto
de la UE. Este dinero se presta (créditos) en condiciones favorables a proyectos acordes con los

Directiva 2010/31/UE del Parlamento Europeo y del Consegjo relativa ala eficiencia energética de los edificios.
ol
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objetivos politicos de la UE. Entre sus destinatarios se encuentran desde grandes empresas a
municipios y pequefios negocios

El contrato de rendimiento energético en € sector publico

De conformidad con €l articulo 14 del proyecto de Directiva, los Estados miembros
fomentaran el mercado de los servicios energéticos y facilitaran el acceso a este de las
pequenas y medianas empresas recurriendo entre otros medios a model os de contratos de
rendimiento energético en el sector publico; estos modelos incluirén, al menos, los

aspectos indicados en & anexo XI1146x».

Al mismo tiempo, €l proyecto de Directiva reconoce la existencia de «barreras
reglamentarias y no reglamentarias que se oponen al uso de contratos de rendimiento
energético y de otros acuerdos de financiacion por terceros relacionados con €l ahorro de
energia. Entre estas barreras, cabe citar las normasy précticas contables que impiden
que la inversion de capital y los ahorros econdmicos anuales generados por las medidas
de mgjora de la €ficiencia energética se recojan adecuadamente en las cuentas durante
toda la duracion de la inversion» (punto 32 del proyecto de Directiva).

3. ¢Considera usted que las disposiciones relevantes permitiran a los Estados
miembros superar estas barrerasy llevar a la practica los contratos de rendimiento
energeético y, en especial, los relacionados con las licitaciones publicas? Explique su
respuesta.

No solo estas disposiciones deben permitir a los Estados miembros legalizar este tipo de contratos,
sino que se hace indispensable una adaptacion de las normativas estatales para su implantacion, ya
gue las normas existentes impiden que las inversiones y ahorros anuales resultantes de las medidas
implementadas se reflgjen durante toda la vida de la inversion, 1o cual puede ser un obstaculo a esa
renovacion de edificios.

Es necesario activar todas |as posibilidades de inversion en medidas de eficiencia energética, ya que
éstas desarrollan los compromisos publicos de apoyar €l desarrollo econémico, € crecimiento, €l
empleo, la innovacién, y por lo tanto, es una contribucién a la cohesion econémica, socia y
territorial.

Contadores e informacién sobre la facturacion

El articulo 8y el Anexo VI del proyecto de Directiva establecen requisitos
pormenorizados en relacion con los contadores 'y la facturacion del consumo de energia.
«Los Estados miembros se aseguraran de gque los clientes finales de, entre otros servicios,
calefaccion urbana disponen de contadores individuales» (apartado 1 del articulo 8).

46

Condiciones minimas que deben incluir se en los contratos de rendimiento energético con € sector publico

Unalistaclaray transparente de las medidas de €ficiencia energética que deben aplicarse.

Unos ahorros garantizados que deben conseguirse a aplicar las medidas del contrato.

Laduraciony los hitosdel contrato, las condicionesy € plazo de notificacion previa.

Unalistaclaray transparente de las obligaciones de cada parte contratante.

Las fechas de referencia para establecer cudles son los ahorros conseguidos.

Unalistaclaray transparente de los pasos que deben darse para aplicar una mediday |os costes asociados.

La obligacion de cumplir plenamente las medidas del contrato y la documentacion de todos los cambios efectuados durante el proyecto.
Unas normas que especifiquen lainclusion de terceros (subcontratacion).

Una presentacion claray transparente de las implicaciones financieras del proyecto y de |la distribucidn entre ambas partes del ahorro
monetario obtenido (es decir, de laremuneracion del suministrador del servicio).

Disposiciones claras y transparentes sobre medicién y verificacion de los ahorros garanti zados conseguidos, y sobre los controles de
calidad y las garantias.

Unas disposiciones que clarifiquen el procedimiento para tratar los cambios de las condiciones marco que afecten a contenido y a
resultado del contrato (es decir, los cambios en los precios de la energia, laintensidad del uso de unainstalacion ...).

Informaci6n detallada sobre |as obligaciones de cada parte contratante.
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4. ¢Cree usted gque estas disposiciones permitiran tener suficientemente en cuenta las
condiciones socioeconémicas y técnicas especificas a nivel local y/o regional ?

Es un avance importante, pero es necesario un desarrollo de estas actuaciones através de las
condiciones particul ares tanto regionales como locales e incluso a nivel de usuario en cada Estado
miembro ya que cada uno de estos niveles tiene caracteristicas intrinsecas.

Laimplantacion de redes el éctricas inteligentes en la Comunidad Autonomadel Pais Vasco
responde a varios motivos. El primero es dotar alas redes de distribucién y puntos de consumo
eléctrico de la comunidad de prestaciones digitales que permitan lamejora del servicioy la
reduccién de consumos eléctricos. Y en segundo lugar, impulsar en paralelo un salto cualitativo en
la competitividad de las empresas vascas fabricantes de equipos y sistemas paralas redes de
distribucién.

A nivel local la Comunidad Auténoma del Pais V asco estima necesarios |os compromisos con las
Administraciones Locales, por gy emplo, impulsando normativas de ordenacién con criterios de
sostenibilidad energética, planes de accidn energética municipal o renovacion y mejora del
alumbrado publico.

Los planes nacionales de calefaccion y refrigeracion y sus implicaciones a escala local y
regional

De acuerdo con €l apartado 1 del articulo 10 del proyecto de Directiva, «los Estados
miembros aprobaran y comunicaran a la Comision un plan nacional de calefacciony
refrigeracion para desarrollar el potencial de aplicacién de la cogeneracion de alta
eficiencia y de los sistemas urbanos de calefaccion y refrigeracion eficientes».

Estos planes nacionales de calefaccion y refrigeracion deberan ser tenidos «en cuenta en
sus planes de desarrollo regional y local, incluidos |os planes de ordenacion urbanay
rural».

Ademas, € apartado 3 del Anexo VII del proyecto de Directiva recoge requisitos
concretos en materia de planes de ordenacion urbana y del territorio®. Por Gltimo, «los
Estados miembros se aseguraran de que la legislacion nacional sobre ordenacion urbana
yrural se ajusta a los criterios de autorizacion a los que serefiere el apartado 3 [del
articulo 10] y alos planes nacionales de calefaccion y refrigeracion alos que serefiere e
apartado 1 [del articulo 10] ».

5. ¢Considera usted que es necesario establecer estos requisitos a nivel de la UE para
cumplir los objetivos previstos —promover la eficiencia energética a fin de alcanzar
un ahorro del 20 % en & consumo de energia primaria para 2020-, o piensa que las
disposiciones centrales, regionales y/o locales sobre planificacion urbana y/o rural
del territorio son suficientes a este respecto? Explique su respuesta.

Actualmente los obj etivos europeos en eficiencia energética son un mero acuerdo no vinculante
paralos Estado Miembros. Sin embargo, éstos se enfrentan ya con el logro de objetivos obligatorios
para reducir las emisiones de carbono en un 20 por ciento en 2020 y generar € 20 por ciento de su
energia de fuentes renovables para el final de la década.

47

L os planes de ur banismo estaran concebidos de maner a que se gar antice que:

a) lasnuevasinstalaciones térmicas de generacion de electricidad y las nuevas plantas industriales que produzcan calor residual estén
ubicadas en emplazamientos donde se recupere una cantidad méxima del calor residual disponible para satisfacer lademandaya
existente o prevista de calefaccion y refrigeracion;

b) lasnuevasinstalacionesindustriales o las nuevas plantaindustriales que consuman calor en sus procesos de produccion estén
ubicadas en emplazamientos donde se satisfaga una cantidad méxi ma de su demanda de calefaccion mediante e calor residual
disponible, segiin lo indicado en |os planes nacionales de calefaccion y refrigeracion; A fin de asegurar una correspondencia Gptima
entre lademanday la oferta de calefaccion y refrigeracion, los planes de ordenacion del territorio favoreceran la agrupacion de
plantas industriales en un mismo emplazamiento;

c) lasinstalaciones térmicas de generacion de eectricidad, las plantas industriales que produzcan calor residual, las plantas de
incineracion de residuos y otras plantas de conversién de residuos en energia estén conectadas alared local de refrigeracion o
calefaccion urbana, y

d) laszonasresidenciaesy las plantasindustriales que consuman calor para sus procesos de produccion estén conectadas ala red local
derefrigeracion o calefaccion urbana

o
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Si se establecieran objetivos vinculantes en eficiencia energética seriaimportante tener claros los
indicadores de ahorro y €ficiencia, y que el marco de cumplimiento sea flexible, ya que hay
situaciones diferentes por €y emplo de crecimiento econémico en cada Estado miembro de la UE.

La Comunidad Auténoma el Pais Vasco cuenta con una politica energética que establece unos
obj etivos especificos en ahorro y €ficiencia energética que coadyuvan junto con los Planes
Nacionales a la consecucion de las metas establecidas a nivel europeo.

Objetivos nacionales vinculantes/cumplimiento de los objetivos 20/20/20

El proyecto de Directiva requiere a los Estados miembros que fijen objetivos, regimenesy
programas nacionales de eficiencia energética. Serian los Estados miembros los que
decidirian si tales objetivos deberian ser vinculantes o indicativos en su territorio.

En una segunda fase, en 2014, estos objetivos y |os esfuerzos de cada Estado miembro
deberian ser evaluados por la Comisién, junto con los datos disponibles sobre los avances
efectuados, a fin de evaluar la probabilidad de alcanzar €l objetivo general dela Unidny
el grado en que los distintos esfuerzos serian suficientes para llegar al objetivo comun.

S esta evaluacion muestra que es improbable que se alcance € objetivo general dela
Union, la Comision debe proponer objetivos nacionales obligatorios para 2020 (articulo
3y considerando 13 del proyecto de Directiva).

6. ¢Cree usted posible el establecimiento de objetivos nacionales vinculantes? En caso
afirmativo, ¢dentro de qué plazos?

¢Cual es su opinion sobre el calendario de la Comision (2014) para la evaluacion de los
objetivos nacionales de eficiencia energética de los Estados miembros?

Si, es posible €l establecimiento de objetivos nacionales. En linea con €l objetivo europeo, la Gnica
referencia publica en € contexto espafiol a objetivo del 20% de mejora de la eficiencia energética
se encuentra en la Estrategia para la Economia Sostenible Ley 2/2001, donde se incluye un objetivo
de reduccion de laintensidad energética del 20% en 2020 frente al escenario tendencial. Y las
principales medidas en materia de eficiencia energética a nivel nacional parten de la Estrategia
Espafiola de Eficiencia Energética (E4), y del recién presentado Plan de Accién 2011-2020,
coherente con |os objetivos global es acordados por la UE a 2020.

Lasiniciativas comprendidas en planes o estrategias completan su desarrollo a través de normativa
aprobada con posterioridad o con la firma de convenios entre los distintos niveles de la
Administracion con competencias en la materia (principal mente Comunidades Autonomas).
Convenios Ente Vasco de la Energia (EVE)-Instituto parala Diversificacion y Ahorro de la Energia
(IDAE).

Laopinién sobre el calendario es positiva. Seglin el calendario la Comision tendra que realizar en
2014 una evaluacion de los progresos registrados de cara al objetivo de la UE de conseguir un 20%
de eficiencia energética para 2020, y si fuese necesario, se tendrd que presentar una nueva propuesta
legislativa que fije objetivos nacional es obligatorios.

Cumplimiento de los objetivos nacionales — Toma en consideracién de los esfuerzos
localesy regionales

Deacuerdo con € articulo 19y €l punto 1 del Anexo X1V de la propuesta de Directiva, los
Estados miembros deberan informar anualmente sobre los progresos alcanzados en
relacion con los objetivos de eficiencia energética nacionales.

7. En su opinion, ¢qué instrumentos han de crear los Estados miembros para evaluar
los progresos alcanzados a nivel local y regional? ¢Considera usted necesaria la
creacion de observatorios regionales?

Se podria aprovechar larecién constituida Conferencia Sectorial de Energia, creada como un foro
institucional que sirve de marco comun para el desarrollo del principio de cooperacion entre €l

o
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Estado y las Comunidades auténomas en materia de politica energética. Esta Conferencia debe
conocer la preparacion y formulacion de los Planes Nacionales y, en su caso, de los Planes de las
Comunidades Auténomeas, en el &mbito del ahorro, la eficiencia energéticay las energias
renovables.
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Ente Regional de la Energia de Castilla vy Ledn (EREN) -

English name: Reqgional energy Agency of Castilla y Ledn (in

Spain)

COMMITTEE OF THE REGIONS - DIRECTORATE E - Horizontal Policies and Networks
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Questionnaire on the

Proposal for a Directive of the European Parliament and the Council on energy efficiency and

repealing Directives 2004/8/EC and 2006/32/EC
[COM(2011) 370 final]

Submitted by Mr Jean-L ouis Joseph (FR/PES) for consultation
of the Subsidiarity Monitoring Networ k

Please complete and submit by 19 August 2011. Y ou can upload the completed questionnaire

directly on to the Subsidiarity Monitoring Network webpage (http://subsidiarity.cor.europa.eu —

remember to log in). Alternatively, you can send it by email to subsidiarity@cor.europa.eu.

Ente Regional de la Energiade Castillay Ledn

Name of the Authority: (EREN)

Leon (in Spain)

English name: Regional energy Agency of Castillay

Contact person: Puy Dominguez Pérez

Contact details (phone, email): | +34 987849393; dompermi @jcyl.es

Please answer the following questions:

Scope of the Directive

The proposed Directive establishes a common framework for promoting energy efficiency
in the European Union to ensure the target of 20% primary energy savings by 2020 is met
and to pave the way for further energy efficiency afterwards. It lays down rules which
primarily concern the public sector and energy companies.

1. Do you think that the final Directive should include provisions containing energy
efficiency requirements for other sectors, such as transport and companies not
working in the energy field? Please explain your answer.

At first point the Directive should explain the reference conditions for the calculation of
the 20% of primary energy savings, because it usually appears with ambiguity in the
European and National documents.

Oncethisfirst point will be clear. If the obligations make reference to * all sectors’ . The
new Directive should include them too and not make exception to any sector. Overall
taking into account the importance of energy consumption from transport and companies




-111 -

even if they don’t directly work with related energy fields.

Renovation of public buildings

Under Article 4(1) of the draft Directive, "(...) Member States shall ensure that asfrom 1
January 2014, 3% of the total floor area owned by their public bodiesis renovated each
year to meet at least the minimum energy performance requirements set by the Member
State concerned in application of Article 4 of Directive 2010/31/EU" .*

2. In your opinion, which financial instruments are needed in order to achieve this

objective?

The renovation of the 3% of the total surface (of public buildings) annually seems a
disproportionate measure by the very high costs that means. Also taking into account that
some of the buildings are also part of the heritage of populations or have very special
and/or singular characteristics/conditions where new measures could have significant
changesin their structures.

Because of the diversity of nature of public buildings the lines of financing in some of
those cases will be difficult to justify taking into account only energy efficiency measures.

The idea of Energy Service Contracts and third party financing schemes could be some
instruments, but regulations should be the same for the whole Europe in order to establish
comparable conditions. Also specific lines of loans for this end should be established
through national or European compulsory scheme. On the other hand lines of economical
support in order to assume the risk of the loans could be established by the EIB (European
Investment Bank) for example through the EEE-recovery funds or others similar.

Energy performance contracting in the public sector

Under Article 14 of the draft Directive, Member States are to promote the energy services
mar ket and access for small and medium-sized enter prises to this market by, inter alia,
"providing model contracts for energy performance contracting in the public sector; these
shall at least include the items listed in Annex XI11".%

At the same time, the draft Directive recognises the existence of "regulatory and non-
regulatory barriersto the use of energy performance contracting and other third-party
financing arrangements for energy savings. These include accounting rules and practices
that prevent capital investments and annual financial savings resulting from energy

“8 Directive on the energy efficiency of buildings

o Mimimum itemsto be included in energy performance contracts with the public sector
« Clear and transparent list of the efficiency measures to be implemented
« Guaranteed savings to be achieved by implementing the measures of the
contract.
« Duration and milestones of the contract, terms and period of notice.
« Clear and transparent list of the obligations of each contracting party.
« Reference date(s) to establish achieved savings.
« Clear and transparent list of steps to be performed to implement a measure and
associated costs.
« Obligation to fully implement the measures in the contract and documentation
of al changes made during the project.
« Regulations specifying theinclusion of third parties (subcontracting).
« Clear and transparent display of financial implications of the project and
digtribution of the share of both partiesin the monetary savings achieved (i.e.
remuneration of the service provider).
« Clear and transparent provisions on measurement and verification of the
guaranteed savings achieved, quality checks and guarantees.
« Provisions clarifying the procedure to deal with changing framework
conditions that affect the content and the outcome of the contract (i.e. changing
energy prices, use intensity of an installation).
« Detailed information on the obligations of each of the contracting parties.
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efficiency improvement measures from being adequately reflected in the accounts for the
whole life of the investment.” (recital 32 of the draft Directive).

3. Do you believe that the relevant provisions will allow Member States to overcome the
above-mentioned barriers and implement energy performance contracting,
particularly regarding public purchase offers? Please explain your answer.

Taking into account that the main barriersin the market of energy servicesare:
e The property of the investments carried out during the period of validity of the

contract.

e Thejournal entry

e The effect of those contracts in the indebtedness in the case of public
administrations.

e Thetransfer of goodsto final user (usually made at the end of the agreement”
finalisation).

e The standardization of the checking of systems for the energy savings along the
time.

The fact of solving those barriers quoted above through an energy performance contract
will be difficult to overcome, considering that energy performance contract regulations
are different in the different EU countries.

Metering and informative billing

Article 8 and Annex VI of the draft Directive contain detailed requirements for metering
and billing of energy consumption. Member States are to ensure, inter alia, that final
customers for district heating are provided with individual meters (Article 8(1)).

4. In your opinion, do these provisions allow for sufficient consideration of specific
local and/or regional socio-economic and technical conditions?

It will bereally difficult and unrealistic to introduce those smart systems of measurements
for billing before 01-01-2015 as the draft of the Directive proposes.

It should be devel oped before legislation if the intention is to make compulsory these
measures. It is recommendable to have a previous period in which these measures will be
voluntary and some subsidies will give for that end, for example for changing meters by
smart meters of the biggest consumers or in a community of population. Of course it hasto
be previously devel oped technical conditions for this new systems, involving
manufacturers and suppliers of these smart meters which have to be standardize.

On the other hand, once the measure will be established. It has to be clear who will
assume the cost of the new meters (energy service companies, Users, operators...).

National heating and cooling plans and their implications for the local and regional
levels

Under Article 10(1) of the draft Directive, "Member Sates shall establish and notify to the
Commission a national heating and cooling plan for devel oping the potential for the
application of high efficiency cogeneration and efficient district heating and cooling (...)."
These national heating and cooling plans have to be "taken into account in local and
regional development plans, including urban and rural spatial plans’.




-113-

Moreover, Annex VII (3) of the draft Directive contains concrete requirements for urban
spatial plans.®

Finally, "Member Sates shall ensure that national regulations on urban and rural spatial
planning are adapted to the authorisation criteriareferred to in [Article 10] paragraph 3
and are in line with the national heating and cooling plansreferred to in [Article 10]
paragraph 1."

5. Inyour opinion, is the setting of these requirements at EU level necessary in order to
achieve the intended objectives (promoting energy efficiency in heating and cooling
in order to achieve 20% primary energy savings by 2020), or do you believe that
central, regional and/or local regulations on urban and/or rural spatial planning are
or would be sufficient in this regard?

Please explain your answer.

Regarding to district heating systems, they are not a prosperous systemsin Spain. Why?
Maybe because the system should change. Currently the Spanish legidlation pays to a gas
provider by the number of customersthat it has. In the case of a district heating,
customersisonly “ one’. So the own systemisa barrier to make prosperous this kind of
district heating systems. So thefirst point isto solve thislegal lack, before start with the
issue of spatial planning.

Not all the countries have the some situation frame for district heating systems. Maybe EU
requirements, or at least some minimum requirements, could help to increase district
heating systems (of course taking into account every real country potentiality).

Binding national objectives/achievement of 20/20/20 objectives

The draft Directive requires Member States to set national energy efficiency targets,
schemes and programmes. It is for them to decide whether these targets should be binding
or indicative in their territory.

In a second stage, in 2014, these targets and the individual efforts of each Member Sate
will be evaluated by the Commission, alongside data on the progress made, to assess the
likelihood of achieving the overall Union target and the extent to which the individual
efforts are sufficient to meet the common goal.

If this assessment shows that the overall Union target is unlikely to be achieved, then the
Commission should propose mandatory national targets for 2020 (Article 3 and recital 13
of the draft Directive).

6. Do you consider it possible to establish binding national objectives? If yes, with what

% Urban spatial plans shall be designed to ensure that:

a) new thermal electricity generation installations and industrial plants producing
waste heat are located in sites where a maximum amount of the available waste
heat will be recovered to meet existing or forecasted heat and cooling demand;
b) new residential zones or new industrial plants which consume hest in their
production processes are located in sites where a maximum amount of their

heat demand will be met by the available waste hesat, as identified in national
heating and cooling plans. To ensure an optimal matching between demand and
supply for heat and cooling, spatia plans shall favour the clustering of a
number of industrial plantsin the samelocation;

c) thermal electricity generating installations, industrial plants producing waste
heat, waste incineration plants and other waste-to-energy plants are connected
tothelocal district heating or cooling network;

d) residential zones and industrial plants which consume heat in their production

processes are connected to the local district heating or cooling network.
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deadline?
How do you view the Commission's time schedule (2014) for the evaluation of
Member Sates' national energy efficiency targets?

If it is established some, objective (hon subjective), homogeneous and simple, criteriato
asses, mainly which are related with energy efficiency, could be possible to establish a
real target at the end of 2020 and in the meanwhile to make annual assessments for testing
the grade of binding and to introduce corrective measuresif it would be the case.

In 30™ June 2014 can be a first assessment from the Commission to see the grade of
achievement in every country.

Achievement of national objectives, consideration of local and regional efforts

Under Article 14 and Annex | X of the draft Directive, Member States are to report
annually on the progress achieved towards national energy efficiency targets.

7. Inyour opinion, what tools should be established by Member Satesin order to
evaluate the progress achieved at local and regional level? Do you see a need to
establish regional observatories?

Following the previous answer, it has to be established some objective (non subjective),
homogeneous and simple criteria for assessment ener gy efficiency measures, which can be
made through observatories or using other instruments, while the target will be clear and
in accordance with the Directive requirements.
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Jamtland Regional Development Council, Sweden

COMMITTEE OF THE REGIONS - DIRECTORATE E - Horizontal Policies and Networks
i

Questionnaire on the
Proposal for a Directive of the European Parliament and the Council on Energy Efficiency
and repealing Dir ectives 2004/8/EC and 2006/32/EC
[COM (2011) 370 final]

Submitted by Mr Jean-L ouis Joseph (FR/PES) for consultation
of the Subsidiarity Monitoring Networ k

Please complete and submit by 19 August 2011. Y ou can upload the completed questionnaire
directly on to the Subsidiarity Monitoring Network webpage (http://subsidiarity.cor.europa.eu —
remember to log in). Alternatively, you can send it by email to subsidiarity@cor.europa.eu.

Name of the Authority: Jamtland Regional Devel opment Council, Sweden
Contact person: Ulf von Sydow
+46705870241 ulf.von.sydow@regionjamtland.se

Contact details (phone, email):

Please answer the following questions:

Scope of the Directive

The proposed Directive establishes a common framework for promoting energy efficiency in
the European Union to ensure the target of 20% primary energy savings by 2020 is met and
to pave the way for further energy efficiency afterwards. It lays down rules which primarily

concern the public sector and energy companies.

1. Do you think that the final Directive should include provisions containing energy
efficiency requirements for other sectors, such as transport and companies not working
in the energy field? Please explain your answer.

(insert answer)

Yes, it isa mistake to regard any transport and companies as not working in the energy field.
Energy iscritical to the transport sector, and the current trend towards ever-increasing
transport activity based on fossil fuels is undermining the objective of energy efficiency,
which isnot just about the share of renewables in the energy mix. A broader approach must
be adopted to achieve the EU's 20-20-20 targets and not limit energy efficiency to the public
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sector and energy companies.

Renovation of public buildings

Under Article 4(1) of the draft Directive, "(...) Member States shall ensure that asfrom 1
January 2014, 3% of the total floor area owned by their public bodiesis renovated each year
to meet at least the minimum energy performance requirements set by the Member Sate
concerned in application of Article 4 of Directive 2010/31/EU" >

2. Inyour opinion, which financial instruments are needed in order to achieve this
objective?

(insert answer)

Energy performance contracting in the public sector

Under Article 14 of the draft Directive, Member States are to promote the energy services
market and access for small and medium-sized enterprises to this market by, inter alia,
"providing model contracts for energy performance contracting in the public sector; these
shall at least include the items listed in Annex XI11".%

At the same time, the draft Directive recognises the existence of "regulatory and non-
regulatory barriersto the use of energy performance contracting and other third-party
financing arrangements for energy savings. These include accounting rules and practices
that prevent capital investments and annual financial savings resulting from energy
efficiency improvement measures from being adequately reflected in the accounts for the
whole life of the investment.” (recital 32 of the draft Directive).

3. Do you believe that the relevant provisions will allow Member Sates to overcome the
above-mentioned barriers and implement energy performance contracting, particularly
regarding public purchase offers? Please explain your answer.

(insert answer)

51
52

Directive 2010/31/EC of the European Parliament and of the Council of 19 May 2010 on the energy performance of buildings.
Minimum itemsto beincluded in energy performance contractswith the public sector

®  Clear and transparent list of the efficiency measures to be implemented

®  Guaranteed savings to be achieved by implementing the measures of the contract

®  Duration and milestones of the contract, terms and period of notice

®  Clear and transparent list of the obligations of each contracting party

®  Reference date(s) to establish achieved savings

®  Clear and transparent list of steps to be performed to implement a measure and associated costs

®  Obligation to fully implement the measures in the contract and documentation of al changes made during the project

®  Regulations specifying the inclusion of third parties (subcontracting)

®  Clear and transparent display of financial implications of the project and distribution of the share of both parties in the monetary
savings achieved (i.e. remuneration of the service provider)

® Clear and transparent provisions on measurement and verification of the guaranteed savings achieved, quality checks and
guarantees.

®  Provisions clarifying the procedure to deal with changing framework conditions that affect the content and the outcome of the
contract (i.e. changing energy prices, use intensity of an installation)

®  Detailed information on the obligations of each of the contracting parties



-117 -

Metering and informative billing

Article 8 and Annex VI of the draft Directive contain detailed requirements for metering
and billing of energy consumption. Member States are to ensure, inter alia, that final
customers for district heating are provided with individual meters (Article 8(1)).

4.

In your opinion, do these provisions allow for sufficient consideration of specific
local and/or regional socio-economic and technical conditions?

(insert answer)

Thisisan important initiative. To achieve energy efficiency, final customers must receive
clear information about energy costs and be able to influence their own energy
consumption. It is hard to say how much allowance should be made for local and/or
regional adjustment measures, but monitoring entities should be in place over the long
term to check implementation in the Member States wherever local and/or regional
adjustment measures are allowed to take place.

National heating and cooling plans and their implications for the local and regional
levels

Under Article 10(1) of the draft Directive, "Member Sates shall establish and notify to the
Commission a national heating and cooling plan for devel oping the potential for the
application of high efficiency cogeneration and efficient district heating and cooling (...)."

These national heating and cooling plans have to be "taken into account in local and
regional development plans, including urban and rural spatial plans’.

Moreover, Annex VII (3) of the draft Directive contains concrete requirements for urban
spatial plans.>®

Finally, "Member Sates shall ensure that national regulations on urban and rural spatial
planning are adapted to the authorisation criteriareferred to in [Article 10] paragraph 3
and are in line with the national heating and cooling plansreferred to in [Article 10]
paragraph 1."

5.

In your opinion, is the setting of these requirements at EU level necessary in order to
achieve the intended objectives (promoting energy efficiency in heating and cooling
in order to achieve 20% primary energy savings by 2020), or do you believe that
central, regional and/or local regulations on urban and/or rural spatial planning are
or would be sufficient in this regard? Please explain your answer.

53

b)

©)

d)

Urban spatial plans shall be designed to ensure that:

new thermal electricity generation installations and industrial plants producing waste heat are located in sites where a maximum amount of
the available waste heat will be recovered to meet existing or forecasted heat and cooling demand;

new residential zones or new industrial plants which consume heat in their production processes are located in sites where a maximum
amount of their heat demand will be met by the available waste heat, as identified in national heating and cooling plans. To ensure an
optimal matching between demand and supply for heat and cooling, spatial plans shall favour the clustering of a number of industrial
plantsin the same location;

thermal electricity generating installations, industrial plants producing waste heat, waste incineration plants and other waste-to-energy
plants are connected to the local district heating or cooling network;

residential zones and industrial plants which consume hest in their production processes are connected to the loca district heating or
cooling network.

o
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(insert answer)The regional situation is so dependent on climate, industrial and structural
factors in the planning process which differ between the Member Sates that provisions
should be national or regional.

Binding national objectives/achievement of 20/20/20 objectives

The draft Directive requires Member Sates to set national energy efficiency targets,
schemes and programmes. It is for them to decide whether these targets should be binding
or indicative in their territory.

In a second stage, in 2014, these targets and the individual efforts of each Member State
will be evaluated by the Commission, alongside data on the progress made, to assess the
likelihood of achieving the overall Union target and the extent to which the individual
efforts are sufficient to meet the common goal.

If this assessment shows that the overall Union target is unlikely to be achieved, then the
Commission should propose mandatory national targets for 2020 (Article 3 and recital 13
of the draft Directive).

6. Do you consider it possible to establish binding national objectives? If yes, with what
deadline?
How do you view the Commission's time schedule (2014) for the evaluation of
Member Sates' national energy efficiency targets?

(insert answer)

Yes, binding national objectives should be set. What has so far been achieved under the
20-20-20 initiative shows current management systems to be inadequate. Time schedules
should be managed by having clear interim targets so as to guarantee that the final 2020
goal isachieved.

It isimportant for the Commission to tighten up control in 2014 if targets are not reached.

Achievement of national objectives, consideration of local and regional efforts

Under Article 19 and Annex X1V (1) of the draft Directive, Member States are to report
annually on the progress achieved towards national energy efficiency targets.

7. Inyour opinion, what tools should be established by Member Satesin order to
evaluate the progress achieved at local and regional level? Do you see a need to
establish regional observatories?

(insert answer)
Regional observatories could be a positive and useful model.
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City of Malm6

COMMITTEE OF THE REGIONS
DIRECTORATE E - Horizontal Policies and Networks, Unit 2 - Subsidiarity Network
DIRECTORATE C - Consultative Works - ENVE Commission
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Questionnaire on the
Proposal for a Directive of the European Parliament and the Council on Energy Efficiency
and repealing Dir ectives 2004/8/EC and 2006/32/EC
[COM(2011) 370 final]

Submitted by Mr Jean-L ouis Joseph (FR/PES) for consultation
of the Subsidiarity Monitoring Networ k

Please complete and submit by 19 August 2011. Y ou can upload the completed questionnaire
directly on to the Subsidiarity Monitoring Network webpage (http://subsidiarity.cor.europa.eu —
remember to log in). Alternatively, you can send it by email to subsidiarity@cor.europa.eu.

Name of the Authority: City of Malmo
Contact person: Roland Zinkernagel

. ..n. | Roland.zinkernagel @malmo.se,
Contact details (phone, email): +46 40 34 20 79

Please answer the following questions:

Scope of the Directive

The proposed Directive establishes a common framework for promoting energy efficiency in
the European Union to ensure the target of 20% primary energy savings by 2020 is met and
to pave the way for further energy efficiency afterwards. It lays down rules which primarily
concern the public sector and energy companies.

1. Do you think that the final Directive should include provisions containing energy
efficiency requirements for other sectors, such as transport and companies not working
in the energy field? Please explain your answer.

Industry sector with a high energy consumption (aluminium smelters, cement production, etc)
should be included. Together with the ETSthere are correlations and synergies to harvest.
Considering that in the future there will be a close link between energy consumption from
buildings and transport, the increase of electric vehicles and the devel opment of smart grid
concepts, it makes sense to include even the transport sector in the directive. Leaving this
sector out will make it difficult in the future to draw lines between those two.

Even if it is difficult to follow up and monitor, energy savings from private househol ds needs
to be included in future energy efficiency legislation. Even now thereis a big potential. The
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directive should therefore also include national targets for private household savings.

Renovation of public buildings

Under Article 4(1) of the draft Directive, "(...) Member States shall ensure that asfrom 1
January 2014, 3% of the total floor area owned by their public bodiesis renovated each year
to meet at least the minimum energy performance requirements set by the Member Sate

n 54

concerned in application of Article 4 of Directive 2010/31/EU".

2. In your opinion, which financial instruments are needed in order to achieve this
objective?

Financial support for initial and up-front investment is needed in nearly all municipalities.
Once energy savings have been made the reduced cost can be used to continued efficiency
measures. This support needs to come either from national funding programmes,
alternatively from European ones, such asthe EIB. The Jessica tool isin theory very useful,
but its application possibilities need to be extended and simplified. In addition it needs to be
set up inaway that it is possible to be used in all member states.

Energy performance contracting in the public sector

Under Article 14 of the draft Directive, Member States are to promote the energy services
mar ket and access for small and medium-sized enter prises to this market by, inter alia,
"providing model contracts for energy performance contracting in the public sector; these
shall at least include the items listed in Annex XI11".>

At the same time, the draft Directive recognises the existence of "regulatory and non-
regulatory barriersto the use of energy performance contracting and other third-party
financing arrangements for energy savings. These include accounting rules and practices
that prevent capital investments and annual financial savings resulting from energy
efficiency improvement measures from being adequately reflected in the accounts for the
whole life of the investment.” (recital 32 of the draft Directive).

3. Do you believe that the relevant provisions will allow Member States to overcome the
above-mentioned barriers and implement energy performance contracting, particularly
regarding public purchase offers? Please explain your answer.

We believe that the provisions will not overcome the barriers. Thisis however mostly due to
insufficient measuring and metering detail, which makes it possible to compare the before

> Directive on the energy efficiency of buildings

5 Mimimum itemsto be included in energy performance contracts with the public sector
« Clear and transparent list of the efficiency measures to be implemented
« Guaranteed savings to be achieved by implementing the measures of the
contract.
« Duration and milestones of the contract, terms and period of notice.
« Clear and transparent list of the obligations of each contracting party.
« Reference date(s) to establish achieved savings.
« Clear and transparent list of steps to be performed to implement a measure and
associated costs.
« Obligation to fully implement the measures in the contract and documentation
of al changes made during the project.
« Regulations specifying theinclusion of third parties (subcontracting).
« Clear and transparent display of financial implications of the project and
digtribution of the share of both partiesin the monetary savings achieved (i.e.
remuneration of the service provider).
« Clear and transparent provisions on measurement and verification of the
guaranteed savings achieved, quality checks and guarantees.
« Provisions clarifying the procedure to deal with changing framework
conditions that affect the content and the outcome of the contract (i.e. changing
energy prices, use intensity of an installation).
« Detailed information on the obligations of each of the contracting parties.
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and after situation.
It will make the situation clearer and easier for performance contracting, but we believe that
it will take quite some time until this type of contracting will be used on a wider base.

Metering and informative billing

Article 8 and Annex VI of the draft Directive contain detailed requirements for metering and
billing of energy consumption. Member States are to ensure, inter alia, that final customers
for district heating are provided with individual meters (Article 8(1)).

4. Inyour opinion, do these provisions allow for sufficient consideration of specific local
and/or regional socio-economic and technical conditions?

We believe that individual metering givesin itself an incentive for reduced energy
consumption. In addition it makesit easier to implement other efficiency measures later on
and calculate the savings easier.

National heating and cooling plans and their implications for the local and regional levels

Under Article 10(1) of the draft Directive, "Member Sates shall establish and notify to the
Commission a national heating and cooling plan for devel oping the potential for the
application of high efficiency cogeneration and efficient district heating and cooling (...)."
These national heating and cooling plans have to be "taken into account in local and
regional development plans, including urban and rural spatial plans’.

Moreover, Annex VII (3) of the draft Directive contains concrete requirements for urban
spatial plans.®

Finally, "Member Sates shall ensure that national regulations on urban and rural spatial
planning are adapted to the authorisation criteriareferred to in [Article 10] paragraph 3
and are in line with the national heating and cooling plansreferred to in [Article 10]
paragraph 1."

5. Inyour opinion, is the setting of these requirements at EU level necessary in order to
achieve the intended objectives (promoting energy efficiency in heating and cooling in
order to achieve 20% primary energy savings by 2020), or do you believe that central,
regional and/or local regulations on urban and/or rural spatial planning are or would
be sufficient in this regard? Please explain your answer.

We believe that the setting of requirements at EU level can help streamlining the targets for
regional and local level. However, the EU level requirements need to leave room for finding
solutions according local conditions. The higher level requirements should not steer in too
much detail the local solutions.

Binding national objectives/achievement of 20/20/20 objectives

% Urban spatial plans shall be designed to ensure that:

a) new thermal electricity generation installations and industrial plants producing
waste hest are located in sites where a maximum amount of the available waste
heat will be recovered to meet existing or forecasted heat and cooling demand;
b) new residential zones or new industrial plants which consume hest in their
production processes are located in sites where a maximum amount of their

heat demand will be met by the available waste hesat, as identified in national
heating and cooling plans. To ensure an optimal matching between demand and
supply for heat and cooling, spatia plans shall favour the clustering of a
number of industrial plantsin the same location;

c) thermal electricity generating installations, industrial plants producing waste
heat, waste incineration plants and other waste-to-energy plants are connected
tothelocal district heating or cooling network;

d) residential zones and industrial plants which consume heat in their production

processes are connected to the local district heating or cooling network.
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The draft Directive requires Member States to set national energy efficiency targets, schemes
and programmes. It is for them to decide whether these targets should be binding or
indicativein their territory.

In a second stage, in 2014, these targets and the individual efforts of each Member State will
be evaluated by the Commission, alongside data on the progress made, to assess the
likelihood of achieving the overall Union target and the extent to which the individual efforts
are sufficient to meet the common goal.

If this assessment shows that the overall Union target is unlikely to be achieved, then the
Commission should propose mandatory national targets for 2020 (Article 3 and recital 13 of
the draft Directive).

6. Do you consider it possible to establish binding national objectives? If yes, with what
deadline?
How do you view the Commission's time schedule (2014) for the evaluation of Member
Sates national energy efficiency targets?

We believe that national targets should be set as early as possible so that different sectors
can adjust and implement measures accordingly. The targets should be set for the medium
termaswell asfor the long termin order to set the ‘rules for all, public aswell as private
sector, over a longer period.

We believe that it is possible to set national binding targets by 2014. The Commission’stime
schedule is ambitious but necessary to reach the 20 20 20 targets.

Achievement of national objectives, consideration of local and regional efforts

Under Article 19 and Annex X1V (1) of the draft Directive, Member States are to report
annually on the progress achieved towards national energy efficiency targets.

7. Inyour opinion, what tools should be established by Member Sates in order to evaluate
the progress achieved at local and regional level? Do you see a need to establish
regional observatories?

There are a number of monitoring schemes already in operation, e.g. under the Covenant of
Mayors for the EU or the Mexico city pact for a global level. These tools should be used, or
at least be the basis for evaluating the progress. Developing an additional evaluation tool
seems unnecessary and only leads to an administrative burden.

We believe that it is not necessary to establish regional observatories.
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Provincie Overijssel

COMMITTEE OF THE REGIONS
DIRECTORATE E - Horizontal Policies and Networks, Unit 2 - Subsidiarity Network
DIRECTORATE C - Consultative Works - ENVE Commission
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Questionnaire on the
Proposal for a Directive of the European Parliament and the Council on Energy Efficiency
and repealing Dir ectives 2004/8/EC and 2006/32/EC
[COM(2011) 370 final]

Submitted by Mr Jean-L ouis Joseph (FR/PES) for consultation
of the Subsidiarity Monitoring Networ k

Please compl ete and submit by 19 August 2011. Y ou can upload the completed questionnaire
directly on to the Subsidiarity Monitoring Network webpage (http://subsidiarity.cor.europa.eu —
remember to log in). Alternatively, you can send it by email to subsidiarity@cor.europa.eu.

Name of the Authority: Provincie Overijssel
Contact person: Jan Elzenga
Contact details (phone, email): | +31(0)38-4997506; jj.€lzenga@overijssel .nl

Please answer the following questions:

Scope of the Directive

The proposed Directive establishes a common framework for promoting energy efficiency
in the European Union to ensure the target of 20% primary energy savings by 2020 is met
and to pave the way for further energy efficiency afterwards. It lays down rules which
primarily concern the public sector and energy companies.

1. Do you think that the final Directive should include provisions containing energy
efficiency requirements for other sectors, such as transport and companies not
working in the energy field? Please explain your answer.

Yes. Energy Efficiency (EE) is an important aspect of the business model; lean
manufacturing, effectiveness of the business chain (incl. transport and EE at the supplier)
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and ener gy efficient product development.

Renovation of public buildings

Under Article 4(1) of the draft Directive, "(...) Member States shall ensure that asfrom 1
January 2014, 3% of the total floor area owned by their public bodiesis renovated each
year to meet at least the minimum energy performance requirements set by the Member
State concerned in application of Article 4 of Directive 2010/31/EU" >

2. In your opinion, which financial instruments are needed in order to achieve this
objective?

Warranties, low interest loans, grants.

Energy performance contracting in the public sector

Under Article 14 of the draft Directive, Member States are to promote the energy services
market and access for small and medium-sized enterprises to this market by, inter alia,
"providing model contracts for energy performance contracting in the public sector; these
shall at least include the items listed in Annex XI11" .

At the same time, the draft Directive recognises the existence of "regulatory and non-
regulatory barriersto the use of energy performance contracting and other third-party
financing arrangements for energy savings. These include accounting rules and practices
that prevent capital investments and annual financial savings resulting from energy
efficiency improvement measures from being adequately reflected in the accounts for the
whole life of the investment.” (recital 32 of the draft Directive).

3. Do you believe that the relevant provisions will allow Member States to overcome the
above-mentioned barriers and implement energy performance contracting,
particularly regarding public purchase offers? Please explain your answer.

No opinion

Metering and informative billing

Article 8 and Annex VI of the draft Directive contain detailed requirements for metering
and billing of energy consumption. Member States are to ensure, inter alia, that final
customers for district heating are provided with individual meters (Article 8(1)).

> Directive on the energy efficiency of buildings

8 Mimimum itemsto be included in energy performance contractswith the public sector
« Clear and transparent list of the efficiency measures to be implemented
« Guaranteed savings to be achieved by implementing the measures of the
contract.
« Duration and milestones of the contract, terms and period of notice.
« Clear and transparent list of the obligations of each contracting party.
« Reference date(s) to establish achieved savings.
« Clear and transparent list of steps to be performed to implement a measure and
associated costs.
« Obligation to fully implement the measures in the contract and documentation
of al changes made during the project.
« Regulations specifying theinclusion of third parties (subcontracting).
« Clear and transparent display of financial implications of the project and
digtribution of the share of both partiesin the monetary savings achieved (i.e.
remuneration of the service provider).
« Clear and transparent provisions on measurement and verification of the
guaranteed savings achieved, quality checks and guarantees.
« Provisions clarifying the procedure to deal with changing framework
conditions that affect the content and the outcome of the contract (i.e. changing
energy prices, use intensity of an installation).
« Detailed information on the obligations of each of the contracting parties.
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4. In your opinion, do these provisions allow for sufficient consideration of specific
local and/or regional socio-economic and technical conditions?

Yes.

National heating and cooling plans and their implications for the local and regional
levels

Under Article 10(1) of the draft Directive, "Member States shall establish and notify to the
Commission a national heating and cooling plan for devel oping the potential for the
application of high efficiency cogeneration and efficient district heating and cooling (...)."
These national heating and cooling plans have to be "taken into account in local and
regional development plans, including urban and rural spatial plans’.

Moreover, Annex VII (3) of the draft Directive contains concrete requirements for urban
spatial plans.™

Finally, "Member Sates shall ensure that national regulations on urban and rural spatial
planning are adapted to the authorisation criteriareferred to in [Article 10] paragraph 3
and are in line with the national heating and cooling plansreferred to in [Article 10]
paragraph 1."

5. Inyour opinion, is the setting of these requirements at EU level necessary in order to
achieve the intended objectives (promoting energy efficiency in heating and cooling
in order to achieve 20% primary energy savings by 2020), or do you believe that
central, regional and/or local regulations on urban and/or rural spatial planning are
or would be sufficient in this regard? Please explain your answer.

Spatial Planning is a task for the Member States, not for the EU-level. National and
regional regulations depending on the possibilities of that area. Objectives should be
defined in order of the total energy use, in relation to other countries and regions.

Binding national objectives/achievement of 20/20/20 objectives

The draft Directive requires Member States to set national energy efficiency targets,
schemes and programmes. It is for them to decide whether these targets should be binding
or indicative in their territory.

In a second stage, in 2014, these targets and the individual efforts of each Member Sate
will be evaluated by the Commission, alongside data on the progress made, to assess the
likelihood of achieving the overall Union target and the extent to which the individual
efforts are sufficient to meet the common goal.

If this assessment shows that the overall Union target is unlikely to be achieved, then the
Commission should propose mandatory national targets for 2020 (Article 3 and recital 13
of the draft Directive).

% Urban spatial plans shall be designed to ensure that:

a) new thermal electricity generation installations and industrial plants producing
waste heat are located in sites where a maximum amount of the available waste
heat will be recovered to meet existing or forecasted heat and cooling demand;
b) new residential zones or new industrial plants which consume hest in their
production processes are located in sites where a maximum amount of their

heat demand will be met by the available waste heat, asidentified in national
heating and cooling plans. To ensure an optimal matching between demand and
supply for heat and cooling, spatia plans shall favour the clustering of a

number of industrial plantsin the samelocation;

c) thermal electricity generating installations, industrial plants producing waste
heat, waste incineration plants and other waste-to-energy plants are connected
tothelocal district heating or cooling network;

d) residential zones and industrial plants which consume heat in their production

processes are connected to the local district heating or cooling network.
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6. Do you consider it possible to establish binding national objectives? If yes, with what
deadline?
How do you view the Commission's time schedule (2014) for the evaluation of
Member Sates national energy efficiency targets?

Binding national objectives are possible, achievement of the objectives should be
measured in relation to economic figures (economic growth, inflation, deflation). An
evaluation in 2014 istoo early.

Achievement of national objectives, consideration of local and regional efforts

Under Article 19 and Annex X1V (1) of the draft Directive, Member States are to report
annually on the progress achieved towards national energy efficiency targets.

7. Inyour opinion, what tools should be established by Member Satesin order to
evaluate the progress achieved at local and regional level? Do you see a need to
establish regional observatories?

It should be clearly defined what is measured and the bandwidth of this measurement.
It is not necessary to establish regional observatories.
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Allegato IV — Traduzioni non ufficiali del
pareri motivati del parlamenti svedese €
finlandese

http://www.ipex.eu/| PEX L-WEB/scrutiny/COM 20110370/serik.do

Unofficial translation from the IPEX site

APPENDIX 2
Reasoned opinion of the Riksdag

The Commission's proposal for a Directive of the European Parliament and of the Council on energy efficiency (COM (2011)
370) has an important purpose, that is, of ensuring that the EU's objective of achieving 20 per cent primary energy savings by
2020 is reached. From a Swedish perspective, measures for efficient energy use are also an important means of achieving
overall energy policy goals, such as reduced emissions of greenhouse gases, increased security of energy supply and increased
competitiveness. The proposed directive is very broad and includes a number of extensive proposals for measures.

Since, according to the Commission's forecasts, there is arisk that the above-mentioned objective will not be achieved, the
Riksdag has a basic understanding of why the Commission is proposing new, more intrusive measures. Efforts to achieve
greater energy efficiency are not, however, helped by the fact that several of the measures put forward in the proposal for a
directive are not compatible with the principle of subsidiarity. Detailed administrative management at EU level which does
not allow for solutions that are adapted to local and regional conditions, for the benefit of cost-effective goal fulfilment
should, in the opinion of the Riksdag, not be accepted. Neither is it acceptable that a proposal for a directive which, as an
overall wholeis assessed to “respect” the principle of subsidiarity, at the same timeis permitted to contain aspects that entail
that this principle is not observed in a satisfactory manner. These include, for example, the demands for a harmonised and
quantified renovation rate of publicly owned buildings and that national heating and cooling plans should establish a
framework for physical planning.

Overall — and in the light of the examination of the application of the principle of subsidiarity to the current proposal, as
presented in the Statement 2011/12:NU8 from the Committee on Industry and Trade — the Riksdag considers that the proposal
for the directive is not compatible with the principle of subsidiarity.
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F EDUSKUNTA - PARLIAMENT OF FINLAND
[

s EU Secretariat 23 September 2011

Unafficial summary:
Reasoned opinion on the application of the subsidiarity principle to the proposed Energy
Efficiency Directive COM (2011) 370 final

Decision of Parliament (EK 11/2011 vp — M 272011 vp)

The Parliament of Finland approved i plenary session on 22 September 2011on the proposal
of Parliament's Grand Committee a reasoned opinion stating that article 10 of the Energy
Efficiency Directive proposed by the Furopean Commission is confrary to the principle of
subsidiarity on the grounds contained i the Grand Committee's report (SuVM 172011 vp).

Report of the Grand Committee (SuVM 1/2011 vp — M 2/2011 vp)

The Commission's proposal was received by the Eduskunta on 5 July 2011 and referred to the
competent sector committees and the Aland regional parliament. The Government's
commumication n the national scrutiny procedure was received on 12 Angust 2011. On the
recommendation of the Government, with which the Commerce Committes, the Emironment
Committee and the Aland Parliament subsequently agreed, the Grand Committee decided on
14 September 2011 to mstitute a formal enquiry into the compatibility of the draft drectve
with the subsidiarity principle.

The Grand Commuttee hnuts this enquiry into the issues defined in art 5 TEU. The commuttes
will prepare a further opinion within the national scruting procedure, n which it will deal with
those aspects of the draft directive that are problematic, but are not admissible n the
procedure regulated in Protocol 2 of the EU Treaty. The opinion will be communicated to the
EU Institutions separately.

The Grand Committee observes that the 20 percent savings target for pnmary energy was set
m the conclusions of the European Couneil m 2007. It 1s rather early for the Commussion to
clamm that the target is not being met. The Grand Commuittes therefore considers it not proven
that the E1T's energy efficiency targets could not be met by the member states and that the
compulsory measures proposed in the draft dwective are necessary.

The Grand Committee considers that the objective of the draft directive is important for
finding sustamable structires to contain chimate change. However, the Committee considers
that there are so many methods to reach the goal of energy efficiency that it is unjustified to
restrict the measures permissible and to render certain measures compulsory at EU level
Attention is drawn in particular to article 10 of the draft directive and its corollanes in
annexes VII and VIII, which the Committee deems contrary to the subsidiarity principle.

The Committee observes that article 10 would oblige member states to submmt to the
Commission the sites needing heating, cooling and combmed production plants. The related
annexes would impose detailed requirements on local spatial planming. The Committee
considers that Comnmmity action at this level of detail does not promote the objectives of the
directive compared to national or local action
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FI-00102 Edusiunta - Parlament of Finkand peter saramoEpariiament.n +358 9 432 2064, GEM +356 503619494
FINLAND Imtesmiet: Fax
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a2
Article 10 also contains no such cross-border elements that national and regional authorities
could not regulate satisfactonly and effectively at the national level. The Committes considers
that planning the location of sites needing heatmg or cooling and combmed sites such as
power stations and mdustrial plant by its nature is best suited to local and regional decision
making. Regnlating these sues at the EU level is neither effective nor sensible. The
Committee observes that impact and interaction issues are best controlled at local or regional
level. Belevant variables such as urbanisation and combimed production plants are local or
regional in scale and best known locally.

The Grand Committee considers that the draft directive needs more work to make the energy
effectiveness objectives relate more effectively and flexibly to the planning requirements.
This approach should be more in accordance with the proportionality principle in art 5.4 TEU.

The Grand Committee recalls that the EUJ has so far never exercised its competence m the
field of spatial planning, as is now foreseen in article 10 of the draft directive. Thought should
be given to whether the EUJ should get imvolved in spatial planning and to how art. 10 could
be redrafted so as not to prevent national measures that lead to greater energy efficiency than
those measures that the Commussion would impose at Union level The subsidiarity principle
would not prevent the Union from adopting more general requirements for national planming
to indicate the locations of sites needing heating and cooling or combmed production sites. In

Fimland, such planning is already extant under national legislation.

The Grand Committee agrees with the Commerce Committee’s and Environment Commuttee's
assessment that several of the compulsory measures proposed in the draft drective would not
promote the objectives of the directive in a cost-effective manner, at least not n Finland. The
measures already decided nationally lead to better results.

The Grand Committee underlines that firture work on the directive should pay more attention
to national specifics and local conditions such as climate, energy efficiency of existing
building stock, national planning systems, population and habitation patterns, structure of
energy markets, level of use of distance heating and effective combined production of heat
and electricity. The nigid regulations proposed m the draft directive, which do not take
national specifics mto account, are likely to lead to the opposite of what is mtended  In
Finland, the draft directive in its curment form would require a duplication of our existing,
efficient planning systems. The strict requirements for bulding power plants of more than 20
MW heating capacity would make it more difficult for additional energy production capacity
to reach the market.

Fmally, the Grand Committes notes that the draft directive contains many problems of
substance, which cannot be addressed n the procedure regulated by Protocol 2 of the TEU.

These will be the subject of a separate opmion in the national scrutiny system. The opmion
will be provided also to the European Commission.

The Grand Committee proposes that Parbament adopts a reasoned opinion stating that it finds
Art 10 of the draft Energy Effectiveness Directive COM (2011) 370 contrary to the principle
of subsidiarity on the grounds stated n the Grand Commuttes's report.



